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Un altro miliardo 


preventivato da Poincaré nel bilancio 1929 


PARIGI, 21 

E un fatto significativo e in tutti 
i casi da mettere nel debito rilievo che, 
mentre la Francia si appresta a firma- 
re il patto Kellogg il bilancio preven- 
tivo per l’anno finanziario 1929 depo- 
sitato oggi negli uflici della, Camera, dei 
deputati dal Presidente del Consiglio 
e ministro delle Finanze on, Poincaré, 
presenta un aumento di spese militari 
di un miliardo di franchi rispetto al bi- 
lancio dello scorso anno. 


Si vis pacem... 


Per questo la relazione insiste sul 
fatto che questo aumento è dovuto alla 
necessità di porre l’organizzazione della 
difesa nazionale in rapporto con le re- 
centi leggi sulla ferma militare di un 
‘anno, il fatto non può fare a meno di 
colpire; esso significa che pur  discor- 
rendo con grande enfasi di assicurare 
la pace mondiale con trattati e conven- 
gioni, in fin dei conti anche la demo- 
‘trazia francese non dimenica l’antico 
adagio: «Si vis pacem para belluma, 
La compilazione del bilancio preventivo 
per il 1929 è stata quest'anno partico 
darmente difficile. + 

Il signor Poincaré, che lo ha prepa- 
rato; nella calma idilliaca della sua re- 
sidenza, sottolinea nella sua relazione 
che se avesse dovuto dare evasione a 
tutte le richieste pervenute dai singoli 
Qicasteri e dalle amministrazioni pub- 
bliche il bilancio si sarebbo. presentato 
con un passivo enorme: di nove miliar- 
di. E° stato necessario perciò preparare 
un consuntivo di equilibrio operando le 
più gravi riduzioni ed ancora quell’e- 
quilibrio non è stato raggiunto che in- 
corporando fra le rendite dello. Stato 
Vammontare normale dei pagamenti in 
conto riparazioni tedesche, previsti dal 
piano Daves, che sarebbe stato più lo- 
gico asségnare in un conto di ammor- 
tamento, La relazione insiste partico- 
larmente su questo fatto e spiega la ra- 
gione su cui si fonda il ministro delle 
Finanze per poter qualificare le rimes- 
sertedesche in base. al-pianò Daves,a 
fianco delle ordinarie entrate fiscali. 
Appare..chiaro che questo artificio è 
stato reso necessario dal bisogno di rag- 
giungere nonostante tutto, l'equilibrio 
fra entrate e speso. 


L'ottimismo di Poincaré 


Nella. prima parte della relazione l'on. 
Poincaré insiste sulle condizioni ancora 
delicate che attraversano le pubbliche 


finanze della Repubblica conseguenti 


za, principale della stabilizzazione del 
franco è stata quella di ricondurre il 
tssore alla. sua. ordinaria dotazione, 
Tnoltre all’orizzonte si profilava la mi- 
naccia di un rincaro della vita e ne con- 
seguì la’ necessità di farvi fronte ‘con 
opportuni aumenti nel trattamento del- 
le pensioni ai funzionari. 

Tutto ciò senza notare che i servizi 
pubblici avevano ed hanno ancora nel 
bilancio del 1929 una dotazione ritenuta 
insufficente. Perciò, nella prima parte 
della sua relazione, il ministro delle Fi- 
nanze non è molto ottimista, sulla sta- 
bilità dell’equilibrio raggiunto dicendo 
che solo negli ultimi anti della presen- 
te legislatura ci si potrà permettere di 
contare con maggiore sicurezza dell’av- 
venire. Comunque le entrate sono questo 
anno costituite dal sistema del carico fi- 
scale, imposte dirette e indirette e dal 
miliardo preventivo in base aì pagamen- 
ti tedeschi. 

Quanto alle imposte dirette nessun 
cambiamento vi sarà apportato: la rela- 
zione dichiara che si ritiene di aver già 
raggiunto il massimo dell'imposizione fi- 
scale e che un ulteriore aumento per il 
1929 non è consentito. 

Le imposte indirette, che sono state 
calcolate sulla base del rendimento 1927, 
saranno leggermente modificate per es- 
sere messe d'accordo con alcune leggi 
fiscali presentemente. votate. Nessuna 
cifra è stata ancora ufficialmente comu- 
nicata sul rendimento totale previsto, 
ma la logica porta a credere che esso a- 
vrà una cifra leggermente superiore a 
quella del 1927, raggiungendo — tenuto 
conto del diverso valore del franco — po- 
co più di 42 miliardi e mezzo, il che darà 
un complesso di entrate, tenendo conto 
dei pagamenti di riparazione di oltre 43 
miliardi e mezzo, 


Larghi crediti per la Marina 


Venendo a parlare delle spese, la 
relazione insiste sulla forte revisione 
che si è dovuta fare sulle richieste 
presentate dalle singole  amministra- 
zioni. Gli aumenti principali di spese 
de] bilancio preventivo del 1929  ri- 
guardano infatti le spese militari, giac- 
chè i bilanci particolari dei Ministeri 
della Guerra e della Marina subisco- 
no falcidie ben minori di quelle degli 
altri dicasteri. 

Il primo posto è stato dato alle mi- 
sure necessarie per la riorganizzazione 
dell'Esercito in relazione alla. nuova 
lggge relativa al servizio di un anno, 
i cui crediti sono stati integralmente 
concessi nella misura richiesta dal Mi- 
nistero delle Finanze. Tuttavia molti 
titoli delle richieste avanzato dal Mi- 
nistero competente sono \state scarta. 
te per essere deferite nei preventivi 
dei prossimi anni. Altro Ministero a 
cui il preventivo del 1929 concede lar- 
ghi crediti, è quello della Marina. 3 
crediti concessi dovranno permettere 
nigl ebreo del 1929 l'ultimazione delle 
navi già messe in cantiere e la costru- 
zione di nuove navi previste dal pro- 
gramma di costrazioni navali. La di 
fesa del litorale e l'aeronautica mari. 
na non sono dimenticate. 

I titoli assicurano a tutte le leggi mi- 
litari già votate in Parlamento il doro 
normale sviluppo; i crediti concessi al- 
la difesa nazionale per il 1929 SUDORIBI, 
tel miliardo quelli del preventivo pre- 


per spese militari 


cedente. Una cura speciale è dedicata 
all'aviazione. Le spese per, l'aviazione 
militare, terrestre e navale sono con- 
template nei titoli dei Ministeri com- 
‘petenti, ma somme particolari sono de- 
dicate a uno speciale ufficio alle dipen- 
denze del Ministero del Commercio che 
ha l'incarico di condurre avanti edi 
promuovere i perfezionamenti nel cam- 
po aviatorio. 

Come conclusione; infine, ci sono le 
solite dolenti note sull’impossibilità di 
diminuire le imposte. La relazione con- 
cludo dicendo che sarebbe stato deside- 
rabile che l’alleggerimento di imposte 
si fosse effettuato durante il primo eser- 
cizio a franco stabilizzato, ma che le 
condizioni ancora delicate della finan- 
za pubblica del 1929 non permettono 
l'esaudimento di questo comune desi- 
derio. Nel 1929 i francesi si assoggette 
ranmo, per conseguenza, ad uno sforzo 


Kellogg sarà a Parigi venerdì 


Il prootamma della sua permenenza in Eurona 
PARIGI, 21 

Durante il suo soggiorno a Parigi, il 
signor Kellogg sarà ospite dell’Amba- 
sciata americana, Giungendo a Parigi 
venerdì prossimo verso le 12 col treno 
speciale messo a sua disposizione, il mi- 
nistro. si recherà immediatamente alla 
Ambasciata degli Stati Uniti. 

Per il pomeriggio è previsto un cer- 
to numero di visite. Quindi il signor 
Kellogg si riposerà fino a sabato sera; 
quando comincieranno i famosi pranzi. 

Il patto sarà firmato lunedì nel po- 
meriggio, Martedì mattina il ministro 
Kellogg si recherà dal Presidente del- 
la. Repubblica. Mercoledì lascierà Pa- 
rigi e si recherà in Irlanda ove rimar- 
rà alcuni giorni. Quindi si recherà a 
Londra da dove partirà probabilmente 
il 4 settembre per l'America. In previ- 
sione dello svolgimento di questo pro- 
gramma, l’incrociatore «Detroit», che 
appartiere alla prima squadra america- 
na distaccata nelle acque europee, ha la- 
sciato Cherbourg per trasferirsi a Le 


L'accordo. navale franco- inglese 


e.una smentita del «Temps» 
; PARIGI, 21 

Il Temps, riferendosi alle voci che so- 
no corse in America che l’accordo nava- 
le franco-inglese abbia la portata di una 
alleanza offensiva, smentisce assoluta- 
mente che tale possa essere l’interpre- 
tazione da daro alle recenti trattative 
di cui sir Austin Chamberlain annun- 
ziò la conclusione alla Camera dei co- 
muni. Nel corso dell'articolo, infatti, 
il giornale insiste nell'affermare che le 
trattative hanno, avuto lo scopo di eli- 
minare quello che si credeva fosse il 
maggiore ostacolo alla riduzione degli 
armamenti navali e cicò la divergenza 
di vedute rispettivamente sostenute dal- 
l'Inghilterra e dalla Francia sulla ridu- 
zione. per tonnellaggio di categoria o 
per tonmellaggio totale. Il giornale con- 
tinua: 

«Tale pare essere la realtà spogliata di 
tutti i fronzoli polemici cui quali si 


Havre, in attesa di imbarcare il signor 


di ricostruzione finanziaria. 


Il Consiglio dei mint convocato 
por estendere il testo della nota 


BELGRADO, 21 


Il Presidente del Consiglio dott. 
‘Korosec ha avuto oggi un lungo col- 
loquio col sostituto del ministro de- 
gli Esteri, dott. Sumenkovic, nel 
corso del quale i due uomini di Sta- 
to hanno preso decisioni sulla nota 
di risposta da darsi alle note di pro- 
testa dell’Italia. E° stato deliberato 
di convocare per domani uno straor- 
dinario Consiglio dei ministri, che 
estenderà iltesto della nota da con- 
segnarsi al Governo di Roma, 

Tutto il materiale necessario per 
la risposta jugoslava alle due note 
di protesta italiane per gli incidenti 
di‘Spalato e Sebenico è stato predi- 


ee 


‘qiranto*pprendiamo a buona fonte, 
il Governo jugoslavo presenterà le 
scuse per l'accaduto e offrirà al Go- 
verno italiano, piena, soddisfazione. 
Tutti i danni arrecati alle proprietà 
dei cittadini italiani a Spalato e a 
Sebenico verranno riparati. Si pro- 
metterà pure la punizione dei col- 
pevoli. 


La nota verrà consegnata. nella 
giornata di. domani al ministro 
d'Italia. 


Ta smentita di mons, Bauer 


alle voci di dissidi religiosi 
BELGRADO, 21 

(Boris). Nell’intransigente opposizio- 
ne dei croati contro l’attuale Governo, 
che è presieduto da mons. Korosec, un 
prete cattolico e capo del partito cle- 
ricale sloveno, s'è voluto trascinare, a 
ragione o a torto, anche il clero croato 
e sloreno, quasi si trattasse di una lot- 
ta religiosa. 

Che molti sacerdoti ‘croati. militino 
appassionatamente nelle filo del parti- 
to dei contadini è notorio; ma e i loro 
atteggiamenti e le loro. dichiarazioni 
non avrebbero minimamente. preoccupa- 
to il presidente del Consiglio, sicuro del- 
l'autorità e della popolarità ‘ch'egli. go- 
de fra il popolo sloveno, attaccatissimo 
alla religione, ma anche al proprio ca- 
po; se la coalizione demo-contadina non 
avesse impostato la lotta come una lot- 
ta della Chiesa romana contro l’orto- 
dossia serba e non avesse cercato d’infil- 
trare nei eredenti il sospetto che con- 
tro morisignor Korosec e il. suo aiteg- 
giamento: politico s'erano schierati, non 
solo ì preti partigiani, ma anche l’ar- 
civescovo ‘di. Zagabria, dott. Bauer, e 
l'arcivescovo di Serajevo, dott, Sarie. 

Come si ricorderà, la decisione della 
coalizione demo-contadina di traspor- 
tare il centro della lotta da Zagabria 
a Lubiana, si doveva soprattutto ri 
cercare in questo tentativo di minare 
le basi di mons. Korosec, presentan- 
dolo come un alleato degli ortodossi 
contro: Roma. 


L'arcivoscaro Bauer contro Radie 

La manovra era bén congegnata, Si 
raccolsero. prima delle pretese dichiara- 
zioni dell'arcivescovo di Serajero, che 
si convalidarono con un suo telegram- 
ma di condoglianza perla morte di 
Radic, quindi si trascinò ‘mons. Bauer 
a un colloquio con Svetozar Pribicevie, 
il quale, in una delle tante interviste 
ch'egli instancabilmente concede, per 
rafforzare la sua posizione malsicura 
in seno al blocco croato, dichiarò che 
l’arcivescoro di Zagabria deplorava la 


politica del capo del Governo belgra- 
dese, contraria agli interessi degli sla- 
vi cattolici, che sarebbero rappresen- 
tati dal blocco croato, 

‘a cosa pareva verosimile, sebbene 
sembrasse strano che proprio Pribice- 
vic, che è serbo e ortodosso, fosse sta- 
to scelto da monsignor Bauer per espor- 
Te il suo pensiero su problema tanto 
delicato. Tuttavia, se veramente l'alto 
clero cattolico, che avrebbe dovuto 
supporre interprete del pensiero vati- 
cano, avesse assunto ‘l'atteggiamento 


sposto ‘al Ministero degli Esteri. A. 


eng roi 1 
porti 


Kellogg. ù 


tende a rivestirla. 


La risposta jugoslava alle note ilaliane attesa per ogo 


Belgrado presenterebbe le sue scuse offrendo piena soddisfazione 


che la coalizione croata voleva attri- 
buirgli, la posizione di monsignor Ko- 
Tosec e come prete e come capo del 
partito cattolico sloveno sarebbe stata 
imbarazzante, Wra quindi naturale che 
egli chiedesse all’arcivescovo di Zaga- 
bria una dichiarazione esplicita. Mon- 
signor Bauer non ha avuto difficoltà 
di far sapere al capo del Governo bel- 
gradese. non .solo ch’egli mom pensava 
di associarsi ad alcura campagna. con- 
tro di lui, ma anche che gli riconosce- 
va, come uomo politico e capo del par- 
tito popolare sloveno, di assumere in 
un determinato momento . l’atteggia- 
mento politico che più credesse. utile 
e opportuno. 

E questo sarebbe stato sufficiente a 
smentire.in-pietiò t-Pribicevio; ma ad 
abbundantiam», l'arcivescovo di, Zaga- 
bria ha anche voluto aggiungere in un 
‘articolo pubblicato mel Katolicki List 
(giornale cattolico), in cui egli precisa 
questo suo punto di vista\e nei confron- 
ti di Stefano Radic prende una netta 
‘posizione di ostilità) in quanto il tri- 
buno croato è dichiarato un deciso av- 
versario della Chiesa cattolica, 


Come si difende Koroseo 


D'altra parte; monsignor Korcsee di 
chiara che sua attività politica non ha 
‘aleun carattere confessionale, L'atteg- 
‘giamento avverso a lui dell’arcivescoyo 
Sario è dovuto. a vecchie ruggini, è sa- 
rebbe solo da meravigliarsi como tanti 
preti croati e dalmati abbiano potuto 
aderire al movimento radiciano, così 
anticattolico, che ad esso si deve il mo- 
vimento vetero cattolico che serpeggid 
già nel ’19 e ’20 in Croazia. Non va di- 
menticato, egli dice, che non solo Pri- 
bicevio è serbo, ma anche i capi dei 
contadini croati Predavec e Macek so- 
no vecchi cattolici, appunto fin dal.tem- 
po in cui Radie s'era faito il program- 
ma di liberare i croati dal giogo serbo, 
politicamente e da quello romeno nel 
campo relizioso. 

Per ora, finchè Roma tace e il nun- 
zio, monsignor Pellegrinetti si mantie- 
ne riservatissimo, in attesa di recarsi 
a Roma per riferire e ritornare con pre- 
cise istruzioni, monsignor Korosec sem- 


coalizione croata; tuttavia si vuol sa- 
pere — e questo è credibile — che il 
| Vaticano non veda di buon occhio che 
Paspra lotta politica che si svolge sia 
capeggiata da un sacerdote. cattolico, 
perchè senza dubbio la causa religiosa 
non ne guadagna; ma dedurre da ciò, 
come pur pare si voglia fare, che sia 
imminente ùn intervento di Roma, al 
quale fin d’ora don Korosec si prepa- 
rerebbe a resistere, ecco, per chi cono- 
sco la prudenza della diplomazia vati- 
cana, poco probabile, 

Più che una realtà, questa solidarie- 
tà di Roma con la causa croata sem- 
bra, finora almeno, soltanto un pio de- 


siderio, 
lat, 


“ > È 

La “domatche,, franco-tnglese a Sofia 

in un amarognolo commento jugoslavo 
ZAGABRIA, 2L 

(u.) 1° Obzor odierno occupandosi del- 
la clamorosa «demarche» della Francia 
e dell’Inghilterta a Sofia, osserva ‘che 
la mancata partecipazione dell’Italia è 
stata una sgradita sorpresa per il Goo 
verno. di Belgrado 

Ma l'Italia in modo dimostrativo non 
è intervenuta. L'Italia ha dimostrato 
con ciò alle grandi potenze che, non la 
riguardano affatto le loro promesse ver- 
so la Jugoslavia, La Francia e l’Inghil- 
terra desiderano la pacificazione dei Bal- 
cani. Anche circoli finanziari hanno 
perciò sollecitato la ratifica delle Con- 
venzioni di Nettuno, credendo che ciò 
dovesse assicurare rapporti amichevoli 
fra l’Italia e la Jugoslavia. Secondo in- 
formazioni degne di fede della stampa 
estera, il Governo di Belgrado ha in- 
sistito per la «demarche» a Sofia, moti- 
vandone l'urgenza con la pretesa esisten- 
za di relazioni fra il Comitato macedone 
e i croati, 

Mussolini dunque ha riportato tre vit- 
torie in un colpo: ha dimostrato alle 
potenze che le loro promesse alla Ju- 
goslavia non riguardano affatto l’Italia; 
con'il suo gesto verso la Bulgaria si 
è poi assicurato la duratura riconoscen- 
za del Governo di Sofia; alla Jugoslavia 
ha fatto capire che saranno necessari 
ancora nuovi sacrifici se essa vorrà me- 
‘ritarsi la 


benevolenza del Governo di, 


ARA 


bra aver parato il colpo mancino della | 


fr gi perchè essi dovranno risponde 


Trumbic e l'indipendenza croata 


Lofta a fondo se Belgrado non verrà a un accordo 
ROMA, 21 

Trumbic intervistato dall'inviato del 
Lavoro d’Italia a Zagabria ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

«La morte di Radie rappresenta un 
avvenimento politico di primissimo or- 
dine tanto più che la sua fine non è 
stata comune ed. ordinaria, ma il ri- 
sultato. tragico di un atto ‘criminoso 
gravissimo che ha contribuito ad ag- 
gravare la situazione interna. 


Antitesi secolare coi serbi 


Ella conoscerà, prosegue, i secolari 
motivi di antitesi fra serbi e croati. A 
questi se ne sono aggiunti molti. altri 
durante questi dieci anni di conviven- 
za. ÎLo eredo' che aggi, oltre al proble- 
ma generale di un riordinamento del- 
lo Stato su altra base che dovremo stu- 
diare e per il quale non possiamo per 
il momento precisare nulla, su tutti gli 
altri domina il problema della Croazia. 

Esso si impone, con una forza logica 
chemnon's0/6’è percepita da noi, uomini 
politici, ma anche in manera come di- 
te voi in Italia «ineauivocabile» dalla 
massa conipatta del popolo. Il popolo 
non:sì adatta enon si può adattare al 
l'egemonia dei fattori politici di Bel 
grado. Tia sua storia gli insegna a.ri- 
trovare se stesso, La Crouzia costitui- 
sco da secoli un ente politico statale 
ben meito' e bene individuato: Dopo il 
periodo dal decimo all’undicinio secolo, 
durante il quale essa godette di una in- 
dipendenza assoluta, entrò in seguito nel 
nesso di altri popoli e particolarmente 
dell'Ungheria. Ma anche in questa co- 
munione essa seppe conservare la sua 
particolare individualità di. Nazione 
politica, All'epoca napoleonica i serbi, 
i croati e gli sloveni divisi sotto il gio- 
go turco e austro-ungarico erano. già 
maturi per intendersi. Tuttavia uni 
deale politico comune essi non l’aveva- 
mo, tanto che appena i serbi si irrigidi- 
ronò nelle loro aspirazioni di una gran- 
de Serbia i croati si consolidarono nel 
concetto storico della. resurrezione del 
tritegno di Groazia, Slavonia e Dalma- 
ia ingrandito con la Slovenia e la'Bo- 
{ snia. Hl-secolo: scarso passò in Jotte con 
i turchi e in discordie interne 


Convivenza o incompatibilità 

Dopo l'esperimento di questi dieci an- 
ni del Reguo S. II. S. la coscienza na- 
zionale si è cristalizzata e la ripristina- 
zione della Croazia è una necessità per 
noi ed anche dal punto di vista genera- 
{le per la stabilizzazione delle condizioni 
economiche e politiche di questa regio- 
ne balcanica ed adriatica. Era necessa- 
rio richiamare questo passato per con- 
vincersi del bisogno per la Croazia di 
non avere altri — comé ha diritto di 
non avenne — in casa propria. 

— Nel caso che i fattori di Belgrado 
non venissero incontro alle aspirazioni 
della. Croazia, che atteggiamento’ assu- 
marebbe l’opposizione croata? 

— A mio parere — risponde Trum- 
‘bie — sarebbe utile por ambedue le par- 
ti, cioè per la Serbia e la Croazia, di 
arrivare a un accordo col quale si evi- 
terebbero ulteriori lotte e spreco di e- 
nergie. Ma se Belgrado non credesse 
di ‘andare per la via dell'accordo; è si- 
curo che il popolo arcato continuerà Ja 
lotta politica per il conseguimento: del- 
le sue aspirazioni, 

don 


La delecazione croata a Berlino 


e una diffida di Korosec 


BELGRADO, 21 

Il Presidente del Consiglio dott. Ko- 
Tosec, in una muova intervista cornces- 
sa al corrispondente dello Slovenec di 
Lubiana, richiesto cosa pensasse della 
dichiarazione del dott. Macek sulla lot- 
ta dei croati contro Belgrado, lia di- 
chiarato che questa dichiarazione can- 
ferma che i capi del partito dei conta: 
dini croati e dei demoaratici indipen- 
denti hanno disertato il giudizio dell'o 
pinione pubblica jugoslava e verrebbero 
portare la questione dinanzi al foro in- 
ternazionale. 

La delegazione croata dhe è partita 
per Berlino, ha dichiarato il Presidente 
del Consiglio, dovrà rispondere di ogni 
parola e di ogni fatto. Non bisogna il 


Saluto e Felogio di Turati ai sollardi vittoriosi 


Fiera e dignitosa risposta alle provocazioni di Parigi 


ROMA, 21 

T goliardi fascisti, vincitori alle Olim- 
piadi studentesche, sono stati accolti 
a Roma trionfalmente. La manifesta- 
zione cui sono stati fatti segno ha 
acquistato un carattere squisitamente 
politico in seguito alle indegne provo 
cazioni della teppaglia parigina ai no- 
stri bravissi atleti. 


Meritata reazione 


Allo stadio di Saint. Quen avevano 
creduto di vedere dei fiacchi giovani va- 
namente desiderosi di vincere ed hanno 
invece dovuto riconoscere che l’Italia fa- 
scista può dare dei campioni imbatti- 
bili che hanno conquistato un primato 
mondiale ambitissimo. Era logico che il 
malanimo, l'odio antifascista, il ranco- 
re e l’invidia facessero invelenire chi 
ogni giorno è costretto a dover ricono- 
scere che l’Italia sa imporsi nei campi 
fino a pochi anni fa incontrastabilmen- 
te dominati dagli stranieri. Ed il ran- 
core e l'invidia, forti di una protezione 
poliziesca, hanno tentato di insozzare 
con vilissimi insulti il più puro degli 
ideali dei nostri giovani. 

La solennissima; lezione ha avuto la 
sua, consacrazione solenne. a Roma per 
bocca dell'on. Turati, Non è più per- 
messo di prendere alla leggera all’e- 
stero gli italiani. Essi sanno difendersi 
e farsi rispettare anche da gente che 
sembra avere perduto mina pretesa 
tradizionale gentilezza. I nostri goliar- 
di hanno ben saputo rappresentare la 
nuova gioventù italiana, Essa sa la- 
sciare la penna per il fioretto, la dispen- 
sa per i guantoni del pugilatore, il bor- 
retto goliardico per il casco. Istruzione, 
sport, vita sana e dinamica: ecco come 
il Fascismo sa formare i giovani, 
espressione di una razza vigorosa che 
non conosce mollezze. 

Nonostante tutte le ostilità, dopo 
lotte meravigliosamente sostenute, dopo 
prove superate fra le più ardue diffi 
coltà, il bel tricolore italiano ‘ha gar 
tito al vento in terra straniera, E Ro- 
‘ma ha saputo accogliere i. vittoriosi 
con una dimostrazione degna di' loro. 
«Sono-tassati alcuni manifestini verdi, 
atti affiggere per la.città»dal segreta- 
rio federale dell’Urbe; per mobilitare 
una ‘intera popolazione, per far affluire 
verso la stazione di Termini stasera 
non solo le Camicie Nere, gli univer- 
sitari e î dopolavoristi romani, ma an- 
che un'enorme folla di popolo, di. pe- 
polo anonimo e multiforme che sente 
come.ilsuacesso formidabile, ottenuto 
così aspramente da golardi italiani 
in terra straniera, esca dall’orbita con- 


sueta della nianifestazione sportiva per] 


assurgere all'altezza di una magnifica 
affermazione di italianità. 


L'imponente adunata 


L'adunata era stata fissata per le 
18.90 in piazza dei Cinquecento dinanzi 
al lato arrivi della stazione, Ma il movi- 
mento nella città è cominciato assai pri- 
ma, anche perchè la notizia che il Segre- 
tario del Partito avrebbe a piazza Co- 
lonna recato il saluto dell’Italia, del Fa- 
Scismo e di Roma èdi goliardi vittoriosi, 
ha fatto assumere un'importanza ecce- 
zionale all’avvenimento. E fino dalle 18 
la piazza di San Pantaleone ove sorge 
il palazzo Braschi, sede della Pederazio- 
ne dell’Urbe, è apparsa affollata da una 
moltitudine enorme di Camicie Nere: e- 
rano le rappresentanze di tutti i gruppi 
rionali del Fascismo romano che con i 
gagliardetti al vento e con le musiche 
in testa si sono adunati per recarsi in 
corteo alla stazione di Termini. 

Chi potrò dire con esattezza. quante 
persone si sono trovate nell’immensa 
piazza? Ad ogni istante dopo le 18, ‘es- 
sa sì empie sempre più di gente accorsa 
con ogni mezzo di. trasporto, mentre 
giungevano, cantando gli inni della Ri- 
voluzione, tutte le rappresentanze dei 
gruppi fascisti rionali che agitavano al 
vento decine e decine di gagliardetti. È 
con loro erano anche le associazioni spor- 
tive, nessuna esclusa della Capitale, le 
sezioni del Dopolavoro, i Sindacati e poi 
la folla immensa che cercava di conqui- 
stare. a costo di qualunque sacrificio un 
piccolo buon posticino, per poter vedere 
da vicino quei nostri ragazzi magnifici 
che in terra straniera, ‘oltre ‘a dover 
combattere sui campi di gioco contro 
squadre agguerrite di altre nazioni, han- 
no dovuto anche affrontare più di una 
volta la teppaglia sovversiva che tenta- 
va di colpirli in quanto. combattevano 
sotto: la bandiera. fascista, per il Fa: 
scismo 


», 
L'entusiastico saluto di Roma 

Nell’interno ‘della stazione verso Je 
10/80 prendono posto le autorità tra le 
quali notiamo l’on. Starace per la. dire- 
zione del Partito Fascista; Umberto Gu- 
glielmotti,, segretario. federale. dell'Ur- 
be, il comm. Santamaria per il Dopola- 
voro, il comm. Jelice Tonetti per Ente 
sportivo fascista e vicepresidente del C. 
0. N. T., l'on. Arpinati presidente della 
F. I. (G. C., il cav. Cinti, commissario 
tecnico del Comitato regionale romano 
della F. I. G, C.,.il prof, Millosevich, 
Rettore Magnifico dell’Università di Ro- 
ma, il barone Mazzolani per-il Governa- 
tore; il comm. Favia del Core; il\console 
Barbieri, comandante della Legione dei- 
VUrbe, il generale della Milizia Fetra, 
în rappresentanza del comando della X 
Zona, e tanti altri. 

A mano a mano che si avvicina l'ora 
di arrivo la folla: si fa sempre più im- 
paziente. Sotto. la. pensilina l'ordine 
viene mantenuto da agenti e militi on- 
de permettere che nessun incidente 
venga a turbare la solenne manifesta- 
zione. Da folla, anche all’interno, au- 
menta sempre, poichè si uniscono ai 
dimostranti anche i viaggiatori dei 
treni, in arrivo. Alle 19 un lungo sibilo 


re dinanzi ai. +ribunali pér le dichia 
(razioni che essi faranno, > 


annuncia, che il treno entra in stazione. 
Dalla folla si levano acclamiazioni al- 


tamente. Dai finestrini dei vagoni lo- 
ro riservati gli atleti rispondono aì sa- 
luti della folla agitando delle bandie- 
rine. Alle 19.10 precise il treno si fer- 
m:. e dal vagone su cui si leggono serit- 
te inneggianti al Duce, ai goliardi, al- 
l’Halia, a Turati e ai risultati consegni- 
ti a Parigi, scende per primo il console 
Vaccaro che viene complimentato dalle 
autorità. 

Segue quindi l'alfiere che porta il ga- 
gliardetto dei gruppi‘ universitari fa- 
scisti, che ha sfilato alla testa dei go- 
liardi per le vie di Parigi, e quindi gli 
atleti, che vengono baciati e abbraceia- 
ti dal pubblico. I goliardi sono tutti in 
camicia nera con un berretto a punta 
molto grazioso, uguale a quello dell’Ae- 
ronautica. Accompagnati dalle autorità, 
i goliardi si dirigono verso la saletta 
dei ministri che traversano per uscire 
all'aperto. 

Si ode dal di fuori lo squillo di «at- 
tenti» e simultaneamente tutte le mu- 
siche presenti intonano l'inno «Giovi- 
nezza». Appena i nostri atleti, che at- 
traverso il sorriso mostravamo tutta Ja 
loro contentezza per l'accoglienza rice- 
vuta nell'interno della’ stazione, | ap- 
paiono sulla piazza, la. folla. immensa 
scoppia in un applauso lungo ed en- 
tusiastico, Da ogni parte si grida e 
si spinge per giungere agli. atleti, men- 
tre per l’aria echeggiano le potenti 
note di «Giovinezza». 


TI corteo sotto una pioggia di fiori 

I baldi atleti nazionali rimangono 
per qualche istante attoniti ad ammi 
rare lo spettacolo fantastico di diecine 
e diecine di migliaia di persone che 
agitano in segno di saluto le bandieri- 
ne ì fazzoletti; poi si uniscono anche 
essi alle grida altissime della folla che 
inneggia al Fascismo e protendono il 
braccio in alto nel saluto romano. 

Sì forma quindi il grandiose corteo 
che dovrà portarsi in piazza Colonna 
per ascoltate la parola.di-S.-E. Augu- 
sto-Turati, primo sportivo d’Italla, 
che ha voluto portare. personalmente 
ai vincitori il.saluto dei fascisti di tut- 
ta, Italia: La folla immensa si riversa 
sulla. piazza demsatral e quindi im- 
bocca»la, via, Nazionale.  Ovungtè"si 
canta «Giovinezza», mentre dalle fi- 
nestre e dai marciapiedi si inneggia 
agli atleti, che rispondono al saluto 
della folla levando in aria il braecio 
destro. 

Da qualche finestra si gettano fio- 
ri sui nostri magnifici ragazzi, che ap- 
‘patotro «vimamente commossi per tanto 
inaspettata accoglienza. 

Poso piima che giungesse il corteg; 
l'on. Turati era arrivato alla sede del 
Sindacato giornalisti accompagnato dal 
‘comm. Marinelli e dal comm. Melchio- 
ri. Erano a ricevere il Segretario del 
Partito l'on, Polverelli, segretario del 
Sindacato, l'on. Rossoni, presidente 
della €. N. S. F., l'avv. Di Giacomo, 
l'on. Acerbo e il dott. Mioretti. I con- 
sole Vaccaro viene portato sulle spalle 
dagli studenti. Il labaro della Federa- 
zione dell'Urbe è portato sulla terrazza 
del Circolo della stampa e con esso sal- 
gono il console Guglielmotti, il comm. 
Ceccarelli e il console Parolari che si 
recano ad ossequiare S. E. Turati. 


Il discorso di Turati: 

Intanto, nella piazza, le acclamazio- 
mi sì fanno sempre più entusiastiche 
e diventano deliranti quando il Segre 
tario del Partito si affaccia alla gran- 
de.terrazza completamente illuminata. 
La dimostrazione dura a lungo. 

Quindi $. E. Turati fa cenno di vo- 
ler parlare. Uno squillo di attenti e la 
folla tace. L'on. Turati dice: 

«Goliardi vittoriosi! Roma, cuore e 
cervello della latinità, Roma, cuore e 
cervello dell’Italia’ fascista, vi è venu- 
ta stasera incontro col suo ardore e 
con la sua passione, non solo per dire 
«bravi», la voi che avete vinto, fra i 
goliardi di tutto il mondo, la compe- 
tizione olimpionica, ma anche per pre- 
miare le vostre squisite virtù, non tan- 
to di corridori o di saltatori, quanto 
di boxeurs in terra di Francia ((accla- 
mazioni entusiastiche e prolungate). 

Questo sport non era stato compreso 
nel programma delle Olimpiadi uni 
versitarie, ma le circostanze, l'incom- 
prensione, la poca educazione civile 
(bene, bravo; opplarsi)» del. pubblico 
che assistera alle vostre competizioni, 
vi ha immediatamente trasformati e 
portati a combattere quella bella bat- 
taglia, non: più sportiva ma politica 
(applausi scroscianti). 


Pugni sodi e cuore fermo 

Camerati goliardi! Noi vi vogliamo 
hene perchè rappresentate in mezzo 
alla gioventù d’Italia nella nuova ge- 
nerazione, la parte eletta e la parte 
scelta; ma vi amiamo perchè siete l'e- 
spressione | viva ‘e migliore di questo 
nostro spirito e di questa nostra pas- 
sione. Se foste solamente uomini dello 
studio e dell'Ateneo, piegati sui libri, 
troppe volte.troppo alti per essere hel- 
li e per essere vivi, se foste solo orea- 
ture di studio, educate ad affrontare 
la vita nella dura battaglia quotidia- 
ne per la conquista di un posto, noi 
vi considereremmo sì i figli d’Italia, 
ma non vi ameremo. Vi amiamo per- 
chè siete andati lietamente e allegra- 
mente col vostro ‘bel Fascio ricamato 
sul petto, col vostro. bel Fascio d'oro 
risplendente sulla fronte ad affermare 
che l’Italia d'oggi è questa, con i pu- 


gni sodi e col cuore fermo. (Applausi). 

Ma, camerati, goliardi, voi siete so- 
prattutto dei bravi soldati d’Italia, dei 
bravi. militi dell'idea. La parola, d'or- 


questa: non provocare mai nessuno; far 
finta, qualche volta, di non sentire; ma 
se vi pestavano sui piedi, pestare sodo 
(applausi); e poichè, invece di pestar- 
vi sui piedi, taluno, bastardo 0 idiota, 
ha voluto pestare qualche cosa che 
è sacro dentro al cuore di ognuno di 
voi (applausi, grida di «viva il Duce!») 
poichè qualcuno ha voluto insultare, 
offendere questa. magnifica fiamma di 
fede e di volontà, di giustizia e di di- 
ritto, giustizia per noî, ma anche per 
gli altri, dovere per noi, ma anche per 
gli altri, bene avete fatto a insorgere 
e ad affrontare la calca urlante e a 
sgomberare il campo della tribù comu- 
nista a colpi di santissimi cazaotti (ap- 
plausi vivissimi). 


Un anno fa a Roma 


Camerati_goliardi, fascisti romazi, 
cittadini! Ogni episodio vale per sè nel 
la stretta cerchia dell’azione contingen- 
te, come ogni episodio, vale anche al- 
la significazione di stati d'animo e di 
potenza di spirito. Un anno fa, Roma, 
che è veramente maestra di civiltà, di 
forza e di cortesia, accolse fra le sne 
mura, decretò il plauso e il trionfo e 
circondò di ogni festa i goliardi che rap- 
presentavano i diversi paesi d'Europa, 
senza chiedere se dentro alla loro tasca 
era una tessera democratica, massoni- 
ca o socialista, perchè, al dissopra della 
concezione fascista, Roma, che ha visto 
nascere e tramontare tutte le civiltà, 
Ruma, che è veramente eterma e per 
questo è grande, Roma che può sorri- 
dere dei falsi eroi e dei pigmei stolti, 
salutò con i suoi fiori e col suo sorriso 
questa giovinezza che combatteva una 


forza, di bellezza e-di speranza: 

Camarati-tuttosgmesto "ha un bilan- 
cio conclusivo che è tutto a nostro 
vantaggio: un gesto di fiducia, di 'vo- 
lontà e di forza, di una serena co- 
scienza del nostro buon diritto, un’in- 
comprensione da parte altrui. Se- 
gnamo al nostro bilancio questa ora 
lì fede e di volontà, facciamo che il 
«nostro grido di «Viva Italia» e di 
«Viva il. Duceryrsalga. nel. cielo. di 
‘Roma, sì che lo possa accogliere vi- 
brante l'anima di coluì che ci ha dato 
questa febbre di dovere e questo ardo- 
re di potenza. Ritorniamo alla fatica 
8 alla Preparazione quotidiana, segnan- 
do nel cuore questa data e quest'ora, 
Ritorniamo serrati nei ‘ranghi e ri. 
petiamo il grido di volontà: e' di fede 
che non muta: «Viva .il Duoe, viva il 
Fascismo». 


La chiusa del discorso, che la folla 
aveva frequentemente sottolineato 
nelle parti più sigrificative, suscita 
una grandiosa, interminabile ovazio- 
ne, 


o 


Un profondo significato 


ROMA, 21 

(e. s.) Ancora una volta stasera, co- 
Ine nella notte in cui accolse gli eroi del- 
la gesta polare, Roma, cuore d’Italia, 
ha mostrato al mondo che la coscienza 
nazionale creata dal Fascismo rion è una 
‘vuota espressione rettorica, ‘ma una 
realtà vivente. La m-nifestazione, cui 
malgrado la stagione hanno partecipa- 
to decine e decine di migliaia di citta- 
dini acclamanti, non ha significato sol- 
tanto il plauso della Capitale ai goliardi 
che in terra straniera. hanno saputo 
conquistare il campionato mondiale nel- 
la competizione sportiva, ma ha espres- 
so la decisa volontà del popolo nostro 
di non subire più, da chicchessia e do- 
runque, offesa alla propria dignità na- 
zionale, 

I tempi in cui i nostri fratelli veni- 
ivano Vilipesi e derisi all’estero, dove 
sl recavano a rinsanguare popoli deta- 
denti o a costruire le fortune e la rie- 


no ci si valutava alla stregua dei ne- 
gri ed oltr’Alpe ci sì qualificava con 
i dispregiativi emacaroni» e «mandoli-' 
nisti» sono tramontati per sempre. La 
guerra vittoriosa ed eroica prima, la Ri- 
voluzione fascista. poi, hanno creato e 
| plasmato la’ nostra dignità di grande 
Nazione, harino formato, ‘nel travaglio 
sanguinoso di due generazioni, una Uni. 
tà spirituale ‘che’ nessuna forza e tah- 
to più se'straniera, potrà mai distrig. 
gere o«intaccare. I tempi delle umilia 
zioni gratuite affrancate dalla stecuba 
viltà di imbelli governanti e dallo snar- 
rimento di nn popolo che aveva dimen. | 
ticato la passata grandezza nelle me. 
schine contese della politichetta barla- 
mentaristica, sono dileguati persito dal- 
la nostra memoria: oggi non sitmo di- 
sposti a tollerare :oltraggi da qualunque 


parte essi ci vengano rivolti, 

Le parole del Segretario del Partito 
alla enorme moltitudine che, ome nelle 
grandi ‘ore, gremiva piazza Cobnna, non 
abbisognano di chiose 0 di illustrazioni, 
tanto sono chiare e comPrentibili: può 
dirsi soltanto che esse lanro efficace 
mente interpretato e sintethzato lo sta- 
to d'animo nazionale dopo le proyoea- 
zioni di Spalato e di Sebenico, dopo i 
pugilati di Parigi, dove la nostra corag- 
giosa gioventù ha APDpresi praticamente 
la traduzione francese della parola «o- 
Spitalità», Nel discorso di Augusto Tu- 
rati, vivido di sano umorismo nostrano 
ha risuonato il senso della forza serena 


bella battaglia sportiva, primavera die 


chezza altrui, i tempi in cui oltre Ocea-" 
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Ta riforma del conto del Tesoro [1200 hinbidiftalini all'estero 


Un esauriente studio del sen. Mosconi 


ROMA, 21 

Per ordine del Capo del Governo, il 
ministro delle Finanze on. Mosconi ha 
condotto uno stùdio esauriente sul con- 
to del Tesoro, allo scopo di renderlo più 
chiaro, più facilmente comprensibile e 
più completo, Il punto essenziale della 
riforma apportata in quel documento, 
che è fondamentale per seguire le vi- 
cende del Tesoro e del bilancio, concer- 
ne il fondo di cassa. 


Il fondo di cassa 

Il fondo di cassa, quale è indicato 
nel modello di conto predisposto, com- 
prende esclusivamente il contante, im- 
mediatamente spendibile, raccolto nel- 
le Casse della Tesoreria centrale, della 
R. Tesoreria provinciale, della R. Zec- 
ca e dei corrispondenti esteri del Tesoro, 

I documenti che prima concorrevano 
a formare il cosiddetto fondo di cassa, 
come i certificati doganali, i biglietti 
logori.in attesa di verifica e il succss- 
sivo cambio con monete metalliche, gli 
ordinativi per sovvenzioni alla Posta per 
pagamenti fuori dei capoluoghi di pro- 
vincia, ece., sono stati trasferiti in ap- 
posite voci di credito di Tesoreria, 

A proposito degli ordinativi per sov- 
venzioni alla Posta, si è riconosciuto 
di dover indicarne tutti, cioè non sol 
tanto quelli che prima erano chiamati 
a fare parte del fondo erariale di cassa, 
ma anche quelli riguardanti pagamenti 
sulle aperture di credito e sugli spe- 
‘ciali versamenti a favore di amministra- 
zioni statali, aperture di credito 6 ver- 
samenti comunemente compresi sotto il 
nome di contabilità speciale, L’ammon- 
tare di queste contabilità speciali, che 
costituiscono veri debiti del Tesoro, è 
Stato iscritto fra i debiti di Tesoreria; 
altrettanto è stato fatto per i depo- 
siti provvisori per conto di terzi. 


Debiti e crediti di Tesoreria 


Altra notévole innovazione consiste 
nella elassificazione dei debiti e crediti 
di Tesoreria, Il ministro delle Finanze 
ha ‘sottoposto a rigoroso esame la na- 
tura delle varie partite incluse fra i de- 
biti, senza esitare a trasferire nella ca- 
tegoria del debito. fluttuante quelle che 
ne hanno realmente carattere, anche se 
per questa opera di necessaria chiarez- 
za il debito fluttuante al 30 giugno ha 
segnato, per. effetto di detto trasferi 
mento, un aumento di circa mezzo mi- 
liardo. * 

Nel quadro dei crediti, eccettuandosi 
una distinzione che già erasi fatta ap- 
parire nel conto di luglio, viene netta- 
mente distinta in due voci l’attività 
del contabile del portafoglio: mentre 
sono comprese in un capitolo dei paga- 
menti da regolare le somme fornite dal 
contabile alle varie amministrazioni sta- 
tali per pagamenti di bilancio all’este- 
To, è istituita una nuova voce: «Crediti 
per operazioni di Tesoreria», la quale 
destinata a tenere in evidenza l’azio- 

del'\vontabile del porte 

azioni fmanziaris e diaMesoreria, ren- 
dendone'così pronto e agevole, per l’o- 
‘pinione pubblica, il controllo, 

Infine, sempre per raggiungere il mas- 
simo della precisione e della chiarez- 


glio per ope-' 


za nei conti correnti, anzichè indicare 
passivo l’intero credito a favore delle 
varie amministrazioni ed all’attivo l’am- 
montare, spesso ingente, dei pagamenti 
eseguiti per conto di esse, che intanto 
restano nelle scritture in quanto non 
sono compiute tutte le operazioni in- 
terne che ne concernono la revisione, 
sono d’ora innanzi riportati con sano 
criterio logico e bancario i soli saldi, 
il che permetterà anche ai non tecni- 
ci la normale conoscenza dei conti e 
dei loro risultati finali. 

Premessi questi chiarimenti, sì rile- 
va che la situazione di bilancio al 81 
luglio 1928 chiude con un avanzo effet- 
tivo :di 14 milioni, risultante dalle dif- 
ferenze fra accertamenti di entrate per 
milioni 1.463 ed impegni di spese per 
milioni 1.449, Il fondo di cassa contan- 
te, e cioè liquido e spendibile, ammon- 
ta a 452 milioni, cifra notevole, in quan- 
to si riferisce alla fine di un mese obe- 
rato dal pagamento semestrale degli in- 
teressi sul debito pubblico. Il totale 
dei debiti pubblici interni risulta di 
86.352 milioni, con una diminuzione, nel 
mese di luglio, di 64 milioni sulla si- 
tuazione del mese precedente, La circo- 
lazione bancaria ammonta a 17.894 mi- 
lioni, con un lieve aumento; sul mese 
precedente, di +71 milioni, aumento da- 
vuto a necessità stagionali. La circo- 
lazione dei biglietti di Stato è diminui- 
ta di 41 milioni. 

so 


L'opera del Consiglio nazionale delle ricerche 


osposta al Duce da Amedeo Giannini 


ROMA, 21 

Il Capo del Governo ha ricevuto il 
vicepresidente anziano del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, cav. di gr. cr. 
Amedeo Giannini, il quale gli ha riferito 
sull'opera finora compiuta dal Consiglio 
e gli ha presentato le pubblicazioni già 
ultimate, ossia l'elenco di tutti gli isti 
tuti scientifici e l’elenco di tutti i pe- 
tiodici scientifici del Regno, la biblio- 
grafia scientifica e il terzo annuario 
scientifico. S. E. il Capo del Governo 
ha approvato l’opera compiuta dal Con- 
siglio, che risponde pienamente alle di- 
rettive da lui impartite. 


sg ta 5 . 
L'indice dei prezzi all’ingrosso 
segna un-tivve rialzo 

MILANO; 2I 

Il Consiglio provinciale dell'Economia 
di Milano comunica alla Agenzia Stefa- 
ni che secondo le statistiche da esso com- 
pilate nella terza. settimana di agosto, 
Ja media generale degli indici settima- 
nali dei prezzi all'ingrosso in Italia è 
passata da 484,37 a 485.25 con una lie- 
ripresa dovuta principalmente ad au- 
menti verificatisi nelle derrate alimen- 
tari vegetali, il cui indice è passato da 
572.74 a 575.29 e nelle derrate alimen- 
itari animali da 497.33 a 500.07. I. pro- 
dotti vegetali vari sono rimasti siazio 
narì a 512:24, mentre nelle altre voci 

on si hanno=spostamenti degni di ri- 
a L'indice dei prezzi ‘in oro nella 
settimana in esame è ‘passato da 131,3 a 
131.6 mentre è rimasto stazionario in 
Inghilterra 133.1 ed. è sensibilmente sa- 
lito negli Stati Uniti da 150.4 a 151.4. 


La morte del cav. uff. Farina 


Tice-prefetto dell'Istria 
POLA, 21 
:All’Ospizio marino di S. Pelagio di 
Rovigno, è deceduto quest’oggi dopo 
penosa malattia, il vice-prefetto del- 
l’Istria cav. uff. Francesco Farina, da 
alcuni anni destinato a Pola ove aveva 
assolto incarichi delicati e difficili e do- 
ve il tatto e l'intelligenza del funziona- 
tio erano emersi. Colpito da una grave 
malattia agli occhi, il dott. Farina si 
.era assoggettato qualche mese fa a una 
difficile. aperazione, Il ‘male: però: non 
valle abbandonarlo. Ad esso si aggiun- 
se lo scoramento per la menomata fa- 
coltà visiva che minacciava di togliere 
completamente la vista all’ammalato. 

Alcuni giorno or sono, il dott. Farina 
si recava a Rovigno per una cura dalla 
quale sperava di ottenere un sollievo 
per la sua precaria salute. Le amorevoli 
cure dei medici sono state però vane e la 
morte ha tolto alla numerosa famiglia 
dei funzionari della R. Prefettura, un 
capo amatissimo e stimato. 

I funerali avranno luogo a Rovigno 
giovellì 23 corrente alle 11. Ad essi vi 
parteciperanno S. E. il Prefetto Leone, 
una larga rappresentanza di funzionari 
e tutte le autorità del luogo, Il defunto 
lascia moglie e numerosi figlioli. Alla 
desolata famiglia le condoglianze nostre 
rivissime. 


A TIRA 
La scomparsa dell’on. Ricci 
ROMA, 21 
L'on. Riccio Vincenzo, morto A nel 
eriggio, aveva 70 anni essendo na- 
102 Napoli nel 1858. Risiedera da mol- 
tissimi anni a Roma esercitando l’ay- 
vocatura, Bra stato giornalista e dal 
giornalismo passò alla rita politica. 
Eletto la prima volta ad Atessa come 
liberalo moderato nelle elezioni gene- 
rali del 1897 venne poi sempre. ricon= 
fermato, Dal 12 dicembre 1909 al mar- 
z0 1910 fu sottosegretario di Stato al- 
V'Intemo nel secondo Gabinetto Son- 
nino, dal marzo 1914 al giugno 1916 
fu ministro per le Poste nel Gabinetto 
Salandra, poi ministro dei LL, PP. nel 
Gabinetto Facta e fu anche vicepresi- 
dente della Camera, 


RARSro CISCI 
JI nuovo frenconolio da 50 centesimi 
ROMA, 21 

Il nuovo francobollo ordinario da 
centesimi 50 ha le dimensioni di mm. 
922 in alitezza e 18 in larghezza ed è 
stampato in tipografia, su carta filo 
granata nel colore violetto puro. Esso 
è costituito da una cornice recante in 
alto la leggenda «Poste italiane, in 
calce quella 50 cent. 50» ed ai lati due 
fascettà  venticali. formate da piccole 
perline e da una vignetta che rappre. 
senta, su. fondo tratteggiato, la effigie 
dal. Sovrano, .a capo scoperto, col. col 
lare dell'Annunziata e decorazioni, vi- 
sta di tre quarti e vor, lo sguardo ri- 
rolto a sinistra, rispetto al riguar 


dante. ci 


Un incendio nella polveriera di Agedabia 


Pronto spegnimento - Nessuna vittima 
BENGASI, 21 


A causa di autocombustione sponta- 
nea un grave incendio si è sviluppato 
nella polveriera di Agedabia, La gela- 
tina esplosiva contenuta nella caserma 
ha bruciato rapidamente provocando la 
esplosione violenta di migliaia di car- 
tuccie contenute in altre casermette e 
costituendo un pericolo per la popolazio- 
ne che è stata fatta rapidamente sgom- 
brare. ò 

L'incendio avrebbe provocato, serta- 
mente un gravissimo disastro se il co- 
lonnello Ruggeri, prontamente accorso 
da una vicina località dove si trovava 
attendato con un battaglione di ascari, 
non avesse organizzato una rapidissima 
opera di spegnimento guidando ascari e 
militi fascisti che sono riusciti ad iso- 
lare le casermette contenenti molti 
proiettili di artiglieria ed a spegnere 
quindi completamente l'incendio. Nes- 
suna vittima e danni non gravi. 


ore 


Un boscoin fiamme nel Polesano 


La faticosa opera di spegnimento 


POLA, 21 

La persistente siccità provoca in que- 
sti ultimi tempi un susseguirsi continuo 
di incendi. Oggi alle ore 16, la stazione 
dei carabinieri di Fasama avvertiva i no- 
stri pompieri che nella località Maniche 
Salvera presso Peroî ardeva un tratto 
di bosco appartenente a un proprieta- 
rio di Dignano. Partiva un carro da 
campagna con una squadra Ki pompieri 
al comando del sig. Selles. Quando ar- 
rivò sul luogo, le fiamme avevano giù 
preso vaste proporzioni, I vigili polesi, 
i militi forestali e i RR. CO. di Fasana 
e Dignano sì accingevano all'opera e 
dopo quattro ore di intenso lavoro, il 
fuoco poteva essere domato, 

CET 


Scivola sotto a una trattrice 
che gli schiaccia il petto 
FIUME, 21 

Stasera, verso le 20 il giornaliero Lui- 
gi Gradis di anti 26 da Fiume, addetto 
ai lavori di trasporto alla locale Raffi- 
neria d’olii minerali, volendo montare 
sulla tratitice in moto, che pesa circa 
ana tonnellata, scivolò sotto lautoveico- 
lo che gli schiacciò il petto. Il misero, 
trasportato d'urgenza all'ospedale, mo- 
riva quattro ore dopo. 


Volpi inaugurerà a Venezia 

i corsì estivi per stranieri 
VENEZIA, 21 
. Il discorso inaugurale dei corsi esti- 
yi per stranieri a Venezia sarà tenuto 
il primo settembre nel Palazzo Ducale 
dal conte Volpi di Misurata che par- 
lerà di Aquileia. 


Ariaos ima 


ROMA, 21 

Sono giunti in Italia, diretti alle co- 
lonie climatiche dei Fasci all’estero, 
altri 1300 bambini, figli di nostri con- 
nazionali emigrati in Francia, Essi pro- 
vengono specialmente dal bacino mine- 
rario delle Meurthe e Moselle e da va- 
rie località del Mezzogiorno francese, 
come Nizza, Cannes e Marsiglia. I bim- 
bi, che sono arrivati in lunghi treni 
speciali adorni dei colori nazionali e ri- 
coperti di scritto inneggianti al Duce 
ed al Fascismo, sono stati entusiastica- 
mente accolti al loro giungere in Pa- 
tria e sono stati subito distribuiti tra 
le varie colonie marine e montane. Ad 
incontrarli si trovava personalmente il 
segretario dei Fasci all’estero comm. 
Piero Parini. 


Da dicci diverse nazioni 


. Lo scaglione giunto oggi costituisce 
il quarto gruppo di figli d’italiani al- 
l'estero venuti a trascorrere in Patria 
il periodo estivo per iniziativa e a cu- 
ra della segreteria dei Fasci all’estero. 

me è noto infatti, la segreteria dei 
Fasci all’estero ha voluto che quest'anno 
il maggior numero dei figlioli di conna- 
zionali emigrati venissero a ritemprare 
il corpo e lo spirito sulle Spiagge e sui 
monti della Patria. I piccoli italiani, o- 
spiti dell’Italia fascista, sono così ve- 
nuti in gran numero sul suolo di quella 
Patria che molti vedevano per la prima 
volta e di cui moltissimi non parlavano 
la lingua, Bimbi e bimbe di età variabile 
tra i 6 e i 12 anni, provenienti da più 
di 10 diverse Nazioni che, dopo avere 
trascorso un mese in Italia sono tornati 
oltre i confini con la chiara e precisa 
visione della bellezza e della grandezza 
della loro Patria, I numero complessivo 
dei piccoli italiani ospitati dalla segre- 
teria dei Fasci all’estero è di 7200. Ne 
sono venuti infatti 4200 dalla Francia, 
800 dalla Svizzera, 100 dall'Inghilterra, 
500 dalla Germania, 100 dalla Turchia, 
260 dalla Tunisia, 40 dalla Grecia, 300 


dalla Dalmazia, 250 dai vari stati bal 
canici, 250 dall'Austria, 150 dall’Unghe- 
ria, 100 dal Lussemburgo, 50 da altri 
Stati. 

Questi bambini sono stati ospitati in 
più di 60 colonie climatiche marine e 
montane situate nei più ridenti luo- 
ghi d’Italia, il Lido di Venezia, An- 
dora, Santa Marinelia, Napoli, Mon- 
dello, Colle Aprica, Schio, Pietraligu- 


re, Nettuno, Limone, Piemonte Berce-. 


to, Cattolica, Loano ece. Inoltre circa 
400 avanguardisti e Balilla delle nostre 
organizzazioni giovanili all’estero, sono 
andati ai campeggi dell'O, N. B. I 
bimbi hanno avuto in gran numero as- 
sistenti, maestri, istruttori. Ogni bim- 
bo ha avuto in dono un vestitino, un 
paio di scarpe o di sandali e un cap- 
pello. ì 

Gli avanguardisti, i Balilla e le Pic- 
cole Italiane hanno ayuto donata una 
uniforme nuova. Tutti sono stati for- 
niti di giuocattoli, di libri, di carta da 
lettera, di oggetti di toeletta. Ad ogni 
bimbo inoltre, è stata fatta, a cura 
della segreteria dei Fasci all’ estero, 
una fotografia, di cui alcune copie so- 
no state direttamente inviate alle fa- 


miglie, 
2° Un bagno d'italianità 


Senza soffermarsi sugli evidenti van. 
taggi morali di questo bagno di italia- 
nità è da rilevare il grande vantaggio 
fisico riportato dai piccoli ospiti; ba- 
sti dire che, in media, ogni bimbo è 
cresciuto dai 2 ai 5 chili. Inoltre al- 
cuni bimbi che erano affetti da gravi 
imperfezioni fisiche sono stati sottopo- 
sti, con l'autorizzazione delle famiglie, 
ad atti operativi e sono tornati alle 
loro case completamente ristabiliti. 

Notevoli risultati dell’organizzazione 
delle colonie climatiche dei Fasci al- 
l’estero, sono, del resto, ampiamente 
provati dall’entusiasmo con cui i pri- 
mi scaglioni di bimbi sone stati accolti 
quando sono tornati alle loro case. 
Esempio recentissimo, le commoventi 
dimostrazioni che hanno accolto al loro 
arrivo gli 800 bimbi ritornati ieri V'al- 
tro a Parigi dopo il loro soggiorno in 
Italia. 


L'eroismo del Fante italiano 


esaltato dall’arciduca Giuseppe 


BUDAPEST, agosto 

In questi giorni è apparso il secon- 
do volume dei ricordi di guerra dell’ar- 
ciduca Giuseppe, volume che porta un 
titolo per noi assai interessante: «Do- 
berdò», e che tratta, sotto forma di 
diario, il periodo in cui l'arciduca co- 
mandò il VII Corpo d’Armata sul fron- 
te italiano dal maggio del 1915 al feb- 
braio del 1916. 

Nella prefazioneval volume — della 
quale già abbiamo dato tempo addie- 
tro un ampio riassinto —.l'arciduca 
Giuseppa scrive: 

«Doberdò! inferno degli inferni, tu 
sei diventato un simbolo, ma ben po- 
chi sanno, attraverso a quali virtà tu 
lo sia diventato... 

Mi sono sforzato di descrivere con 
la maggiore fedeltà possibile tutto ciò 
che abbiamo vissuto e visto a Doberdò. 
Se la penna non riesce a dare un'idea 
esatta di tutte-le pene; i martiri, le 
sofferenze; le disperazioni ‘ché noi, di- 
fensori della: posizione, abbiamo vissu- 
to, credo. tuttavia, di..lasciara..aimpo- 
steri un buon quadro che, se guardato 
con sentimento, può portare l’immagi- 
nazione di chi lege ad avere un'idea 
di ciò che la parola Doberdò rappre- 
senti por noi). 


L'inferno di Doberdò 


E più oltre, nel testo del volume, 
l’arciduca, polemizzando col Comando 
Supremo, dice: 

«Vengano qui Conrad e Boroevie, 
Vengano qui a dare i comandi di te- 
nere immancabilmente l’altipiano sen- 
za tuttavia stancare troppo le truppe. 
Qui, dove io '— che pure sono sui cam- 
pi di battaglia dall'inizio della guerra 
—- Tiesco a stento a ‘padroneggiatmi 
senza fuggire, tappandomi il naso e 
gli occhi. Io sono completamente fuori 
di me; perchè quello che oggi ho visto 
è talmente impressionante che . vera- 
mente devo essere felico chi non im- 
Pazzisce in tale situazione. Almeno il 
Mondo sapesse ciò che è la guerra, e 
soprattutto cid che è Doberdò. Fosse 
qui Dante a cantare l'inferno degli in. 
ferni e nello stesso tempo queste gran- 
di anime che qui tutto sopportano sen- 
za dire un solo motto». 

Il 19 giugno l'arciduca racconta: 

«Giù il cappello davanti al nemico, 
composto di meravigliosi scalatori, di 
reparti alpini e fimanzieri pieni di au- 
dacia e di eroismo, I miei ufficiali rac- 
contano sul loro conto grandi cose. Un 
alpino è circondato, ma, finite le muni- 


zioni © vista l'impossibilità di mettersi 


in salvo, sì capisce mortalmente al ca- 
po con la propria accetta. Un altro, al 
quale erano state legate lo mani, si 
getta contra colui che lo precedeva nel- 
la marcia, lo fa precipitare nel burrone 
9; lo segue volontariamente nella morte 
sicura...n. 


la morte di «Dado» 


«Da quando io difendevo l’altipiano 
di Doberdò, sempre mi divertivo ad a- 
scoltaro le intercettate comunicazioni 
telefoniche nemiche allorchè si trovava 
im linea, — credo — il 122.0 reggimento 
fanteria italiano, Vi era tra gli altri 
un allegro ufficiale che di tutto faceva 
del buon umore, Gli italiani lo chiama- 
vano sempre al telefono ed eglì sorriden- 
do mispondeva a tutti con grande alle- 
gria. Teri l’altro Dado (così è il nome 
che io ho afferrato) rispondendo ad uma 
chiamata esolamara: «Oggi Dado è con 
dannato a morte: molte bombe austr'a- 
che cadono nella dolina: domani mi sep- 
pelliranno!» E rideva a questa sua u- 
scita. E all'indomani un’altra voce ri- 
sponideva: «Dado è morto: un pezzo di 
grosso calibro ha colpito in pieno la do- 
lina uccidendolo con altri 36 soldati e 
ferendone 40. Lo seppelliscono ora: chi 
può venga ad assistere ai suoi fumera- 
Ti...» Questa comunicazione mi ha pro- 
fondamente impressionato, nonostante 
che . quotidianamente veda seppellire 
centinaia di soldati a me più cari». 

Il 81 luglio 1915: 

«Non si creda che anche se gl’italiani 
perderanno quattro o cinque battaglie, 
la guerra debba essere considerata per 
essi perduta, Una guerra perduta rap- 
presenterebbe per l'Italia la morfe; e 
perciò essa combatterà fino all’ultimo 
uomo piuttosto che chiedere la pace alla 
sua antica alleata... Quindi noi dobbia- 
mo contare su battaglie sempre più ter- 
ribili. Qui uno dei due morirà: l’Italia 
o l’Austrial.., Su ciò non vi è alcun 
dubbio,.. È 

E gli italiani? Giù il cappello. Lotte 
selvagge e disperate hanno luogo fra 
noi e loro, e soltanto la morte parla. 


se compatte e subiscono perdite inde- 
scrivibili; si fanno macellare in massa 
ma pure continuano finchè pochi uo- 
mini non rimangono in piedi. E que 
sta lotta prosegue senza posa, semi- 
nando morte e sterminio». 


La terza battaglia Tell'Isonzo 


Il 1.0 novembre, dopo la terza batta- 
glia dell’Isonzo: 

«Dopo questa grave battaglia, — nel- 
la quale le due parti belligeranti, no- 
nostante gli sforzi sovrumani compiuti, 
sono rimaste ai punti di partenza, — 
mon posso non riconoscere l'immenso 
lavoro compiuto dagli italiani, i quali, 
gettandosi quotidianamente contro il 
cerchio d’acciaio dei miei eroi, con 
inaudito sprezzo della morte e subendo 
perdite terribili, soltanto per poco non 
riuscirono ad aver ragione della nostra 
resistenza eroica. Cid che qui hanno 
fatto, va scritto a caratteri immortali 
nel libro d’oro della storia. Queste due 
Nazioni, che, costrette dalla sorte, com- 
battono. con disperazione una lotta. per 
la vita o per la morte, meglio stareb- 
bero l’una vicina all'altra amiche. Fra 
italiani e ungheresi ben poche sono le 
ragioni di dissidio», 

Il 15 novembre 1915: 

«Debbo riconoscere che gl’'italiani at- 
taccano con incredibile tenacia. Cador- 
na può essere fiero delle sue truppe. Da- 
vanti alle mio linee vi sono vere ecatom- 
bi di cadaveri italiani e ungheresi, i 
quali nell’eroismo hanno concluso pace e 
amicizia eterne. Con tutto l'animo, deb- 
ho esprimere la mia meraviglia per gl’i- 
taliani: una simile pazienza tenace ne- 
gli attacchi, con simili perdite, è qual 
che cosa che mai avevo visto... Parec- 
chi alti ufficiali che conosco mi dicono 
che è facile la guerra contro gl’italiani. 
Non è vero. Lotte più terribili di quelle 
combattute a Doberdò, — e nemmeno 
paragonabili a queste, — io, che pur ho 
girato su tutti i fronti, non ne ho mai 
viste». 


ide 


Frane mel Trentino 


Due operai feriti; l'opera di scombro 

TRENTO, 2U 
Il caldo afoso della prima quindicina 
del mese è stato mitigato in questi ul- 
timi giorni da numerosi temporali che 
si sono scatenati nella parte alta della 
provincia, facendo abbassare notavol- 
mente la temperatura e recando gran- 
de giovamento ai campi e ai prati, qua- 
si completamente dissecati dal solleone 

® dall’eccezionale persistente siccità, 
Una grossa frana di sassi e di ter- 
riccio si è distaccata causa la pioggia 
dall'alto del monte e si è abbattuta 
sulla strada provinciale Dobbiaco-Corti- 
na d’Ampezzo in località Lago, inter 
rompendo completamente il transito. 
Sul posto accorse prontamente una nu- 
merosa squadra di operai che ha ini- 
ziato attivamente i lavori di sgombero. 
Un'altra piccola frana è caduta in Valle 
Terragnolo ed ha travolto un operaio, 
certo Emilio Peterlini, che ha ripor- 
tato la frattura della gamba sinistra 
ed è stato trasportato d'urgenza al- 
l'ospedale di Rovereto. Un'altra frana 
ancora, caduta presso Merano, ha in- 
vestito l'operaio Silvio Rochin, di anni 
59. Il disgraziato, trasportato all’ospe- 
dale, ha dovuto subìre l’amputazione 
della gamba destra sopra il ginocchio, 

Le sue condizioni sono gravissime, 
lrn 


Misterioso: ferimento per una donna 


MILANO, 21 

(Questa notte verso l'una a Cre- 
scenzago, in via Meucci, echeggia- 
vano due colpi di rivoltella seguiti 
dall'’urlo di un uomo ferito che si 
abbatteva al. suolo sanguinante, 
mentre il feritore si allontanava len- 
tamente nell'oscurità. 

Accorsi i vigili notturni, presta- 
rono subito aiuto al ferito, certo 
Luigi Ripamonti, di 30 anni, . che 
presentava una ferita alla regione 
orbitale sinistra e che fu trasportato 
all'ospedale, dove fu trattenuto. In- 
terrogato, ha dichiarato che lo spa- 
ratore era certo Luigi Maggiore, di 
30 anni, è aggiunse che la questione 
era sorta per gelosia per una donna 
che ambedue amavano. Ma pare che 
egli non abbia detto il vero e che il 
vero feritore sia invece certo Raffae- 
le Zanini, di 27 anni, Sul misterioso 


Gl'italiani vengono all'assalto in mas-|futto i carabinieri indagano. 


Oggi: S. Timoteo; 


domani: S. Filippo Benizi. 


Leva il sole alle 5.13; 


tramonta alle 194 


Sidenuncia anfore dì na misterioso delitte 


ed è condannato per simulazione di reato 


VICENZA, 21 

Nei primi dello scorso anno, interessò 
vivamente tutta la stampa italiana un 
fatto che, per la stranezza delle circo- 
stanze che lo caratterizzavano;, susci- 
tava la più viva curiosità, 

A. tarda ora di una rigida notte di 
gennaio, in vesti succinte si presentava 
alla Questura di Torino un bizzarro tipo 
che appariva in preda a torbida agita- 
zione: al funzionario che gli chiedeva il 
nome e Ja ragione di quella sua visita 
notturna, egli disse chiamarsi Giovanni 
Gobbi, di avere circa trent'anni, d’esse- 
te novarese, ardito di guerra e di voler 
sporgere una grave denuncia, 


L'amante uccisa a pugnalate 


Tale infatti dovette giudicarla anche 
il funzionario di polizia di servizio in 
quella lontana notte del 1927, quardo 
sentì che il Gobbi denunciava sè stesso 
come autore di un misterioso delitto, av- 
venuto nel dicembre 1918 a Santorso di 
Schio, in provincia di Vicenza. 

ll Gobbi, che si diceva costretto a 
porsi nelle mani della giustizia per libe- 
rarsi di terrificanti visioni che periodi- 
camente lo tormentayana facendolo ca- 
dere in spossanti crisi nervose, narrava 
di aver conosciuto durante la guerra una 
ragazza a nome Maria, diciottenne, di 
cui non sapeva il cognome e della quale 
conosceva soltanto la regione dov'era 
nata; il Tirolo. 

Secondo il racconto — sempre fatto 
in terza persona, poichè egli, Giovanni 
Gobbi, non raccontava alla polizia, ma 
intendeva bensì denunciare alla polizia 
un tale Giovanni Gobbi — dopo di avere 
follemente amato la minorenne (che vi- 
veva vagabondando e si presentava qua- 
le figlia d’ignoti), essendo venuto a co- 
noscenza di alcuni convegni amorosi del- 
l'amante sconosciuta ecn altri commili- 
toni, spinto dalla gelosia, l'avrebbe at- 
tesa una sera ai piedi del monte Sum- 
mano e uccisa a pugnalate, seppellen- 
dola poi sotto un cumulo di sassi. Ora 
egli affermava di non poter più vivere 
tranquillo se non quando avesse dato 
onorata sepoltura ai resti della sua mi- 
steriosa amante, 


Dapprima la narrazione del Gobbi ap- 
parve piuttosto inverosimile e si credet- 
te ch'egli fosse vittima di un caso, raro 
ma possibilissimo, di autosuggestione; 
ma, siccome, pochi giorni dopo, in se- 
guito alla pubblicazione della notizia sui 
giornali, una domestica d'una famiglia 
padovana, tale Maria Fabbris, nativa di 
Santorso, rivelò d'essere essa pure a co- 
noscenza del delitto, precisandone alcu 
ni particolari e dichiarando di avere 
sempre taciuto per non compromettere 
la propria tranquillità, l'autorità giudi- 
ziaria si interessò del fatto e, dopo una 
serie di interrogatori del Gobbi e della 
Fabbris, ordinò sopraluoghi per strap- 
pare ai sassi del Summafo il segreto 
ch’esti dovevano occultare. 


La conferma di una domestica 

Tanto la Fabbris quanto il Gobbi, che 
avevano ‘detto di essere capaci, con la 
massima sicurezza, di individuare il 
luogo dove l'amante diciottenne dell’ar- 
dito doveva essere stata sepolta, non 
seppero in effetto se non dare indicazioni 
contradditorie e vane. Tutti gli scavi, più 
volte eseguiti in vati punti nelle vici- 
nanze delle traccie ancora rimaste dello 
accampamento | degli. arditi denominato 
«Jolanda», non diedero alcun. risultato. 

Andò quindi sempre più consolidan- 
dosi l’ipotesi che il Gobbi e, anche la 
Fabbris fossero vittime di  autosugge- 
stione, La NTabbris, ch’era stata impri- 
gionata, venne quasi subito scarcerata 
con un’ordinanza del giudice istruttore 
che la proscioglieva per mancanza di 
indizi ; il Gobbi invece; che risultava pre- 
giudicato, fu sottoposto ad un minuzioso 
esame patologico e psichiatrico nel ma- 
nicomio provinciale di S. Felice, dove 
l'illustre direttore comm. Nordera lo 
fece oggetto, per sette mesi, di specia- 
lissime cure, 

In capo a questo periodo di tempo, i 
medici incaricati di riferite sulle condi- 
zioni mentali del Gobbi, presentarono 
all'autorità giudiziaria, una precisa e 
dettagliata relazione peritale in cui con- 
cludevano con l’affermare che il Gobbi, 
tipo epilettico, era ammalato di mente. 

Il processo 

In seguito a questa perizia, la Se- 
zione d’accusa della, Corte d’Appello di 
Venezia, giudicando che l'omicidio nar- 
rato dal Gobbi altro non fosse che il frut- 
to di una fantasia squilibrata, lo rinvia- 
va anzichè alla Corte d’Assise, alla Pre- 
tura, assieme alla Fabbris, per rispon- 
dere di simnlazione di reato. 

Il Gobbi, che fino ad oggi è stato rico- 
verato nell’infermeria delle carceri di 
S. Biagio, non si è presentato davanti 
‘al giudice, preferendo rimettersi alla 
sua clemenza. La Fabbris per conto suo 
non si è fatta veders e non si sa dove 
Tisieda attualmente, tanto che il decre- 
to di citazione le è stato notificato per 
affissione, y 

Tl giudice avv. Porzio, dopo brevi pa- 
role del difensore avv. Antonio Tozzi, 
hs condannato gli imputati, col. benefi- 
cio della semi infermità mentale, a due 
mesi di reclusione, già scontati. 

Il Gobbi è stato stasera rimesso in li- 
‘bertà e munito di foglio di via obbliga- 
torio per Torino. Egli è ora completa 
mente guarito è si dice felice di non 
essere più vittima degli incubi e dei ri- 
morsi per un passassnio che non ha 
compiuto. 


—.— 
Vecchio che uccide la sua terza moglie 
“ NOVISAD, 21 

(u.) Nel villaggio Pribicevicero pres- 
so Novisad, il possidente Giacomo Filips 
uccise la sua terza moglie ch'era di 
venti anni più giovane di lui. Il Filips 
avrebbe ucciso anche la sua prima mo- 
glie, si sostiene nel villaggio, L'unico 
testimonio della tragedia era stato suo 
figlio Giacomo che aveva ucciso sei ar 
ni fa un certo Frank, Il giovane Filips 
fu allora condannato a tre anni di pri- 
gione, ma poichè la famiglia del Frank 
minacciava di ucciderlo, egli, scontata 
la pena, non tornò più in J ugoslavia, 
ma si stabilì in Ungheria e così non si 
è mai potuto dimostrare che il padre 
aveva ucciso la prima moglie. 

T1 vecchio Filips si sposò poi per la 
seconda volta ma dopo qualche anno di- 
vorziò. Fu condannato a provvedere al 
mantenimento della moglie e proprio in 
questi giorni l'avvocato di lei lo ave- 
va invitato a pagare una forte somma 
arretrata. Il Filips aveva, con il tem- 
po, dilapidato gran parte della sua so- 
stanza e la terza moglie non era affat- 
to contenta ch’egli dovesse tanto spo2- 
dere per la seconda moglie, da ciò i dis- 
sidi che finirono con la dichiarazione 
della terza moglie che lei se ne sarebbe 
andata. Allora il Filips perdette ìl 
lume della ragione e imbracciato il fu- 
cile da caccia, uccise la donna per im- 
pedirle la fuga. : 


di 


La corsa automoMi 


istica Milano-Fiume 


Sei corridori triestini fra i partecipanti 


L'Automobilo Club:Milano, col con- 
corso del Comitato della Fiera di Fiu- 
me e col patrocinio della Gazzetta del- 
lo Sport, indice e organizza per il 25 
corr, una grande corsa automobilisti- 
ca di regolarità sul percorso Milano- 
Fiume. 

A questa importantissima competi- 
zione automobilistica parteciperanno 
anche sei concorrenti triestini, purissi- 
mi dilettanti, ma valenti piloti, che 
hanno voluto dare la loro entusiasti- 
ca adesione alla gara che condurrà gli 
automobilisti d'ogni regione d’Italia 
alla città olocausta. Ecco i nomi dei 
«gontlemen» triestini, che correranno 
tutti su Lancia Lambda: dott. Otto- 
ne Breitner, avv. Luigi Giannini, avv, 
Camillo Poillucci, avv. Gualtiero Levi. 
Viola, ing. Ivo Schiavon e ing. Ame- 
deo Missaglia. 


Il programma 


Ecco i capisaldi del programma del- 
la «Coppa Fiume»: 

Sono ammessi i veicoli della 2.a ca- 
tegoria (sport). Essi dovranno. essere 
muniti di doppio sistema di freno, di 
fanaleria regolarmente funzionante, di 
parafanghi fissi in lamiera e di para- 
‘brise efficace, oltre che del numero di 
posti confortevoli come più sotto spe- 
cificato, 

I veicoli concorrenti saranno divisi 
nelle seguenti classi: Classe speciale A 
B C cilindrata superiore a 3000. cme., 
classe D da oltre 2000 fino a 3000 eme., 
classe E da oltre 1500 fino a 2000 eme., 
classe F da altre 1100 fino a 1500 cme., 
classe speciale G fino a 1100 ome. 

I veicoli della classe speciale A_B C 
saranno carrozzati con almeno 4 posti. 
I veicoli delle classi D E F saranno car- 
rozzati con almeno due posti. In detti 
posti è compreso quello del conduttore. 

Il percorso è il seguente: Milano- 
Fiume, La scelta del percorso è libera 
per il concorrente e si indicano a tito- 
lo consultivo i diversi percorsi fra i 
quali il comcortente può liberamente 
scogliere. 


VELA 


Regata Trieste-Isola- Portorose 
Domenica 26 agosto 1928 

La Coppa Corsaro è, sino dal giorno 
della redenzione, una delle più ambite 
coppe dell'Adriatico. La prima edizione 
della Coppa fu fondata dal socio vitali- 
zio del R. Y. C. A. ing. Faccanoni, nel 
1919, e fu vinta dopo anni di lotta dal 
6.m. S. I. «Cremona» della. Compagnia 
della Vela di. Venezia. 

Net 1926 l’ing. Faccanoni ha voluto 
con squisito senso sportivo mettere in 
palio una seconda edizione della Coppa 
Corsaro. Detta coppa fu vinta nel 1926 
dal 6 m. S. N. «Falena II» del dott. 
Pangrazi e nel 1927 dal 6b m. S. N. 
«Nella Il» del signor G. Maritati, am- 
hidue dal R. Y. C. Adriaco di Trieste, 

E’ caratteristica speciale di questa 
gara che possono prendervi parte tut- 
te le imbarcazioni dal più piccolo Cat 
Boat al yacht da corsa sino al più.gran- 


ve-il'percorso Triéste-Portorose. Questo 
amno;, per rendere omaggio ai campioni 
olimpionici della. «Pullino» di Isola, il 
percorso verrà, alquanto allungato, do- 
vendo i concorrenti durante il percorso 
lasciare alla loro destra una boa che 
sarà appositamente posta al largo del 
la testata del molo d’Isola e poi pro- 
seguire per il traguardo di Portorose. 
Le iscrizioni per tale interessantissi- 
ma regata si chiudono domani sera. 
SSIS 


Il programma dei campionati donolavoristici 


di nuoto 

Poichè la nuova iniziativa dell'O, N. 
D. di valorizzare anche la sana forma 
dello sport ch'è costituita dal nuoto, ha 
assunto proporzioni maggiori di quelle 
che si potevano sperare, il lavoro d’or- 
ganizzazione delle eliminatorie provin- 
ciali ha dovuto subìre un ritardo. 

S. E. Turati ha deciso quindi di ri- 
mandare i campionati nazionali, che si 
svolgeranno a Napoli nei giorni 8 e 9 
settembre p. v. La data d'iscrizione è 
rinviata al 81 agosto; restano immuta- 
te tutto le altro modalità. 


POESIE 


Eliminatoria triestina e semifinale 
del Gran Premio dei Giovani 

La Società Ginnastica Triestina orga- 

nizza per i giorni 26 agosto e 16 set- 

tembro Peliminatoria triestina, rispet- 

tivamente la semifinale regionale del 


Gran Premio dei Giovani. Le gare si 
svolgeranno sul campo sportivo di San 
Sabba e comprenderanno le seguenti 
prove: ; 

Corse: metri 80, 1000, 3000; metri 75 
con sei ostacoli alti m. 0.91, Salti: in 
salto, in lungo e con l'asta. Getti e lan- 
gi: disco, giavellotto e palla di ferro 
{chilogr. 5). Staffetta 4 per 80 metri e 
pentathlon (corsa piana metri 80, salto 
in allto, salto in lungo, lancio del di- 
‘sco, getto della palla di ferro). 

Per la classifica del pentathlon, val 
gono i risultati raggiunti nelle rispet- 
tive gare individuali. 

Al Gran Premio dei Giovani sono 
ammessi tutti gli atleti, tesserati 6 
mon tesserati, purchè nati dopo il 1.0 
«gennaio 1910. Alla semifinale regionale 
potranno partecipare i cinque concor- 
renti meglio classificati di ciascuna ga- 
ra di selezione comunale organizzata 
nella Venezia Giulia. I duo primi clas- 
sificati di ciascuna gara della semifinale 
regionale saranno inviati a spese della 
F. I. D. A. L. alla finalissima, che 
avrà luogo a Forlì il 80 settembre. 

Le ‘iscrizioni sono fissate in lire 1 
per le gare individuali e lire 3 per le 
staffette, e-dovramno pervenire alla so- 
cietà organizzatrice (via Ginnastica 47) 
‘entro le ore 20 del giorno precedente 
ciascuna riunione, 


Il saluto dell'amb. De Martino 
al calciatori del «Brescia» 


NEW YORK, 21 

L'ambasciatore nobile De Martino, cui 
doveri d'ufficio fino ad oggi l'avevano 
impedito di muoversi da ‘Washington, 
questa mattina è giunto espressamente 
dalla capitale per porgere il saluto uffi- 
ciale ai calciatori del Brescia. L'amba- 
sciatore ha incontrato la squadra al- 
l’Hotel Washington. e le ha portato il 
suo saluto e si è congratulato con i cal- 
ciatoni per i successi finora riportati) 
negli Stati Uniti, successi che costi- 
tuiscono una lusinghiera affermazione 
dello sport italiano in America, L’amba- 


de yacht da crociera. Lo statuto-preseriz 


1) Per Verona, Treviso, Trieste: Mi- 
lano, ‘Treviglio, Brescia, Desenzano, 
Verona, Vicenza, Cittadella, Treviso, 
Oderzo, Motta di Livenza, Portogrua- 
ro, Cervignano, Monfalcone, Trieste, 
Bivio Fiume, Fiume (totale km. 501.7). 

2) Per il Ponale, le Sarche e la Val 
sugana: Milano, Brescia, Riva, le Sar- 
che, Trento, Borgo, Primolano, Feltre, 
Belluno, Ponte nell’Alpi, Vittorio, Por- 
denone, Udine, Ronchi, Trieste, Fiu- 
me (totale km. 618.7). 

Sono stabiliti i seguenti tempi mi 
nimi e massimi: 'llempo minimo: ore 
12; tempo massimo: ore 15. Nel caso 
che il tempo impiegato risultasse infe- 
riore al minimo, il concorrente sarà 
classificato col tempo minimo concesso 
per la sua classe. Sarà classificato pri- 
mo per ciascuna classe il concorrente 
classificato col tempo minore della sua 
classe, In caso di «ex aequo» sarà 
classificato primo quel concorrente che 
avrà seguito il persorso n. 2; in 
caso di ulteriore ex-aequo, sarà clas- 
sificato primo il concorrente col mag- 
gior numero di posti occupati. 

La Coppa Fiume challenge, oggetto 
artistico di valore, sarà consegnata per 
il 1928 alla Casa costruttrice che avrà 
il maggior numero di veicoli classifi» 
cati in confronto dei partiti. Il mini- 
mo dei veicoli partenti per la classifi- 
ca di questo: premio è di n. 10. Le Case 
costruttrici o i rappresentanti autoriz- 
zati dovranno dichiarare l'equipe uffi- 
ciale entro le ore 18 del 24 agosto*in 
mancanza di che saranno considerate 
concorrenti alla Coppa tutte le vettu- 
re iscritte della stessa fabbrica, 5 

Ta partenza avrà luogo la mattina 
del 25 agosto in un momento a scelta 
del concorrente, fra le ore 0 e le ore 3. 

I veicoli concorrenti dovranno pre- 
sentansi al controllo di partenza sta- 
bilito a Milano, alla sede dell'A. O. M.; 
Corso Venezia 69. 

L'arrivo avrà luogo in località da 
destinarsi in prossimità dell'abitato di 
Fiume: esso sarà segnalato da stri 
scione all'ultimo chilometro e al tra- 
guardo, 


Si rompono i freni in discesa 
e l'auto finisce nel burrone 
TRENTO, 21 

Un'automobile condotta dal dott. 
Vielmetti stava discendendo l'altro 
giorno per la ripida strada di Ve- 
triolo, diretta alla nostra città, 
quando per l'improvvisa rottura dei 
freni.usciva dalla. strada e preci. 
Pitava in un burrone laterale. Il 
dott. Vielmetti, trascinato nella ca- 
duta, riportava la frattura di un 
braccio ed altre ferite fortunata- 
mente non gravi. 


n 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 21 
Bituazione barica: Ciclone a 750 sulle co- 
ste orientali inglesi con tendenza a insac- 
carsi, “Tae pece ° E 
i ’Italia. Alta pressione sulla Spa- 
Dido e EU arpa Lo MONT TTI 6) 
Depressione stazionaria sul mar di levante 


(759), Cc l 
Probabilità; Venti moderati nel I qua- 
drante dell'Alta Italia e sul versante Jonì- 
co, meridionali eull’Adriatico, m@aestrali 
sul Tirreno. Annuvolamenti è precipit. 
ni temporalesche sulle regioni setten 
nali e sulle località appennine, cielo var 
altrove. Temperatura con diminuzione più 
accentuata al mord, mare 700880. 


COMUNICATI?) 


Anche quest'anno 


la Direzione del 


inemadelCorso 


si è assicurata la migliore pro- 
duzione 


® 
mondiale 
delle principali case: i 
UFA, 


METRO - GOLDWYN - 
MAYER, 


ARTISTI ASSOCIATI, 
PARAMOUNT 


nonchè gran parte della pro- 
duzioné nazionale, 


SABATO 25 corr. inizio della 


GRANDE 
STAGIONE AUTUNNALE 


Accomodamenti 


amichevoli, giudiziali; arbitramenti per 
soci dissidenti; liquidazioni società, dit- 
tes moratorie condotte rapidamente. 
‘Assestamento contabile qualsiasi azien= 
da; perizie, bilanci, À 


Studio rag, BELLIZZI 
Via Tiziano Vecellio 9 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle oro 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE ECUTANEE 


Corso V. E, II, N. 41 — Telef, 80-01 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
(Piazza della Borsa 18) 


Abbonatevi 
alla grande Stagione lirica 


del 
POLITEAMA ROSSETTI 


arl ii 


*) La Redazione sl dichiara estranea 


sciatore è quindi partito per la capitale. 
(United Press). © 


tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


cage 


A 


» 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto ll tel N. vu-23 


a romanzesca vita di Ahmed Zogu 


Un passato di lotte e di lavoro - Sovrano a 33 anni 


TIRANA, 21 

(Gustavo Traglia) ®’ ormai reso di 
pubblica ragione quello che da tempo 
si andava sussurrando con quel miste 
ro che è una delle caratteristiche dei 
popoli orientali: Zogu sarà dalla sovra- 
nità dell'Assemblea costituente  testòè 
eletta, proclamato Re d'Albania, 

Zogu sarà dunque il più giovane Re 
europeo, In poco più di trent'anni la 
sua vita contiene tali avvenimenti ro- 
manzeschi da fare tremare i polsi ad 
in povero biografo che si accinge a nar- 
tarla, 

Ad undici anni Zogu si ritrovò ad es- 
H sere il capo della sua famiglia e della 
sua tribù. Era il primo albeggiare del 
l'indipendenza albanese. 


Îl trionfale ritorno in patria 


p Il principe di Wied sbarcava a Du- 
/ razzo contornato dagli intrighi degli 

stranieri. Ma la debole sua azione nul- 

la poteva contro gli albanesi ed ecco 

scoppiare la rivolta capitanata da Es- 
pascià. Essad chiese tra gli ‘altri 
aiuto al giovanetto Zogu. Egli 
‘ese dal Mathi con qualche centinaio di 
armati, parlò con l'ambizioso capo e se 
mne andò sdegnosamente.: È 

— Questa — disse — non è guerra 

degna di Albanesi, 

“ E si ritirò nelle sue terre. 

| Venne la guerra europea, gli atistriaci 
invasero. le regioni del Nord Albania. 
Zogu con i suoi sì mise contro i serbi e 
ns attaccò le retraguardie. Poi gli au- 
striaci gli dettero un comando ed egli 

è fu mominato colonnello austriaco a so- 
li sedici anni. 

i Ma questo non bastava al giovane 

capo. Egli sognava già la liberazione 

della sua terra, Il Governo austriaco 

che comprese la forza di volontà del gio- 

vane, lo internò a Vienna, 

Sconfitti gli austriaci, Zogu ritornò 
nelle sue terre, I suoi lo amavano e lo 
veneravano. Entrato in un. Governo na- 
zionalista fu ministro degli Interni a 
poco più di vent'anni. 

In piena Camera fu diretto contro di 
lui un attentato, ma egli, benchè ferito 
restò impassibile e seguitò il suo discor- 
so, per quanto il suo corpo grondasse 
sangue. Venne la rivolta di Fan Noli, ii 
bulgaro democratico e bolscevizzante. 
Ed ebbe il sopravvento. Ziogu fu caccia- 
to da Tirana, con un gruppo di’ fedeli 
partigiani, si rifugiò sulla montagua e, 
esmpre combattendo, passò in territo= 
rio jugoslavo. Ma neppure nella scon- 
fitta disperò. Ed eccolo formare una 
spedizione, organizzare la conquista del 
Governo con poche migliaia di armati. 
S Il 24 dicembre 1924 le colonne armate 
3 con una mirabile manovra discendeva 

mo sulla capitale, sconfiggevano ad Ales- 

‘sio le forze nemiche ed espugnavano la 

capitale che accolse il giovane capo co- 

me un trionfatore. .:* : 
Da allora incominciò per vil giovane 
paese quella vita. nuova che lo. condus- 
ettss'a un impensato StIUDDO: 


SS Govornante sagace 
Trentatrò anni, una faccia aperta e 
simpatica, due occhi profondi su un 
profilo nettamente. dominatore. Un 
corpo snello ed uso alla vita attiva, 
‘una parsimonia di gesti che hanno so- 
lamente gli uomini usi al comando, ec- 
1 co le caratteristiche esterioni della per- 
sona di Zogu. 
La sua è una durissima vita di la- 
voro. Ma è così che è riuscito a ìdare 
al suo paese un assetto nuovo, E? così 


SPATTOT sai er 


ù che Tirana ha gettati gli stracci di 
vecchio ‘villaggio per prendere la veste 
; di una capitale; è così che tutto il paese 


si sveglia in un ritmo sonoro di vita 
nuova. Elegante, semplice, vi è in lui 
una speciale e naturale dignità che tie- 
ne a distanza tutti coloro che. lo avvi. 
cinano. Nell intimità invece è dolce, 
affabile, cortese com tutti, Quando 
però parla del suo paese, di quello che 
I intende fare per l'Albania, allora la 
: sua fronte si illumina come quella di 
un artista che parli della sua creazio- 
ne, della sua. opera è negli occhi di 
acciaio passano bagliori vivissimi. 

Zogu parla diverse lingue. Il tede- 
sco gli è familiare, comprende anche 
L'italiano, ma preferisce parlare la sua 
lingua. 

Governante sagace e preparato, è 
capace di dare, dei punti ai più vecchi 
uomini politici che hanno spesa tutta 
la vita tra î giuochi parlamentari. 

Ma questo carattere forte dell’uomo 
non influisce in nulla su 
quello dell’uomo. Affezionato alla fa- 
miglia, quasi tutte le sere il presiden- 
te fugge il chiuso recinto del «Konak» 
e si ritira nella casa dove vivono le sue 
sorelle e sua madre. E lì, nella breve 
cerchia della famiglia, deposte tutte 
le cure dello Stato, ritorna quello che 
è, un giovane semplice e buono, aman- 
to della famiglia e della tranquillità. 
I suoi piccoli nipotini gli sono carissi- 
mi. Uno specialmente. Il figlio di Cena 
hey, assassinato a Praga. Con questo 
piccolo egli trascorre ore di spensie- 
ratezza e non è difficile vedere il pic- 
colo e ridente affacciarsi alla porta 
della sala nella quale sono riuniti i 
ministri. 


Due predilezioni: i cavalli e le armi 

} Oltre il grande amore per la fami 
bo glia e la sua passione per il paese, per 
il bene del quale è disposto a fare qual- 
siasi sacrificio, Zogu ama i cavalli e 
le armi. Queste due passioni che sono 
poi le passioni del popolo albanese, ge- 
neroso e guerriero, gli vengono dalla 
gua giovinezza prima, quando nella val- 
lo del Mathi, a soli dieci anni, caval 
cava in armi alla testa della sua tribù 
che mai si è Yoluta staccare da lui e 
ha formato il battaglione della guar- 
dia del corpo. il battaglione dei fede. 
lissimi, Conoscitore e amante delle ar 
mi. è un tiratore infallibile. Anche 
questa è una’ delle caratteristiche del 
suo popolo nel quale i tiratori abilis- 
simi sono la generalità. 

Generoso è sincero Ahmed Zogu ha 
anche saputo perdonare ai suci più fie- 
ri nemici. Coloro che lo hanno combat 
tuto, che vivevano in esilio e che si 
sono rivolti a lui, facendo ammenda 


di governo, 


degli errori passati, hanno trovato sem- 
pre rispondenza nel suo cuore genero- 
so. E generali, ministri, che lo hanno 
combattuto, sono ritornati e tutti vi- 
vono tranquilli e molti sono stati anche 
reintegrati nel grado e nell’assegno. 

Questo suo carattere gli ha natural 
mente conciliato l'affetto di tutto il 
popolo. 

Ecco l’uomo che sarà proclamato Re 
d'Albania, E non è senza significato un 
contrasto profondo che mi ha colpito 
in questi giorni, Mentre la popolazio- 
ne è felice che l'Assemblea nazionale, 
interprete dei centimenti di tutta 1’AI- 
bania offra a Zogu la corona reale, 
Zogu vive lontano dalla capitale, sulla 
spiaggia di Durazzo, 

Una villetta di legno, con una ve- 
randa che si affaccia sul mare, in un 
confortevole ambiente che dà solamen- 
te il senso della semplicità, lo acco- 
glie. E’ uno «chalet» sorto come per 
incanto in pochissimi giorni. Alcune 
grandi tende da campo servono come 
appendice a quello che oramai è una 
specie di palazzo reale. Con poca se- 
guito, da questo angolo remoto e tran- 
quillo, colui che domani sarà Re, go- 
verna il suo paese. 


Un presagio 

Pace e tranquillità intorno nelle 
sinfonie colorate dei tramonti e delle 
aurore. Silenzio. riposante rotto. sola- 
mente dal lambire del mare sulla sab- 
bia. Solo a volte il silenzio è rotto dal 
rombare delle automobili che portano 
ì ministri ed i rappresentanti delle po- 
‘tenze straniere. 

Mirabili sono i destini degli uomi 
ni. Ma i destinì delle nazioni e dei 
paesi sono invece a quelli degli uomi- 
ni strettamente legati. Il. ziovinetto 
che nacque capo e che sino dalla più 
giovane: età ha saputo comandare, si 
accinge a salire alla più alta dignità 
che mente umana possa vagheggiare. 

Egli ne è degno, E non è senza si 
gnificata speciale ‘che, in un momento 
in cui tante dinastie sono crollate, un 
popolo ‘giovane e sano come quello al 
banese, una nuovissima ne crei, inal- 
zando il migliore dei suoi figli. E ciò 
è un buon presagio per la nazione al- 
banese, 


li programme del ifatore nino 


ola sua ammirazione por il Duce 
ALPSSANDRIA D'EGITTO, 21 
TI direttoro del giornale italiano d’A- 
lessandria il Messaggero Egiziano ha 
avuto al Cairo un interessante colloquio 
—: del quale ieri vi inviammo breve 


cenno — col capo del Governo d’Egitto, | 


Mohamed, Mahmud Pascià. Mohamed 
Pascià ha iniziato la sua conversazione 
ine questi sermini? 


«Mussolini ha salvato l'Europa». 


— Sono lieto di conversare ‘per lla 
prima volta con un giornalista italia- 
no, poichè da tutte le parti si conti 
nua a dire che io voglio imitare Mus- 
solini, A parte la sospensione del Par- 
lamento che in Egitto si imponeva al 
‘Governo come una necessità assoluta per 
la salvaguardia dell'ordine pubblico e 
per iniziare un’èra di tranquillità e di 
pacifico lavoro da tutti auspicata, io 
non ho difficoltà alcuna di dichiarare 
che per quanto le forze e lo spirito me 
lo consentono; io intendo seguire ed 
imitare più che sia possibile i metodi 
di Governo di Mussolini per il quale ho 
una ammirazione grande, sconfinata, 

Mussolini, voi lo sapete meglio di me, 
ha salvato il vostro paese dalla cata- 
strofe bolscevica che minacciava di tra- 
volgere l'Italia, Ma io aggiungo, per- 
chè è mia salda convinzione, che Mus- 
solini ha salvato l’Furopa, ha salvato 
il mondo che da quella catastrofe pote- 
va essere travolto, nazione per nazione, 
Mussolini ha avuto solo di mira la sal- 
vezza © la prosperità dell’Italia; ed io 
assumendo l'ufficio che S. M. il Re si 
è benignato di affidarmi, non ho altro 
fine che le sorti, la prosperità ed il 
progresso civile dell'Egitto. 

Il «dittatore», come Mohamed Pascià 
Viene ormai definito, ha esposto quindi 
per sommi capi il suo programma per la 
Soluzione di essenziali problemi di or- 
dino economico e sociale, oltre che stret- 
tamente politico: sviluppo dell’agricol- 
tura, regolamento delle ore di lavoro, 
costruzione di case operaie, rapporti con 
l'opposizione e con le colonie europee 
delle quali ha fatto l'elogio. A questo 
ultimo proposito Mohamed Pascià ha 
aggiurito : 


La colonia italiana in Egitto 

— Naturalmente ciò che vi ho detto 
per gli europei, voglio dirvi più spe- 
cialmente per la vostra colonia laborio- 
sa é benemerita, Recentemente il nostro 
ministro degli Esteri ha avuto occasio- 
ne di fare pubbliche dichiarazioni ‘sul- 
l'Italia e sugli italiani che voi avete 
riprodotte. À quei giudizi io voglio as- 
sociarmi perchè conosco benissimo V'Îta- 
lia, che ho visitata a più riprese e 
sempre con infinito piacere. Conosco 
l'Italia di ieri e l’Italia di oggi, cosa 
che mi permette di ripetervi che nel- 
l'esercizio del potere in Egitto mi ado- 
prerò con ogni sforzo per imitare il vo- 
stro. Duce: soprattutto nella rapida, vi- 
gorosa attuazione di tutto il vasto pia- 
no di riforme sociali ed economiche, 


se 


La firma dl tritato italo-finlandese 


di conciliazione o di arbitrato 
HDLESINGPORS, 21 

Stamane il ministro degli Affari Piste- 
ri signor Pirocopè ed il ministro d’Italia 
conte Pagliano hanno firmato un trat- 
tato di conciliazione e di arbitrato fra 
la Finlandia e l'Italia, I megoziati fu- 
Tono condotti in Helsingfors. Lo scambio 
delle ratifiche avverrà in Roma. Il trat- 
tato, che si compone di 21 lunghi articoli 
determina le norme secondo le quali, 
Im caso di controversia, fra i due Stati 
Sì possono abbandonare le trattative di- 
plomatiche 6 seguire le procedure, sia 
della conciliazione, sia dell'arbitrato, 


| ta agosto 1928, dell'olandese Wan Hog- 


La spodizione alla ricerca del “Latham, 


nell'isola Speranza e presso la forra di Casto XI 
n î OSLO, 21 

I «Michael Sars» ha effettuato negli 
scorsi giorni vame ricerche a sud ovest 
dell’isola Speranza e nelle capanne «ul- 
Pisola stessa, senza trovare tracce del 
«Latham 4î». La nave continuerà le 
ricerche in direzione di nord est. Du- 
rante le esplor ni nell'isola Speran- 
sa è stata rinvenuta una lettera data- 


gendorf, questi dice di essere sbarcaio 
per errore nell'isola Speranza invece 
che a sud dello Spitzberg, e di trovarsi 
senza armi e viveri. Nonostante le ac 
curate ricerche effettuate su tutta Vi- 
sola non è stato ritrovato l'olandese. 

Più tardi sono giunte dall’ammira- 
gliato notizie secondo le quali Wan 
Hoggendor] è stato salvato da una ta- 
leniera norvegese. 

Da parte sua la baleniera «Hoeim- 
land», noleggiata dal Governo france- 
se per effettuare le ricerche del «La- 
tham 47» ha tentato în questi ultimi 
giorni di raggiungere la terra di Carlo 
XII, ma è stata arrestata nella sua mar- 
cia da spessi strati di ghiaecio incon- 
trati a 78.0 08 di latitudine nord e 2} 4 
di longitudine est. Sì ritierte impossi- 
bile di poter raggiungere la terra di 
Carlo XII sulla rotta tentata dalla ba- 
leniera. La «Heimland» effettuerà in- 


SI (is 
La “Rroganza, presso Ja ferra di Giles 
Prossime esplorazioni con gli nerei 

ROMA, 21 

L'Agenzia Stefani comunica: (Uf- 
ficiale) La R. Nave «Città di Milano» 
radiotelegrafa che la «Braganza» 
con a bordo i due apparecchi M. 18 
ha lasciato il maitino del 19 l'Isola 
di Martens ‘proseguendo verso le- 
vante. Alle ore 24 si trovava a circa 
10 miglia a nord dell'Isola di Carlo 
XII e alle 8 del giorno 20 era a 
80.43’ di latitudine nord e 27.84 lon- 
gitudine est Greenwich. Proseguen- 
do il cammino giungeva alle 14 dello 
stesso giorno in latitudine 80.28 
nord e longitudine 32,21° est Green- 
wich cioè a circa 25 miglia a nord- 
est dell'Isola Grande e in vista della 
Terra di Gilles, Appena possibile sa- 
ranno esplorate con gli aerei la Ter- 
ra di Gilles, l'Isola Grande e la ban- 
chisa. 


14 marinai annegati nel Pacifico 


PANAMA, 21 
I comandante del vapore «William 
Mac Kenney» giunto in questo porto 
riferisce che 1?8 corr. la nave. venne 
sorpresa da un violento uragano. 14 
membri dell'equipaggio travolti da 


tanto ricerche nell'interno del ‘gran 


fiord, 


un’enorme ondata vennero trascinati in 
mare e annegarono. 


Gi imponenti fanerali 


dell’’asso, Baracchuni 


Sei medaglie d'oro intorno al glorioso feretro 


ROMA, 21 

I funerali di Flavio Torello Barae 
chini sono riusciti imponentissimi, da- 
gni in tutto e per tutto del puro eroe 
così immaturamente  scoparso. Lo 
straordinario afflusso di popolo che vol- 
le. rendere domenica muto e devoto 
‘omaggio alla gloriosa salma, sfilando 
incessantemente nella camera ardente 


‘allestita nei locali del gruppo Salario |9 


al Corso d’Italia è continuato durante 
tutta la giornata di ieri fino a notte 
inoltrata. Intorno al feretro hanno ve 
gliato le Camicie nere. 


Una corona del Duce 


Personalità e popolo waffratellati nel 
dolore per la immatura scomparsa di 
Uno dei più grandi eroi della nostra 
aviazione, hanno compiuto il commosso 
pellegrinaggio. Nei registri delle fitme, 
posti all’ingresso, si potevano notare 
accanto ai nomi della più spiccate per- 
sonalità politiche e militari, quelli di 
genta sconosciuta a migliaia, vergati 
con mano tremante di commozione : no- 
mi oscuri, nomi della moltitudine, il 
nome di un popolo addolorato, 


Fin. dalle 8.30 al Corso d'Italia unal, 


folla numerosa di fascisti di tutti i 
gruppi rionali, delle rappresentanze del- 
Esercito, della Marina, dell'Aviazione 
e di associazioni patriottiche si è am- 
data ammassando in attesa di formare 
il corteo. Le corone di fiori @ d'alloro, 
numerosissime, ‘venivano poste su'appo- 


petti carvis Fra.lo corona si notàvano: 


quelle di S. I Mussolini; del Governa- 
tore, » del: Prefetto, ‘deil’Associazione 
combattenti, della. Federazione dell’Ur- 
be, del Genio, dell’Aeronauticà, della 
Marina, dell’Esercito, delle Medaglie 
d’oro dei combattenti trentini. Bellis- 
sime quelle della consorie. dell’eroe, 
della madre, dei fratello, 

Intanto cominciano a giungere le auto- 
rità. Vediamo il presideite dell'Opera 
Nazionale Balilla on. Renato Ricei, il 
prefetto comm. Garzaroli in rappresen 
tanza del Governo, l'on, Starace per 
la direzione del Partito Fascista, Je 
medaglie d’oro colonnello Zappelloni, 
Carolei, Ettore Viola, il generalo Gio- 
vagnoli, comandante della Divisione, il 
comm. Umberto Guglielmetti, segreta- 
nio della Federazione dell'Urbe, il ge 
nerale Parziale; Guelfo: Cevenini, il co- 
lonnello Mazzucco, il generale Lombar- 
di per l'Aeronautica, insieme ad un 
fittissimo stuolo di ufficiali dell'arma e 
moltissimi altri. 


La salma sull’affusto 


Arriva anche la vedova desolata che 
ha voluto ad ogni costo salutare per la 
ultima volta l'amato consorte, benchè 
sia affranta dalla tremenda sventura, 
Il prefetto Gurzaroli le nivolge espres- 
‘sioni di cordoglio a nome del Capo del 
Gorerno. La signoa Baracchini, giunta 
davanti alla. bara, non può trattenere 
le lacrime e scoppia in un dirotto pianto. 

Allo 9, la salma del valoroso «asso de- 
gli assi» sollevata a braccia dai fascisti 
decorati del gruppo Salario è stata tolta 
dalla camera ardente e trasportata sul- 
l'affusto di cannone sul quale è stata 
composta, tra il religioso e solenne si- 
lenzio dei presenti. Sulla, cassa bene- 
detta, sono stati deposti il berretto di 
capitano del 3.0 Genio e la sciabola. Die- 
tro l’affusto veniva il capitano Mariotti 
dell'Aeronautica, che recava surun cu- 
‘sino tutte le decorazioni di cui Jo scom- 
parso era insignito, 

Ii corteo aperto dai metropolitani in. 


| COmmo 


grande uniforme, si è quindi messo in 
moto. Seguiva la banda dell’ Aeronautica, 
Venivano infine diversi reparti della Mi- 
lizia, del Genio, uno squadrone del «Pie- 
monte reale» e plotoni di granatieri. In- 
terno all’affusto si erano disposte le 
medaglie d’oro. Carolei, Fantini, Ba- 
russi, Viola, Sciuto e Rossi. Seguivano 
il feretro i famigliari dell’estinto e 
di il folto gruppo delle autorità e 
delle rappresentanze. 


La massa del popolo 

Veniva ultimo il popolo: una massa 
nereggiante e silenziosa a capo chino, 
a. Traversata via XX Settembra 
per via Cernaia il’ corteo, a,cui faceva 
ala una folla fittissima, commossa e ri 
verente, dia raggiunto Piazza dell 
dra, dove è passata dinanzi alla chiesa 
di Santa Maria degli Angeli addobbata 
a lutto. Una folla, vastissima, tratte- 
nuta doi catabiniori, si assiopava sulla 
pia davanti alla chiesa. 

Quivi nuovamente i fascisti, decorati, 
del:gruppo Salario, solleravano la salma. 
e la +rasportitvano nella entesa, depo- 
nendola rel tumulo inalzato al certtio 
della vastissima chiesa. Dopo la celebra- 
rione della messa funebre, cui profon- 
damente e commossa ha. assistito una 
folla fittissima, la salma di nuovo è stata 
amposta sull’affusto di cannone è si è 
diretta al Verano. La salma sarà tumu- 
lata nel recinto delle medaglie d’oro, 
Mentre si svolgevano + fumerali la scorta 
d'onore è stata fatta dal ‘cielo dacuna 
pattuglia dietre apparecchi. «Cid 785 
dell'VILI stormo, i quali hanno seguito 
Ta salma di colui che tante volte avova 
dominato vittoriosamente i cieli della 
Patria. 


— ee 


De Pinedo andrà incontro a Del Prete 


con uno stormo di aeroplani 


ROMA, 21 

1) generale De Pinedo il 30 prossimo 
si recherà a Genova con uno stormo di 
aeroplani per rendere omaggio alla sal- 
ma del maggiore Del Prete che in quel 
giorno sarà arrivata in Italia a bordo 
del «Conte Rosso». $ 

I giornali recano che per la morte 
«lel maggiore Del Prete, comandante la 
VI zona aerea territoriale, il generale 
De Pinedo ha diramato il seguente or- 
dine del giorno: 

«Maggiore dell'arma aeronautica, 
Carlo Del Prete, è nobilmente caduto 
come nobilmente visse, dopo aver gio- 
riosamerite conquistato la fulgida vitto 
ria dell’Aetonautica italiana, All’eroe 
purissimo, mio caro e fedele compagno 
di voli il mio più commosso ed affet- 
tuoso saluto. All’aviatore della VI z0- 
na aerea territoriale presento il riveren- 
te tributo d’omaggio. Saluto lintrepi 


i do asso, il solo che fino ad oggi abbia 


vittoriosamente traversato l'Atlantico 
ire volte. Unito nel dolore ricorderò il 
vittorioso caduto, colui. che fino alla fi- 
me onorò l'Aeronautica, passando attra- 
verso il martirio con la stessa celerità 
con la quale passò attraverso la gloria 
ed il suo nome resterà indelebilmente 
scolpito nei nostri cuori ed il suo gesto 
luminoso cì sarà di sprone per la con- 
quista di future vittorie. Al suo intre- 
pido compagno di volo, Arturo Ferra- 
tin, vada in questa ora triste l’espres- 
sione della mostra profonda simpatia». 


La vittoria di Venizelos 


noi commenti della stampa greca 
ATENE, 21 

I giornali rilevano che le elezioni ge- 
nerali legislative di domenica scorsa 
hanno costituito la maggiore vittoria 
politica conosciuta dalla fondazione del 
nuovo Stato greco. La nuova Camera 
‘presenterà il record di una maggioran- 
za governativa che sarà costituita. dal 
90 per cento degli eletti. 

Il trionfo di Venizelos — dice la stam- 
pa — sì spiega col desiderio della popo- 
lazione di stabilire un forte Governo 
parlamentare, il quale assicuri la tran- 
quilità politica e lo sviluppo produttivo 
del paese. L'insuccesso del partito mo- 
narchico è attribuito dai giornali soprat- 
tutto all’irritazione provocata dall’azio- 
ne e dalla politica personale del generale 
Metaxas, che ha sollevato l'indisnazio- 
ne soprattutto durante î negoziati per le 
convenzioni relativo alle strade, Il nar- 
tito di Metaxas è annientato. Metaxak 
ha pubblicato nei giornali una dichiara- 
zione nella quale dice di ritirarsi defi- 
nitivamente dalla vita politica, 

L'Agenzia di Atene dichiara prive di 
fondamenta le voci riprodotte da alcuni 
giornali esteri, secondo le quali Cafan- 
daris sarebbe stato assassinato. Proba- 
bilmente le voci sono da attribuirsi ad 


Un S.0.S, del “Greater Rockford, 


intercotteto da un radioamatore?. 


WASHINGTON, 21 

TI Ministero del Commercio ha comu 
nicato al Comando centrale della guar- 
dia costiera il radiotelegramma raccol- 
te alle 10,20 di ieri sera dalla stazione 
di un dilettante di Stamford, nello Sta- 
to del Connecticut. Il messaggio era con- 
posto del segnale S. O, S. seguito dal- 
la lettera R. che in base al cifrario pre- 
stabilito corrisponde alla chiamata del 
«Greater Rockford» di Hassel'e Cramer. 
Sì giudica dal messaggio che l’apparee- 
\chio al momento della trasmissione, sì 
trovasse a 65 miglia dal capo Chedley. 

Intanto tre navi della Hudson Bey 
Company 0 il piroscafo «Presidenty» del 
Governo di Terranova si sono dati alla 
ricerca del monoplano americano. («U- 
nited Presse). 


ton 


Il elero greco-cattolico russo 
sarà obbligato al contributo 


PRAGA, 21 
Il 28 agosto avrà. luogo a Munkae, 
nella Russia sub carpatica, una confe- 
renza dei vescovi greco-cattolici com la 
partecipazione di otto vescovi. La con- 
ferenza deciderà l’iniroduzione del. ce- 
libato per il clero greco-cattolico, co- 


un incidente insignificante occorso 2) 


menica scorsa a Cafandaris, 


me pure altri problemi che riguardano 
l’ortodossia. 


LONDRA, 21 
Dopo tre anni e mezzo di mistero, 
durante il quale i giornali di tutto 
il mondo hanno narrato con una cer- 
ta ampiezza delle straordinarie storie 
intorno ai protagonisti dell'avventura, 
si hanno ora notizie definitive sulla 
tragica sorte toccata alla spedizione 
inglese capeggiata dal famoso esplora- 
tore colonnello Fawcett. Accompagna- 
to da suo figlio Giovanni e da un altro 
giovane. esploratore) Raleigh Rinell, 
egli scomparve. improvvisamente nel 
maggio del 1925, nell'interno del Sud 
America, nella jungla selvaggia. Ora 
sì dà per certo cho l’andace spedizio- 

ne è perita nelle mani di indiani ostili. 


Lo sconosciuto febbricitante 

Fra le altre storie apparse sul con- 
to del colonnello Fawcett, nella stam- 
pa europea, vi è quella di un ingegne- 
re francese il quale lo avrebbe visto 
nell’interno desolato del Brasile nel 
1926. Il racconto dell’ingegnere dice 
fra, l’altro: 

«Vidi un uomo stranamente vestito, 

seduto sull'orlo di un sentiero, con la 
testa fra le mani, in atto di dispera- 
zione. Egli era agitato da un tremito 
di febbre». 
‘ L'ingegnere sì era offerto di soccor- 
rerlo, ma l’esploratore oppose un rifiu- 
to. Il francese era insomma convinto 
di essersi veramente incontrato con 
l'esploratore, ma il racconto sembrava 
scarseggiare troppo di particolari pre- 
cisi per essere ritenuto veritiero, Cir- 
colò poi la storia che il colonnello Faw- 
cett avesse detto ad un esploratore 
brasiliano che egli si era deciso a ri- 
manere nell'interno del paese, per vi- 
vere una vita semplice, allo stato di 
natura. 

Due coraggiosi inglesi del Deronshi- 
re organizzarono una spedizione di soc- 
corso, l’anno scorso, risalendo per 5000 
chilometri il Rio delle Amazzoni, por 
tandosi è circa 100 chilometri dal po- 
sto da dove si erano avute le ultime 
notizie dell'esploratore, ma senza tro- 
vare, fino allora, nessuna traccia di 
dui. 

L'ultima autentica notizia del colon- 
nello Fawcett era del 80 maggio 1925, 
quando l'esploratore informò gli amici 
cho non avrebbero dovuto sorprendersi 
sè per un paio, di anni non avessero 
sentito parlare. dii e def Soi com- 
|pagni. 


vete T Strage risalo a tre anni fa” 

- Da allora in poisono-giunte notizie 
sempre più contradditorie sulla sorte 
sua. Lo si era dato per ucciso, almeno 
una decina di volte. La moglie del co- 
lonnello Fawcett pregò allora il coman- 
dante G. M. Dyott. di organizzare 
un'altra spedizione di soccorso. Dyott 
partì da New York e andò alla volta 
‘stato in grado di rintracciare. la. \spe- 
dizione Fawcett nella jungla sud amori- 
dana; barbaramente uccisa da oltre tre 


comandante Dyott dalla. località deno- 
minata Nave, a oriente del fiume Kul 
nene, per via Rio de Janeiro. 

Il messaggio radiotelegrafico dice: 


ostili indiani nel luglio 1925, 
giorni dopo che aveva attraversato il 
fiume Kulnene, un affluente dell’Yin- 


traccie del colonnello 
tunque ostacolati dalla perdita di uma 
grar parte dei nostri viveri di riserva 
nella corrente del rio. 

Gili indiani che erano partiti col co- 
lonnello Nawcett ci promisero di por- 
tarci i suoi resti nella jungla, ma com- 
plicazioni sorte contro altre tribù ci im- 
{®edirono di recarci sul posto. La no- 
stra posizione è critica: abbiamo  sof- 
ferto molto e gli uomini sono ammalati 
di febbre. Le nostre risorse diminui- 
scono, 


Anche Dyott in pericolo 


Non, abbiamo. neppure il tempo 
‘continua il messaggio — di mandarvi 
un resoconto completo per radio, Dob- 
biamo discendere senza indugio, altri 
menti saremo catturati anche noi. Ab- 
indiani. Sî è evitato uno scontro con una 
indiani. Si è evitato uno scontro con un 
«abile strategia. Speriamo di raggiun- 
«gere Parà al principio di ottobre». 

L'operatore: radiotelesrafico di Rio 
de Janeiro che aveva ricevuto il messag- 
gio cercò di far pervenire un messag- 
gio alla radio del comandante Dyott, 
domandando altri particolari. Ma l'o 
peratore rispose: 

«Questo sarà. l’ultimo messaggio per 
radio, essendo costretti ad abbandona- 
re l’apparecchio perchè intollerabilmen- 
ta pesante per irasportario». 

La spedizione di soccorso del consan- 
dante Dyott trovasi quindi in perico- 
lo essa stessa e per qualche mese sì a- 
vranmo dubbi sulla sua futura sorte. 

Il colonnello Fawcett, esploratore di 
solida fama, era giunto nel 1925 a Rio 
de Janeiro, allo scopo di penetrare at- 
traverso 2500. chilometri nella. jungla 
desolata e di giungere nel cuore di una 
antica città nel centro del Brasile che, 
secondo il parere di molti scienziati, de- 
vrebbe dimostrare al mondo che ii Sud 
America è stato la culla della civiltà e 
non la valle «dell'Eufrate, come si cre- 
de. La spedizione fu il coronamento di 
parecchi anni di esplorazioni del colon- 
nello Fawcett nella jungla sud-ameri- 
cana, le quali rivelarono scoperte di 
grande interesse scientifico, ‘che ‘egli 
custodiva gelosamente in attesà di arri 
vare alla conclusione finale dei suoi stu- 
di e delle sue ricerche, 


Le scoperte dell’esploratore 

Egli era andato già tanto in là da po- 
ter dimostrare che in quella regione era 
esistita una grande civiltà forse veechia 
di 10.000. anni e anteriore a quella egi- 
ziana. L’esploratore era convinto che 
questa città conservasse il segreto di 
una misteriosa luce basata sulla cono- 
scen della forza dell'atomo, che que 


I antico popolo aveva grande fami- 


liarità con l'astronomia, che ‘aveva am- 


del Brasile nel febbrato scorso. Egli èl. 


anni, Un messaggio è stato inviato dal: 


«Sono addolorato comunicare che la; 
spedizione Tawcetb è perita in mano di! 
cinque 


gu. Siamo stati fortunati di seguire le: 
Fawcett quan; 


Ta spedizione Fawcett massacrata dagli mdiami 


Un drammatico radiogramma di Dyott dalla jungla. 


piamente sviluppato al più alto arado 
la cultura, cultura che soltanto dai po- 
poli moderni è stata raggiunta, Egli a- 
veva già analizzato e classificato le 
scoperte delle sue precedenti spedizio- 
ni ed era prossimo ad amnunciarne le 
conclusioni. 

L'ultima sua spedizione era sotto gli 
auspici della Reale Società Geografica 
di Londra e della Società Geografica a- 
mericana. 5 

Era forse la più ardua e certamente 
la più pericolosa impresa del genere in- 
trapresa dallo scienziato e appoggiata 
da grandi istituzioni scientifiche. L'an- 
tica città, meta dell’esploratore, è pro- 
tetta da tribù feroci e sanguinarie ed 
è tutta nascosta nella jungla impenetra- 
bile. Il colomnello Fawcett lasciò una 
gran parte dei suoi 18 anni di esplo- 
razione in quella regione selvaggia, Egli 
aveva visto molti disgraziati impala- 
ti, arrostiti sullo spiedo dagli indiani 
ed aveva visto uno dei suoi stritolaîo 
da un serpente lungo 20 metrì, 


Due soli compagni bianchi 


Il rischio dell'impresa. era così gran- 
de che Fawcett volle, prendere con sè 
solamente due uomini bianchi, Suo fi- 
glio di 21 anni e un altro giovane di 23, 
Prima di partire aveva detto agli ami- 
ci che una spedizione più numerosa 
avrebbe avuto scarse probabilità di sue- 
cesso. è 

Con soli due uomini il colonnelio Faw- 
cett si sentiva sicuro di poter avanzare 
e di poter ritornare. Egli pariava il lin- 
guaggio delle tribù indiane e sapeva 
quello che bisognava fare per difender- 
si dalle frecce avvelenate, Erà stato as- 
salito ‘parecchie volte e se l’era cava- 
ta sempre con successo, In prussimità 
dell’antica città che il cononneilo Faw- 
cett intendeva esplorare giace un mo- 
do di linee che dividono le acque del 
Rio delle Amazzoni dai fiumi Gilhy e 
Tafoovo. In una ‘precedente espiorazio- 
ne dell'alto Matto Grosso la vita del 
colonnello Fawcett fu salva per miraco- 
lo. Prima di partire egli aveva espres: 
so la sua ferma speranza di trovare an- 
tiche città fim qui ignorate dagli vo- 
mini moderni. La sua convinzione era 
basata sul materiale che avera trovato 
e posto insieme durante i suoi 13 anni 
di esplorazione.=Vi sono infine dei do- 
cumenti e delle téstimentemte che, con- 
cordano straordinariamente fra di loro: 
Vi è iva e convincente la storia degli 
indigeni che occupano al presente que- 
sta regione. Il colonnello Fawcett av. 
varaltenuto da Si degli osgetti d'ar 
te provenienti dall’auticascittà, Scien- 
ziati brasiliani e viaggiatori molto pro- 
‘fondi hanno notato come queste tribù 
indigene, salvo rane eccezioni, presen- 
tino sintomi di degenerazione dopo un 
alto stato di civiltà, 


Uningegnere chevede nero 


Tel prossimo vizgoio dei duo airicibili iuplesi 


LONDRA, 21 

Un bel tipo di jettatore deve essere 
il signor E. F. Spanner, ingegnere na- 
vale, il quale in questi giorni ha mes- 
so in agitazione i circoli aeronautici 
inglesi con un libro intitolato, al modo 
di Anita Loos: «I signori preferiscono 
gli aeroplani», e nel quale l'originale 
autore predice un cumulo di sventure, 
con innumerevoli vittime umane, per i 
prossimi voli transatlantici dei due gi- 
ganteschi dirigibili inglesi l’«R. 100» 
e P«R, 101». 


Previsioni catastrofiche 


«I disastri di queste due aeronavi, 
serive lo Spanner, faranno epoca nella 
storia dell'aviazione». E dopo un inizio 
così... ottimistico,. l’autore’ prosegue, 
sempre su queste sue previsioni. Innan- 
zitutito egli sostiene che l’involuero 
delle. due aeronavi sì efascerà in volo 
appena esse incontreranno le prime 
avversità atmosferiche anche se queste 
non saranno che mediocri. La prima a 
cedere sarà la stoffa che ricopre l’ar- 
matura metallica, che sarà ridotta a 
pezzetti dal vento. Si verificherà poi il 
cedimento completo della struttura me- 
tallica che conferisce rigidezza all’in- 
volucro del dirigibile, 

«Un attento esame dei disegni della 
struttura metallica, pubblicati in que- 
sti giorni, farà facilmente comprendere 
ai competenti la ragione di questa mia 
asserzione», dice lo Spamner. 

«Le perdite di gas inevitabili coi pal- 
loncini adottati e le esalazioni gassose 
dei serbatoi della benzina, determine 
ranno la formazione di una miscela 
esplosiva nella parte superiore dell’in- 
voluero che causerà l'incendio. della 
aeronave, l’esplosione e la caduta in 
fiammo dei resti delle due disgraziate 
aeronavih. 

Trattando quindi delle installazioni 
nelle cabine dei passeggeri  dell’«R. 
100», che è quello dei due che trovasi 
in stato di più avanzata costruzione 
lo Spanner dice: 


Le condizioni dei viaggiatori 


«Voglio sperare che i costruttori sia- 
no stati ‘così previdenti di predisporre 
delle solide maniglie alle quali i viag- 
giatori potranno ‘afferrarsi al mo- 
mento opportuno, e che i sedili siano 
bene imbottiti per attutire per quanto 
è possibile gli urti che essi dovranno 
sopportare in seguito allo sparentoso 
movimento di beccheggio e di rullio a 
cui sarà sottoposta la gigantesca co- 
struzione. Ta condizione dei poveri 


viaggiatori sarà. all'incirca. simile aa 


quella sopportata da quiell’audace ek® 
recentemente si èprecipitato gf per 
le casca Niagara anvuna palla di 
gomma». 

«Spero altresì che sl comandante 
Burney (l'organizzatore del progatta- 
to servizio transatlantico per passeg- 
ri) sarà così previdente di far cir- 
tmdare intto le cabine dei passeggeri 
di una rete robusta in modo che quei 
passeggeri che non riuscissero ad affer- 
rarsi a tempo da qualche parte e per- 
dessero l'equilibrio in seguito alle raîfi- 
che che scuoteranno l’aeronave, venen- 
descost proiettati attraverso. le porte 


NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 


In Italia annualmente 
se ne bevono 50 milioni di titri 
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benefici 


la più gustosa ed igienica 


Quando l'atqua spu- 
meggia nella bottiglia 
sotto la reazione della 


SALITINA 


la mia piccola ride e 
batte le mani, pare che 
sappia e comprenda i 
effetti. della 
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CAGGIUNTA MAI 


Quando 
spumeggia 


bevanda per i bambini 
ed....i grandi 


Non gonfia lo stomaco, 
aiuta la digestione, faro- Il 
risco il ricambio, purifica 
le acque sospette, comegge 
‘e migliora il gusto del vino _H 
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I nuovi prezzi di calmiere 


fissati dal Comitato infersindacale 

Ieri sera alle 18 si è riunito il Co- 
mitato intersindacale per la fissazione 
dei prezzi. 

Presiedeva l'ing. Cobolli-Gigli ed 
erano presenti: il vice prefetto comm. 
Vendittelli, il dott. Petronio e il dott. 
Suich per il Municipio, il dott. Bia- 
sioli per la Prefettura, il sig. Valenti. 
ni per la Confederazione dei Sindacati, 
il dott. Apollonio per il Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia, il comm. Co 
ocami per l'Unione Industriali, il cap. 
Lupetina per la Federazione commer- 
cianti, il dott. Cosolo per'la Federa- 
zione agricoltori, il cap. Bartoli per 
l'Associazione Marinara, l’ing. Fonta- 
mot per la Federazione trasporti. 

Sulla base delle rilevazioni statisti- 
che del Consiglio provinciale dell’Eco- 
nomia e degli Uffici municipali è sta- 
to preso in esame l'andamento gene- 
rale del mercato e quello particolare 
delle carni bovine fresche, per le quali 
il Comitato si è riservato di esaminare, 
quanto prima, la possibilità di un’ul- 
teriore riduzione dei prezzi all’ingros- 
so, in relazione alla manifesta tenden- 
za al ribasso che si è verificata in que- 
sti giorni nei centri di produzione, 

Sono state quindi fissate le seguenti 
mercuriali, che stabiliseono una prima 
diminuzione delle carni fresche e un 
aumento dell'olio, lardo e strutto di 
produzione americana. 

1 prezzi base di vendita al minuto 

‘Riso brillato originario II lire 1.70 
il kg., idem I lire 1.90; pasta locale 
comune lire 2.50, id. fina lire 2.60. 

Carni bovine fresche II qual.: Parti 


anteriori comuni (petto, mollame, col-. 


lo, tasto e riga di costa) lire 5.50; par- 
ti anteriori rimanenti c. g. lire 6.50; 
parti posteriori c. g. lire 7.70; parti 
posteriori senz'osso lire 10.70. Vitelli 
scelti; Parti anteriori lire 6.40; parti 
posteriori lire 9.40; parti posterieri 
senz'osso lire 13.40. Carni bovine con- 
gelate: Parti anteriori scelte c. g. lire 
4.60; parti anteriori grasse c. g. 3.40; 
parti posteriori c. g. 5.60; parti poste- 
riori senz’osso lire 7.20. Carni suine: 
Coscia, spalla e collo lire 9.60; coto 
lette e ombolo lire 10,40; testa lire 5; 
schinco lire 7.20. 

Formaggio pecorino fresco (Tolmino) 
lire 9; mortadella (I qualità) lire 13; 
stoccafisso Hammerfest lire 5.30; tonno 
all'olio (produzione nazionale) lire 21; 
olio. oltra»(Bari fino) lire 7.70; olio semi 
(olio comune) lire 5.40; zucchero cristal- 
lino lire 6.60;..ztechero semolato lire 
6.80; caffè Rio comune lire 22,10; caffè 
Bantos buomo-lire 25.80xlardo.america- 
no lire 8; lardo nostrano (I qual.) lire 
2.70; lardo nostrano (II qual.) lire 8.90; 
strutto nazionale lire 8.10; burro fresco 
dire 16. 

Farina di grano turco. giallo-bianca 
lire 1.40; fagioli galiziani lire 2; orzo 
grosso (N. 10) lire 2; orzo grosso” (N. 
5) lire 2.40; surrogato di caffè Frank 
da 100 gr. lire 1.40, da 200 gr. lire 2.55, 
da 500 gr. lire 6.40; piselli spezzati 
nazionale lire 2.80. 


Scambio di telegrammi 
«per la morte di Dei-Prete 
He ‘condoglianze inviate «dal Pode- 


stà, a nome della città di Trieste, al Mi- 


nistero dell'Aeronautica “perla tragica 
morte ‘del prode aviatore Del Prete, il 
sottosegretario all’Aeronautica on, Ita- 
lo Balbo rispose con il seguente dispac- 
cio: ” » 

«A lei ed si triestini giungano i rin- 
graziamenti vivissimi della Regia Ae- 
ronnutica per la partecipazione presa al 


«suo odierno irreparabile lutto». 


La 62.3 Legione per la morte di Del 
Prete ha inviato il seguente telegram- 
ma di condoglianza al seniore cav. Lino 
Del Prete, comandante la coorte di fron- 
tera: 

aSeniore Del Prete, Tolmino — Con 
cuere angosciato per perdita gravissi- 
ma che priva aeronautica italiana valo- 
roso rappresentante e colpisce tua fa- 
miglia nuova sventura, pregoti gradi- 
re espressioni vivo cordoglio tutta. 62.a 
Legione: che si unisce al tuo dolare ed 
al tuo lutto che ò lutto della Nazione 
intera. Seniore Giorgion. 

Il seniore Del Preto, ha così risposto: 

«Colpito dal nuovo lutto che inaspri- 
sco la piaga ancora sanguinante per la 
morte di mio figlio, sono vivamente 
commosso per le espressioni affettuose 
di V. &. e ringrazio dal più profondo del 
cuore l’intera 62.a Legione per le no- 
bilissime parole di cui V. S. si è fatta 
interprete. Due vittime del dovere, due 
valorosi, che hanno dato la loro gio 
vinezza per l'Italia muova. 

Gloria a Carlo Del Prete, che onora la 
Patria e al suo nome che corre oggi per 
tutto il mondo legato al nome d’Italia. 
Ti seniore Lino Del Prete». 


La ricootrazione dell'edificio della Lega 


a Prosecco 

Coma si ricorda, nel dicembre del 1927 
il bellissimo e nuovo edificio della Lega 
Nazionale di Prosecco è stato quasi com- 
pletamente distrutto dal fuoco. Con 
grandi sacri da parte della Lega era- 
no sorti appena un anno prima il nuo 
vo doposcuola e il muovo asilo e i due 
istituti enano frequentati da circa 200 
bambini e ragazzi di Prosecco e di Con 
tovello. È ì 

Malgrado il disastro, l'insegnamento 
mon è stato mai interrotto, la scuola ma- 
terna si trasferì provvisoriamente nei 
locali a pianterreno della scuola elemen- 


tare o ii doposcuola proseguì la sua at-, 


tività nell'aula del teatro, che mon fu 
che parzialmente danneggiata dal fuo- 
co, e sul campo dei giuochi, 

Ova il Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione la deciso di provvedere alla 
ricostruzione dell'edificio. I lavori so- 
mo stati affidati all'impresa costruzioni 
Guglielmo Sbrizzi, che nocordò dei mi- 
bassi su tutte le opere di muratore, fa- 
legname, pittore, bandaio e fabbro per 
venire incontro alla benefica associa- 
zione, I locali al pianoterra. saranno 
consegnati alla fine di ottobre, I lavo- 
ri di ricostruzione sono già cominciati 
sotto ln direzione dell'ing. Vittorio 
Privileggi, che 2 suo tempo aveva ela- 
borato i progetti per la costruzione del- 
lo stabile. —, 5 

Ancorchè la «Fondiaria» abbia fatto 
più del suo dovere per aiutare la Lega 
e la ditta Sbrizzi abbia rinunciato a &- 
gni guadagno, accontentandosi di quel 
mimimo ché potrà appena coprire le spe 
se vive, la spesa è tuttavia non indif- 
ferente per il hilanefo dell’ Associazione. 

Noi ricordiamo questa circostamza 
perchè ispiri il cuore generoso di tutti 
coloro che, apprezzandò l’opera ‘della 
Lega, vorranno concorrere al sempre 


maggiore sviluppo dell’Associazione nei 


TV, mercoledì 22 agosto 1925 - Anno Vr AT; 


ONAC 


La risposta al Podestà 
per gli auguri alla Regina 


Sua Maestà la Regina fece ris 
«dere col seguente dispaccio alle folicita- 
zioni inviatele dal Podestà, a nome del- 
la città di Trieste, in occasione del suo 
onomastico: 

«Senatore Giorgio Pitacco, podestà di 
Trieste, — Con particolare compiaci 
mento S. M. la Regina ha ricevuto il 
gentile saluto augurale di Trieste. A 
lei e alla cittadinanza la Maestà Sua 
rivolge i suoi più cordiali e vivi ringra- 
ziamenti. Dama di Corte di servizio, 
duchessa Cito di Torre Cuso». 


L'arte di Geni Sadero 
In una circolare del M'nistero della P. I 


Il Ministero della P. I. ha segnalato 
ni Provveditori agli Studi l’arte e l’in- 
teresse delle audizioni folkIoristiche di 
Geni Sadero, con la seguente circolare : 

«La signora Geni Sadero, di Trieste, 
viene da alcuni anni studiando e inter- 
pretando in pubblico le canzomi più ca- 
Tatteristiche di ogni provincia d’Italia, 
dando vita, così, non solo ad una gen- 
tile forma d’arte ma anche ad un pro- 
cesso di ravvicinamento e di compren- 
sione della molteplice anima popolare 
di nostra gente. Nei teatri, nelle ca- 
serme, nelle scuole, nei collegi, la.si- 
gnora Sadero ha suscitato viva curiosi- 
tà ed ottenuto calorosi successi. 

Mi risulta. che questa egregia arti 
sta intenda rivolgersi alla S. V. per ot- 
tenere che gli alunni delle scuole medie 
di codesta regione assistano a sue audi- 
zioni, Ho voluto prevenire la S. V. di 
tale richiesta e aggiungo che il Mini 
stero vede con la maggiore simpatia 
questa diffusione di un’arte melodiosa, 
che ha un altissimo valore educativo». 


Le attestazioni più belle della frater- 
nità che lega due Nazioni non sono da- 
te certo dai discorsi fatti durante i ban- 
chetti, ma dai rapporti che stringono le 
attività industriali e commerciali. Il 
riconoscimento della potenza produttiva 
di una Nazione da parte di un’altra 
grande Nazione è il segno migliore di 
questi legami... E l’'Argentiniapaquesta 
nobile Nazione legata all'Italia da tali” 
te e antiche tradizioni; l'Argentina, 
seconda patria per i nostri connaziona- 
li emigrati, ha voluto dare alla rinno- 
vata potenza dell’Italia nu muovo se- 
gno di fiducia, Il piùgrandepiroscafo: 
della Marina commerciale argentina è 
stato infatti costruito al Cantiere Na- 
vale di Monfalcone e ieri ha avuto il 
battesimo dell'Adriatico. L’affidare un 
lavoro tanto importante al Cantiere 
Triestino quando i più forti cantieri 
del mondo erano scesi in lizza per la 
conquista di un ambito primato, è cer- 
tamente una prova di stima verso la 
iotorietà del Cantiere, ma @Tanche la 
prova della vera fraternità che unisce 
le due Nazioni latine. 


Il magnifico colosso 

‘Bene ha faito quindi l’ing. Carosio, 
presidente della Società armatrice, de- 
signare l'industria italiana quale l'u- 
nica capace di dare il colosso, destina- 
to a meravigliare il mondo per la per- 
fezione della sua costruzione e per la 
maestosità delle proporzioni. Si tratta 
infatti di una nave da carico grande 
quanto il «Saturnia», e di maggiore di- 
sloccamento di quante siano mai state 
costruite in Italia. E° un colosso dalle 
linee semplici ed eleganti, destinato a 
trasportare carichi enormi di liquidi 
‘per conto della «Compagnia General de 
combustibles» con dei pozzi vasti come 
piazze e delle pompe di tale portata da 
asciugare uti lago in poco tempo. 

Con una rapidità che'ha meravigliato 
tutto il mondo industriale, il Cantiere di 
Monfalcone ha costruito una nave co 
lossale in modo perfetto, tale da servire 
dla modello e. da esempio ed essere una 
viva propaganda della produzione ita- 
liana all’estero. 

I dirigenti del mostro massimo can- 
tiere, ch'è tanta parte nell’economia 
della nostra regione, hanno il merito di 
essersi resi pionieri dell’esportazione di 
navi all’estero e di aver già molte vol 
te ormai battuta la più temibile con- 
correnza. 

I Cosulich si rendono così doppiamen- 
te meritevoli, perchè dando alle marine 
mercantili mondiali navi di inimitabile 
perfezione, servono in maniera veramen- 
te utile la propaganda della produzione 
italiana, 

La nave che ieri ha preso il mare è 
un nuovo atto della perfetta organiz- 
zazione del Cantiere di Monfalcone. Non 
è facile dire, a quelli che non sono te- 
cenici, le difficoltà che accompagnano 
la costruZione di una nave cisterna, che 
per la natura speciale dei liquidi desti- 
nata a trasportare, richiede un lavoro 
molto severo e un impiego di materiali 
speciali; per il fatto che devono avere 
una robustezza molto maggiore, tale 
da resistere alle variabili pressioni dei 
liquidi ed essere prefettamente stagna 
all’olio. 


Le difficoltà superate 

Come è noto, le navi destinate al tra- 
sporto dei liquidi, hanno lo scafo sud- 
diviso da paratie stagne trasversali e 
da una paratia longitudinale centrale, 
che corre per tutta la lunghezza della 
nave, in modo ‘da formare un certo 
numero di compartimenti destinati a 
contenere il liquido che viene immesso 
e ‘tolto da una serie di potentissimo 
pompe che, in poche ore, possono versa- 
re migliaia di tonnellate, 

Vedendo la grandiosa nave, è lunga 
solamente venti metri meno del «Satur- 
nia», in mare, con piena zayorra, si ha 
la visione perfetta della enorme porta- 
ta dello scafo e della grandiosità delle 
sue linee. Già ieri l’altro nel pomerig- 
gio, quando i rimorchiatori tiravano la 
«Juvenala in rada, molta folla ammirò 
l’originale costruzione, che maestosa 
mente sovrastava tutti gli altri basti 
menti. 

E questa mattina i pochi fortunati 
che, oltre ai tecnici, poterono visitare 
la navo, ebbero modo di godere tutta la 
mirabile opera. Perchè se è magnifica di 
bellezza e di fattura una grande nave da 
paseggeri, non è meno bella quella da 
carico, quando è costruita con la meti- 
colosa perfezione della «Juvenal». I te- 
—à dal Cantiere sono riusciti a. creare 


REI A 


La giomefa del: nastto del marinaio 


Domenica. prossima tutta Trieste do- 
vrà concorrere a un’opera di bontà e 
patriottismo: dovunque le giovani ita- 
liane, per istrada, mei ritrovi, nei caf- 
| fè, offriranno al pubblico per un piccolo 
obolo, dei nastri, recanti i nomi delle 
navi perdute in guerra o radiate dai 
ruoli, dei francobolli e delle cartoline, 
a favore dell'Istituto «Principe di Pie- 
monte» per orfani di marinai morti in 
guerra. 

Questo istituto è sorto mercè le spon- 
taneo oblazioni rilasciate dal personale 
della R. Marina durante la guerra e ha 
poi aumentato il suo patrimonio con le 
oblazioni di mavi, società e 


stituto sussidia ‘fino alla maggio 
re età gli orfani di tutti i marinai mor- 
ti in guerra o in dipendenza della guer- 
ta e inoltre, dà a ciascun orfano, quan- 
do questi raggiunge la maggior età, um 
premio finale, che permette ai maschi 
di far fronte alle prime necessità della 
loro canriera e alle femmine di costituir- 
si una piccola dote. 

«La giornata del nastro del marinaio» 
avrà certamente il più lusinghiero suc- 
cesso specialmente a Trieste, giacchè 
nessuno vorrà megare la sua offerta, 
magari modestissima, per provare così 
la propria riconoscenza ai Caduti del 
mare, nella forma la più nobile ed effica- 
ce, seccorrendo cicò i loro figli, 

Gli avanguardisti marinari si uni 
ranno alle giovani italiane, affinchè Ja 
manifestazione ottenga il migliore ri- 
sultato. 

Lunedì i nastri, i francobolli e le car- 
toline saranno venduti in tutti gli uf- 
fici. 5 

Le Piccole Italiane, che parteciperan- 
no alla vendita, sono invitate a pre- 
sentarsi in sede stasera dalle 18 alle 19. 


GI 


abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 


1, pianoterra, 


La festa pro Balilla di Sesana 


H Comitato organizzatore della gran- 
de festa campestre, che sì terrà a Sesana 
sabato 25 corr. dalle 21 in poi, a fa- 
vore di quella Sezione dell'O. N. Ba- 
lilla, ha già pubblicato un elegante car- 
toncino-invito per gli amici sul cui in- 
terrento conta di sicuro, In esso ripete 
quanto noi già abbiamo comunicato: 
che cioò una scelta orchestra di Trieste 
rallegrerà le danze, che la pesca mira- 
colosa sarà dotata di ricchi premi, che 
vari e noti artisti triestini. sosterranno 
uno spettacolo di varietà «monstre», che 
saranno accesi fuochi d'artificio, che 
sarà provveduto a un servizio di buffet 
inappuntabile e che non mancheranno 
sorprese, sullo quali si mantiene il ri- 
serbo perchè, in caso contrario, che sor- 
prese sarebbero? 

Ma questo sì possiamo aggiungere, 
che il Comitato è numeroso e che già da 
vari giorni lavora con impegno ed entu- 
siasmo, che il grande parco dell’Albergo 
alle Tre Corone, dove si svolgerà la 
festa, sarà trasformato e abbellito con 
sfarzo di luci e drappi e bandiere ‘e che 
Sesana è nelle simpatie dei triestini, che 
volentieri la scelgono a meta delle loro 
gite, anche senza il richiamo di così invi- 
tanti preparativi, per cui si può essere 
sicuri che la sera della festa patriottica 
vi si daranno convegno a migliaia, 


Dopolaveristi fiorentini a Monfalcone 


MONFALCONE, 21 

Circa duecento dopolavoristi di Firen- 
20 giunsero ieri nella nostra città, pro- 
venienti dal Cimitero di Redipuglia, 
per la visita al Cantiere, dove furono ac- 
colti cordialmente e ammessi alla, visita 
delle varie officine, guidati da numerosi 
ingegneri. Gli ospiti ripartirono per Fi 
renze verso le diciassette. 


Le prove della colossale nave-cisterna “Jena, 


piaffermano la perfetta attrezzatura del nostri cantieri e la capacità delle maestranze 


un’opera che ha sbalordito ed entusia- 
smato i tecnici inglesi, noti per riser- 
vatezza di giudizio e di lodi, 
Guardando la nave dal più alto cas- 
sero si ha l'impressione di trovarsi su 
un osservatorio alzato tra due piazze, 
coperte da operai in lavoro, da una 
massa di tubature di tutte le portate, 
coloni e lunghezze. Due piazze grandi 
vome la metà della Piazza Unità, do- 
ve potrebbe manovrare un reggimento 
di fanteria con'la fanfara, Solamente 
le grandi botole der.coperchi pesantis- 
simi, che le chiudono in modo ermetico 
«la massa di tubi indicano che sotto 
l'acciaio della coperta vi sono i pozzi 
enormi pieni, ieri, d’acqua, ma che 
porteranno nafta, benzina e oli. 


La grandiosa nave 


Per avere un'idea della grandiosità 
di questa nave, basteranno poche cifre: 
Il dislocamento in pieno carico, cioò il 
suo. peso totale, corrispondente Valla” 
massa d’acqua spostata alla massima 
| immersione; raggiunge le 27.000 tone 
nellate. La capacità di portata delle 
cisterne è di oltre 29 milioni di litri, 
quantità che, se fosse di benzina, sa- 
rebbe sufficente per sopperire al fab- 
bisogno di tre anni per tutti gli auto- 
veicoli della provincia, supposto un 
consumo medio giornaliero di 10 litri 
per veicolo. 

Ma un devoto di Bacco ha voluto 
faro ieri a bordo un conto più audaco, 
calcolando cioè che se i pozzi fossero 
pieni di vino, il quantitativo sarebbe 
bastante per ubriacare per quaranta 
giorni tutta Trieste con quasi tre litri 
di vino a testa, compresi i neonati e i 
moribondi. Il costo di tutto questo 
amabile liquore swpererebbe î cento mi- 
lioni di lire, - 

I tubi che servono i pozzi, messi in 
fila, andrebbero da Piazza Goldoni ol- 
tre Girrignamo, e se a questi dovessero 
essere aggiunte tutte. lo tubature di 
macchina ragglungerebbero quasi Mon- 
falcone. 

Nella vastità della costruzione tutte 
le dimensioni dei particolari sfuggono 
all'occhio e per ‘accertarsi della gran- 
dezza reale di tutti i pezzi bisogna 
misurarli confrontamdoli con i mamimai. 
Il solo fischio a vapore è alto più di 
un uomo, le ancore, come due uomini; 
yi sono dei tubi di mezzo metrò di dia- 
metro serviti da pompe che in un'ora 
danno 250 ettolitri d’acqua. 


Il ricco macchinario 


Data la particolarità della costru- 
zione, la nave è dotata di numerosi im. 
pianti speciali ‘di grande interesse 
tecnico, come ad esempio quelli degli 
estintori, e la pompa chiamata di 
emergenza, che consiste in una grande 
dinamo che, in caso di allagamento del 
locale macchine e della stiva di carico, 
funziona per vuotare l’acqua con una 
portata di duecento ettolitri all’ora. 

Anche il macchinario di propulsione 
è stato curato in ogni particolare, ma 
là, dove i profani possono osservare 
la cura della costruzione è nei servizi 
di alloggio per l’equipaggio e per i pas- 
seggeri. Vaste cabine arieggiate dal 
termotank, come solamente si vede sul- 
le navi di lusso, con acqua corrente 
ata e calda, fornite di ogni como- 

ATA, 

Poco dope le 8, dal molo Audace si 
staccò il rimorchiatore «Emma» della 
Cosulich, che ‘trasportò a lordo della 
«Juvenal», ancorata al largo della diga 
V. E. III, i tecnici e un gruppo di in- 
vitati. Dopo ancora qualche pratica 
d’uso, la colossale nave cisterna, al co- 
mando .del cap. cav. Nestore Martino- 
lich, della Cosulich, iniziò, prima len- 
ta e quindi sempre più veloce, il suo 
viaggio di prova lungo la costa 
istriana. 


Gli intervenuti alla prova 


‘Allo 13, mentre la pirocisterna ave- 
va quasi raggiunto le isole di Brioni e 
mavigava verso Pola e il Quarnero, a 
poppa venne servita la colazione, dal 
personale della Cosulich, inappuntabile 
sotto la direzione del maestro di ca. 
mera Vidal. 

Erano piesenti : il comm. Augusto Co- 
sulich, il cav, Tedeschi, l'ing, Vezil del. 
l'Ufficio tecnico del Cantiere, l'ing. Pol 
lovich che curò la costruzione e l’alle- 
stimento, l'ispettore Kinig e Waigant 
per il montaggio del macchinario, Inol- 
tre erano presenti gli ingegneri D'Henry, 
Spadiglieri, il capitano Pini in rappre- 
sentanza del Genio Navale, l'ispettore 
della Capitaneria di Porto cap. cav. de 
Manincor. line. Amadi, Vi 


tore Cosulich, l'ing. cav. Cavalcante per 
il Registro Italiano, gl’ingegnori Turn 
bull, Costantini e Stuparich per il Re- 
gistro inglese. 

Per lalSocietà argentina erano pre- 
senti: mr. R, Durran, mr. Garrett, cap. 
Buckton, mr. Gibson, mr, Jenkinson, 
mr. Mac Donald, mr. Binns, e molti 
altri tecnici, ingegneri. e invitati. 


It discorso di Augusto Cosulich 


Allo spumante si levò il comm. Augu- 
sto Cosulich, che ringraziò mt, Durran, 
rappresentante della Società armatrice, 
pèr essere intervenuto al viaggio di col- 
laudo, ed espresse la fiducia che la nave 


.| abbia corrisposto pienamente ai desideri 


degli armatori e dei suoi rappresentanti. 
Accennò poi alle gravose condizioni alle 
quali venne assunta questa notevole co- 
struzione e si disse persuaso che ciò 
malgrado ogni clausola contrattuale sarà 
largamente adempiuta. d 

Ringraziò poi i signori Bonnett e Gar 
rett, consulenti tecnici della»Sccietà ar: 
matrice, che con la loro esperienza acqui- 
stata in lunghi anni di specializzazione 
nella costruzione di navi-cisterne, han- 
no contribuito a rendere perfetta sotto 
ogni rapporto ‘questa grandiosa nave. 

Si rivolse infine a.mr. Turnbull, ispet- 
tore superiore del Lloyd's Register a 
"Trieste, ringraziando il rappresentante 
del grande Istituto navale inglese per il 
contributo dato dai suoi ispettori, e par- 
ticolarmente dall'ing. Costantini o dal- 
l'ing. Stuparich, che personalmente si 
occuparono di questa costruzione Finì 
esprimendo un particolare ringraziamen- 
to al personale direttivo tecnico è d'e- 
sercizio del Cantiere, accennando parti- 
colarmente all’ing. Vezil, che studiò la 
riuscitissima nave nelle sue diverso si 
stemazioni, ed all’ispettore Kénig, che 
diresse  l’installazione dell'apparecchio 
motore, riuscendo ad ultimare il gran- 
dioso impianto in soli due mesi, 


La soddisfazione degli armatori 


‘Rispose al comm. Cosulich mr; Ri- 
chard Durran, dichiarandosi pienamer- 
te soddisfatto della nave in ogni sua 
parte, ed accennando alle difficoltà che 
il Cantiere dovette superare per appron- 
tare in sì breve questa nave-cisterna, 
che non solamente per le sue dimensio- 
ni colossali, ma anche per le sistema 
zioni modernissime, quali il gruppo di 
convergenza, il termotank, il perfet- 
tissimo e potente impianto radiotelegra- 
fico, può essere considerata il vero mo- 
dello del genere, Rivolse poi il suo pen- 
siero al gr. uff. ing. Carosio, presiflente 
della Società armatrice, 0 tracciò poi un 
significativo confronto fra l’opera di que- 
sto grande industriale italo-argertino e 
quella della famiglia Cosulich, dicendo 
che solo da questi uomini di tempra cc- 
cezionale, l’umanità può attendere. il 
progresso dell'industria 6 dei commer- 
ci, e quindi il benessere dello popola- 
zioni. Accennò poi al fatto che la nave 
venne consegnata con notevole anticipo 
rispetto alla data stabilita, malgrado 
che i ritardi delle ferriere nella. conse- 
gna dei materiali e la cattiva stagione 
invernale avessero ostacolato il progres- 
so dei lavori, Rivolse infine un ringra- 
ziamento al Lloyd's Register ed a tutto 
il personale direttivo del Cantiere che 
con la sua competenza riuscì a produr- 
re una nave degna di vera ammirazione. 

Parlarono quindi per esaltare l'opera 
del Cantiere di Monfalcone, il cap. Tun- 
bull, ispettore. superiore del Registro 
inglese, e il comandante argentino della 
nave. 


I brillanti risultati delle prove 


Il risultato delle prove di collaudo è 
stato brillante sotto qualsiasi punto di 
vista. Basti pensare che nel patto con- 
trattuale la «Juvenal» doveva dare al- 
le prove, un. risultato di velocità, a ca- 
rico completo, di 13 miglia orarie, in- 
vece questi sono stati di molto superati ; 
raggiungendo il massimo di 14.1 e la 
media sul miglio misurato di 13.85. Du- 
rante le prove, si potè calcolare, che il 
consumo in ventiquattro ore di combu- 
stibile, consistente in nafta, si asgira 
sullo 65-70 tonnellate di combustibile. 

Il «Juvenal» dopo alcune evoluzioni in 
pieno Quarnaro, ritornò verso ‘Trieste, 
dovo arrivò alle 28, 

Entro la conrente settimana il «Ju 
vena» lascierà definitivamente il no- 
stro porto, per il Venezuela ove andrà 
a caricare combustibile. 

Il personale di bordo, tutto argentino, 
è già arrivato a Trieste ed è arrivato 


Vine. Salva-lancha il samandanta Roul N. Colam. 


EER AR NIH Pato FORINO] ARRE TERI ROERO e PEN ANOO, I O PA 


Die conrali elettriche compiote [La morte d'un divettore del Lloyd 


trasportate da Venezia al Mar Nero 


Il trasporto via mare di due intere 
centrali ‘elettriche  dall’Adriatico al 
Mar Nero è certamente impresa fuori 
dell’ordinario anche per la flotta mer- 
antile dell'Adriatico, pur così assuefat- 
ta a ogni sorta di grandi operazioni, 
Questo trasporto d'importanza eccezio. 
nale è stato recentemente eseguito dal 
piroscafo «Gorizia» del Lloyd Triesti- 
no per conto della Società Commercia- 
le d'Oriente. 

Sulla bella e capace nave triestina 
sono state imbarcate complessivamente 
1400 tonn. di macchinario e 1200 tonn. 
di materiale da ‘costruzione. Con tale 
formidabile carico d’acciaio e di ino- 
tori il «Gorizia» partì da Venezia di- 
retto alle rade di Candilli e Cozlou 
(Eraclea), ove si trovano due miniere 
di carbone italo-turche, a cui le cen- 
trali elettriche erano destinate. 

Ma se a Venezia l’imbarco potò svol. 
gersi con magnifica resclarità e cele- 
rità, lo sbarco dei. materiali si presen- 
tava estremamente difficile, trattando- 
si di portare a terra pezzi di comsi- 
derevole mole, alcuni dei quali pesa- 
vano fino a 12 tonn. l’uno, in rade do- 
ve tutto par creato apposta per impe- 
dire all’uomo la sua opera di civiliz- 
zazione. S'immagini una montagna di- 
rupata a strapiombo su un mare, come 
si presenta nella più parte delle rade 
dell'Anatolia, quasi costantemente agi- 
tato, assai spesso tempestoso, Non che 
di moli, dighe e di gru, non.v'è nelle 
due rade neppure la minima traccia 
di approdo. In tali condizioni l’opera- 
zione di sbarco richiedeva la massima 
perizia e avvedutezza, un lavoro gra- 
vosissimo portato a compimento attra- 
verso. pericoli e difficoltà d'ogni gene- 
re. L'abilità e la valentia del coman- 
dante del «Gorizia» cap. Cosulich e di 
tutti i suoi collaboratori (ira cui in 
prima linea l’ufficiale di carico cap. Ugo 
Semeniz) ebbero ragione di ogni dif- 
ficoltà e tanto a Candilli che a Cozlou 
le due centrali elettriche, pezzo per 
pezzo, furono sbarcate e portate a ter- 
ra; fra le rocce, im perfette condizio 
ni nonostante il mare avverso — che 
costringeva, a tener la nave a pruden- 
te distanza dalla scogliera 

AI cap. Cosulich, che diresse brillan- 
temente le operazioni di sbarco, i di- 
rettori delle due miniere vollero espri- 
mere con calorosa lettere la loro vivis- 
sima soddisfazione e riconoscenza per 
il modo «veramentte encomiabile» col 
quale fu compiuto lo sbarco, rilevando 
«la. qualità delicata e la quantità del 
materiale, le dimensioni e il peso fuori 
«el normale di moltissimi pezzi» e co- 
me. tutta l'operazione si. svolgesse fe- 
licemente «senza il minimo dalffho sia 
al materiale e al personale che alle 
maone». Infine i direttori ringraziano 
sentitamente e rendono omaggio in ter- 
mini molto cordiali all'intelligenza e 
alla capacità del cap. Cosulich, dei suoi 
ufficiali e del «suo disciplinato e ca- 
pace personale». 

Tra le continue attestazioni che per- 
vengono al Lloyd Triestino per ]'ine- 
guagliabile funzionamento di tutti i 
suoi servizi, questa degli irigegneri di 
Camdilli e Cozlou ‘ha particolare im- 
portanza, perchè dimostra clie anche 
in condizioni del tutto sfavorevoli le 
navi e gli equipaggi di Trieste sanno 
assolvere degnamente e inappuntabil 
mente il compito loro affidato. 


Inizio dei lavori pubblici a Isola 


ISOLA, 21 
Dopo lunghi anni di attesa, fimalmen- 
te, grazie il vivo interessamento del 
‘Prefetto dell'Istria e del segretario pro- 


‘viniciale del Partito on. Giovanni Ma- 


racchi, la strada Isola-Conte d'Isola sa- 
tà un fatto compiuto. Oggi hanno avuto 
inizio i lavori per il secondo tronco, lun- 
go cinque chilometri e largo cinque me- 
tri, con una lieve pendenza. 

In tal modo il Govérno Nazionale ha 
voluto venir incontro ai bisogni della 
popolazione agricola che, per due anni 
consecutivi, deve lottare con la miseria 
causa la persistento siccità. 

Il Municipio e il Direttorio del Fascio, 
che di comune accordo hanno indefessa- 
mento lavorato, affinchè tale interessan- 
tissimo problema venisse portato a ra- 
pida attuazione, possono essere soddi- 
sfatti del risultato raggiunto. 

Anche i lavori per la nuova. grande 
diga saranno iniziati tra non molto, ap- 
pena la draga, che sta proparandone il 
letto, avrà fmito il suo compito. 


Una mostra fotografica 
della. Federazione italiana escursionisti 


Possiamo preannunciare  um'avveni- 
mento che interesserà certo tutti i cul- 
tori delle forme più artistiche della fo- 
tografia. La Delegazione regionale della 
Federazione dell’escursionismo sta or- 
ganizzando una mostra fotografica pro- 
vinciale, sotto gli auspici del Dopola- 
voro, e ha invitato i direttori tecnici 
provinciali della regione a indire pure 
una mostra consimile, 

La mostra del Dopolavoro provinciale 
di Trieste sarà divisa nelle seguenti ca- 
tegorie: fotografie di montagna, carsi- 
che, folkloristiche, speleologiche, docu- 
mentarie di avvenimenti politici trie- 
stini del primo decennio della. reden- 
zione. La mostra sarà inaugurata per 
il settimo annuale della Marcia su Ro- 
ma, il 28 ottobre prossimo. 


Una gita di Avanquardisti a Postumia 


Per domenica 2 settembre p. v., il 
Comando della 298.a Legiono Avanguar- 
disti «G. Ghberdan» organizza una»gran- 
de gita a Postumia in occasione delle 
festività che si svolgeranno nella grotta. 

E? certo che anche questa bella ini- 
ziativa a favore delle nostre piccole Ca- 
micio mere sarà accolta col massimo en- 
tusiasmo e si prevede una partecipazio- 
ne in massa da parte degli Avanguar- 
disti, 

Il prezzo del biglietto ferroviario è 
stato fissato in lire 7 per andata e ri. 
torno e, dato che la gita comprenderà 
un'intera giornata, gli Avanguardisti 
dovranno provvedersi di sacco viveri, 

Le iscrizioni si ricevono giornalmente 
al Comando di Legione e si chiuideranno 
il 28 corrente, 

o 

Elargiziono patriotilca. delle villeg= 
gianti di Aurisina. Per tramite del 
comm. Piero Diana furono ieri versate 
al nostro segretario federale ing, G. 
SQobolli-Gigli lire 160 raccolte all’Alber- 
go Andrè di Aurisina, per iniziativa 


della gentile signora Anna Artico, ac- 
compagnate da una nobilissima lettera. 
Il Segretario federale, plaudendo alla 
generosità delle signore, volle destina- 
re la somme, ai Balilla di Aurisina, 


Con vivissimo cordoglio sarà appresa 
nei nostmi circoli marittimi e commer- 
ciali la morte, ievi avvenuta dopo brevi 
sofferenze, a soli 58 anni di età, del cav. 
rag. Giusto Mossauer-Mossari, diretto- 
ro amministrativo del Lloyd Triestino, 
carica ch'egli aveva tenuto con intelli- 
genza, dirittura e dignità esemplari. 

. Nato nel 1870, Giusto Mossari entrò 
al Lloyd come semplice impiegato nel 
1894, conquistandosi, attraverso 35 anni 
di lavoro, con instancabile, fervida atti 
vità l'alto posto eccupato fino a ieri, 

Per i suoi meriti di amministratore 
integro, per il suo carattere integerrimo 
e per la sua provata capacità, il rag. 
Mossari venne nominato nel 1914 capo- 
ufficio; fu il primo passo della sua rapi- 
da ascesa, di quella carriera brillante, 
che s'addiceva appunto all’uomo dalle 
doti inestimabili. Il cav. Mossari fu un 
csolf-mademan», dovette tutto a sè stes 
so, alla sua tenacia e costanza: capo- 
servizio nel 1919, divenne vicedirettore 
nel 1923 e direttore ammmnistrativo nel 
1925; o-fu il custode sagace del patrimo- 
nio del Lloyd Triestino. 

Per le sue doti veramente eccezionali, 
per la sua tempra adamatina © leale, 
per la sua straordinaria competenza e 
magnifica attività e per lo suo qualità 
morali @ sociali, veramente superiori, il 
cav. Mossari fu chiamato a ‘coprire di- 
verse importantissime cariche; così fu 
consigliere d’amministrazione della Fah- 
brica Adriatica Colori e della Lavande- 
ria a Vapore e fu Sindaco della Maritti- 
ma Italiana di Genova, della Società 
Carbonifera Arsa, della Società Com- 
mercio Carboni, della 3.a Sezione del 
Lloyd, ecc. 

Il direttore Mossari era molto apprez- 
zato e tenuto nella considerazione che si 
meritava anche dai nuovi amministrato- 
ri del Lloyd e, in occasione della tristis- 
sima circostanza, l'amministratore de- 
legato cav. uff. cap. Guido Cosulich vol- 
le portare personalmente alla famiglia 
del defunto le suo condoglianze e quelle 
della Società. 

I funerali dello scomparso si tertanno 
oggi alle 16 e ad essi parteciperanno i 
consiglieri della Società, noncliò la dire 
zione al completo e una rappresentanza 
di tutti gli uffici amministrativi e del 
corpo di mare. Al Palazzo del Lloyd è 
stata esposta la bandiera abbrunata. 

Alla desolata famiglia, colpita nel suo 
affetto più caro, e al Lloyd Triestino, 
che ha perduto nel cav. Mossari uno dei 
suoi collaboratori più preziosi e darati, 
vadano le nostre sentite condoglianze, 

Caen 


Giubileo di servizio. Oggi compie 25 |- 


anni di ininterrotto servizio presso il 
Lloyd Triestino il signor Giuseppe Pi 
tacco, applicato - presso l'ispettorato 
scafi e macchine. Hia principiato la sua 
carmera 25 anni fa nell'Ufficio. conta- 
bilità dell'Arsenale lloydiano, e tre an- 
ni più tardi venne trasferito alla Cen- 
trale. Il signor Pitacco ha coperto per 
ben 17 anni consecutivi la carica di 
segretario del Consiglio dei mastri della 
vecchia. Società Operaia, Triestina (che 
i: prossimo anno festeggerà il suo ses- 


santesimo anniversario ediefondazione)el, 


e. per quattro anni, quella di segretario 
generale del. Comitato «cittadino pro 
Ricreatori; presidente e relatore di pa- 
recchie commissioni della Società Ope- 
raia Triestina e, negli ultimi tempi, 
era vicepresidente dell’Associazione dei 
Cavalieri della Morte. ‘Nel settembre 
11919 faceva parte del Comitato del pel 
legrinaggio dei 1000 soci dell'Operaia 
che sì recò a Roma, in qualità di se- 
gretario generale, 

Al carissimo amico, fascistici auguri 
per il lieto avvenimento. 


Alla Congregazione di Carità di Auri- 
sina. Con recente provvedimento ‘ dol 
Podestà, a presidente della Congrega- 
zione di Aurisina è stato nominato il 
signor Gioacchino  Merluzzi, padre di 
valorosi combattenti, il qualò certamen- 
te saprà portare alla benefica istituzione 
tutta la sua ben nota attività. 

In considerazione poi della fusione dei 
Comuni di Aurisina, S. Pelagio, Mal- 
china, Sistiana, Slivia e Duino, per la 
quale sì attende di giorno in giorno il 
relativo decreto, tutte le Congregazioni 
di Carità dei detti Comuni sono rette 
dal signor Merluzzi, con sensibile van- 
taggio per la fusione delle stesse, non 
appena avverrà, quella dei Comuni. 


Per l’iserizionè nell’albo dei chimici. 
Ti chimici che intendono essere inscrit. 
ti nell’albo professionale a sensi del 


Regolamento per l'esercizio della profes- di 


‘sione del chimico, approvato con R, D. 
legge 1.0 marzo 1928, n. 842, e che non 
hanno ancora presentato domanda alla 
presidenza del Tribunale, sono invitati 
a rivolgersi alla segreteria del Sindaca- 
to, la quale provvederà a facilitare le 
pratiche per l'ottenimento dei documen 
ti e alla raccolta delle domande per la 
inscrizione, che dovranno essere presen- 
tate al Tribunale entro il 1.0 novem- 
bre pv, 

La. segreteria invita i chimici laurea- 
ti non occupati, residenti nella Provin- 
cia, a inscriversi nel ruolo dei chimici 
disponibili, onde essere in evidenza in 


caso di richieste. 
I 


Littoria 


Comando baitaziione Camicie mere della 
Sea Legione. I seguenti militi sono invi 
‘tati a presentarsi entro otto giorni a que- 
eto comendo dal seniore Martini cav. Gio- 
vanni per urgenti comunicazioni che li 
riguardano: Barba Mario, Tuveri Roberto, 
Zanella Bruno, Donzella Ignazio, Domini 
cini Duilio, Gerbaz Giuseppe, Gemelli Da- 
rio, Bacich Michele, Bulang Romano, Stol- 
fa Luigi, Schernia Germano, Bonivento Gio- 
yanni, Oliva Arturo, Gradiskar Edoardo, 
Lazzarini Serafino, Siligato Nunzio, Rus 
sian Leopolco, Malvestiti Carmelo, Saxida 
Francesco, Zagoreo Antonio, Lavorino Ar. 
mando, Sussich. Aldo, Ferrante Francesco, 
Lelco Pompeo, Cirra. Vitaliano, Tafurio An: 
tonio, Ceraolo Salvatore, Sfiligoi Oscar, 
Pagliaga Francesco, Buffo Francesco, Scher- 
lavai Rodolfo, Grecuzzo Filippo, Dominichi- 
nî Alfonso, Nordici Renato, Nicolini Emar 
nuele, Strauss Augusto; Msposito Vincenzo, 
Lobrutto Nicolò, Bornettini Eddi, Callin Ma- 
rio, D'Ambrosio Libero, Zacovich Angelo, 
Tamanini Vittorio, Coslovieh Giovanni, Fa- 
vretto Antonio, Cividino Guido, Coniediz To- 
selli, Ricobon Pietro, Guazzolo Umberto, 
Porcarto Guerrino, Fornasar Giuseppe, Mar- 
kus Vittorio, Nemetz Giuseppe, Strennar 
Carlo. 

Goorte marinara «Nazario Sauro» Sono 
aperte le iscrizioni per la marcia notiur 
na che si effettuerà sabato prossimo vereo 
Monfalcone. Domani adunata della Coorte 
davanti al comando di Cuorte. 


so 


"Sa ML 
il sapone da toeletta 
insostituibile 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


DISTURBI DI STOMACO? 
ai 4 e 3 


DIGESTIBIE-CACRETS 


Iscritto. nella Farmacopea uffic. det Regno 


UN CACRETS (o due) PRIMA DEI PASTIL 


n 


sa 
dire e ente ee 


Le tamnose - i 
ZE Compresse di 
(3 
23 
vi saranno cerlamenie note 
per i loto benefici effetti. 
anche le 
Compresse. di 
BAYER 
VE 
fisse sono un energico di- 
sinfettantedelle urine e come 
Conseguenze della blica 
morragia, Bruciore e 
Catarro vescicale, Urine 
torbide, Disturbi urinarî 
Le ‘compresse di Elmitolo, 
di gradevole sapore, sono, 
dolio ,Mayet” 
La croce. Bayer sulle 
gio garantisce la bonià.e 
la purezza del preparato. 


Aspirina 
Conoscete 
Imitolo? 
battono efficacemente: 
punture nell’urinare, 
nelle vecchiaia ecc. 
come l'Aspirina, un pro» 
compresse & sull'imballage 
Informarsi dal Medico. 


Piazza) della Borsa 18) 


Abbonateri i 
alla grande stagione lirica | 


del 
POLITEAMA ROSSETTI 


ISTITUTO COMUNALE PROVINCIALE 


D. Tonpo Oassermani 


COLLEGIO MASCHILE - UDINE 


i 


Scuole interne emtorizzate: Mlementari 
Istituto. Tecnico Inferiore, Istituto Com 
mercialo, n 

Il Collegio impartisce nel suo interno” € 
gratuitamente l’insesmamento della reli 
gione cattolica, dell'educazione fisica, della 
scherma. A richiesta delle famiglio si i 
lezioî di lingue straniere: francese, tedesco, 
imglese, nionehè di pittara e musica. I con 
vittori possono anche frequentare le scuole 
regio della città. Ù 

Le norme igieniche, la disciplina, l’assi 
stenza nello studio e l'educazione del ca- 
Tattere dei giovanetti fortimano l'oggetto 
delle continue e vigilanti cure dei dirigenti, 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione 
del Collegio. 


nn 


Tovaglie di fla crafa 


qualità pesantissima 


ZI RITO NI tg NU 
Altre misure in proporzione 


ù abituale esue Pd 
conseguenze: 

Emicranie,emorroidi, 

‘dicestioni difficili, malattie di 


fegato, catarri ititestinali  \° 
delio stomaco,congestioni 
cerebrali, usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Preparate con estratti vegetali. Non eDo= 
liscono, non irritano. gli organi digestivi. 
80 anni di successo - Rifiutate le imitazioni, 
- Astuccio di 20 pillole L. 3,50; posta L. 4,50. 
—: Torino: Laboratorio Farmaceutico Sat. 
tanco, Artisti, 583. — Im sntie le Farmacie. 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore per la ti- 
colorazione dei cupelli è barba 
bianchi o rovinati da cattive tin 
tare composta di Hennè è Malo 
di noce, Una applicazione al me 


co — latantanca grande Du 6 
Piccola L. 12. Progreisita L, t£ 
edizione, imballo I, S.50, Prof 


via 5) 


* Fafmnoia Godina, Sam Giacoma di ES 
Wia Ginnastica M. £ 


«Se io avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un affare, ne spenderei 


quattro in pubblicità». 
5 MORGAN 


piallatura, raschiatura, lucidetara 
con CERINE soltante 
PRIMA. IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3-3 ® 


ì 
È 


E ae 


e 
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Lo ranpresentazioni del Circo. Khudsky 


Un nuovo successo ha ottenuto ierse- 
ra la quinta rappresentazione del Girco 
Kludsky, che ha portato nei due maneg- 
gi del dondo «Guglielmo Oberdan» la 
bella,famiglia selvaggia ed equestre ne- 
gliattraenti esercizi, diretti dai pro- 
prietari e dagli abili domatori. Vivi ape 
plausi ottennero, al solito, anche gli al- 
tri numeri che completano il bel pro- 
gramma: i giocolieri, i cavallerizzi, gli 
acrobati e gli equilibristi, coadiuvati dai 
lazzi dei tony e dei bagonghi.. 

Oggi lo spettacolo si replica alle 
20.30. Domani il Circo darà due rappre- 
sentazioni, Giornalmente è aperto al 
pubblico, dalle 9 alle 18, il ricco serra- 
glio che contiene magnifici esemplari 
dello più varie faune. Alle 11, come no- 
to, si può assistere al pasto delle belve. 


Gli spettacoli all'Arena estiva. Il 
muovo spettacolo cinematografico - ha 
chiamato ieri sera un pubblico numero- 
sissimo nel simpatico ritrovo all'aperto 
del Viale Regina Elena, Fu proiettata 
la commovente storia d'amore e di 
sangue della «Carmen». 

TH pubblico ha seguito tutte le scene 
con intensa commozione e ha ammirato 
l'arte perfetta di Raquel Meller, insu- 
perabile protagonista. A: 

Il solito uragano di applausi ha su- 
scitato al suo apparire il sempre esila- 
rante Cecchelin, che ha presentato le 
suo macchiette più originali, diverten- 
do un mondo gli spettatori. 

Domani avremo ua serata di eccezio- 


“ne, poichè nella varietà sì presenterà 


l’illusionista. moderno Mister Joso, che 
possiede una delle più ricche e più sfar- 
.zose collezioni di apparati sperimentali 
e un repertorio vaniatissimo e interes- 
sante di giuochi, scherzi e illusioni, 
tutte cose da far sbalordire il pubblico, 
Fra i molti esperimenti ch'egli presene 
terà e che hanno ottenuto ovunque vi- 
vo successo sì possono annunciare: «La 
soluzione della crisi economica» - «Pas- 
saggi misteriosi» - «La sedia elettrica» 

- «Il telefono automatico» - «La busta 
miracolosa» - «Il sacco del diavo- 


; lo», - ecc. 


I numeri attraenti di Mister Toso 
saranno accompagnati da ottima musi- 
ca scritta appositamente dal maestro 
Alsdar Sziklaji. Stasera si ripete lo 
spettacolo di ieri. Allo schermo «Car- 
men» e nella varietà ancora Cecchelin, 


Le marionette al Teatro della Com: 
media. Oggi mercoledì allo. 17,30, si 


‘rappresenterà l’acelamatissima comme- 


dia «Arlecchino cavaliere ‘errante con 
Facanapa suo scudiero». Chiuderà lo 
spettacolo un ricco programma di va- 
rietà. È 


Varietà e Cinema 


AI Nazionalo: «L'amico delle donno bolle» 
un capolavoro che commuove e diverte. 
Nella varietà furoreggiano Oscar e Wil 
liamo, gli uomini di gemma, e Nino e 
Nera Arys, scketch di canto e danza, 


Continua il successone di «Segreti d'amo- 
re» con Norma Talmadgo alla Fenice, dove 
le folle accorrono ad ammirare lo stupendo 
romanzo d'amore e ad applaudire gli ot- 
timi eccentrici musicali Lewis Bross o i 
danzatori contoreionisti Les Nissata, 


Cinema Edison, «Giacobbe... mettiti Il pi- 
giama!» la film della risata con i comici 
pieni "di brio G. Sidney e A. Carr (il fa- 
moso Levi di «Panà Buoncore») ebbe ieri 
la più lusinghiera accoglienza. Oggi dalle 
16,50 le repliche, 

Imminente: «Il corvo», magistrale inter- 
pretazione di Lon Chaney, l'attore dai mille 
truechi meravigliosi per realtà, e Rende 
TSE la maliarda dal sorriso affasci 
nante. 


Cinema Garibaldi. Enorme successo del 
capolavoro «Il diamante dello czar» pro- 
tagonisti Vivian Gibeon e Ivan Petrovich, 
Oggi repliche dalle 15.30 in poi. 


Cino Galileo, «Il prezzo del piacere» con 
Virginia Valli o Norman Kerry. Program. 
ma veramente eccezionale quello d'oggi, 
tTicco di ecene drammatiche, vibranti di 
passioni profonde e travolgenti. Dalle ore 


16.0 in poi. 


«L'aiutante di bandiera» con Henry Ed. 
Warfds al Cine «Savoia, ha conseguito ieri 
un brillantissimo successo per la sua bella 
trama passionale, per il lieto finale, per 
lo efarzo dell'ambiente. Un vero gioiello 
d'arte! Oggi repliche dalle 16, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario. 


Mettistica, Ore 17.1): «Arlecchino cavaliere 88 


envante» e varietà. 
Nazionale. Dalle 17: «L'amico delle belle 
donne» e varietà. 

Fenice. Dalle 17: «Segreti d'amore» con 
Norma Talmadge e varietà. 

Arena Estiva. Dalle 20 in poi spettacoli di 
cinema © varietà. 

Cine Garibaidi. Dalle 16.30: «Il diamante 
dello czar» con Vivian Gibson. 

Cine Galileo. Dalle 16.3): «Il prezzo del pia- 
cere» con Virginia Valli. 

Cine Edison. Dalle 16.30: «Giacobbe... met- 
titi il lama!» con G. Sidney, 

Cino savoia. Dalle 16: «L'aiutante di ban- 
diera». 

Novo Cine. Dalle 17: «Notre Dame de Paris» 
con Lon Chaney. 

Cine Royal. Dalle 16; «Cirano di Bergerac» 
con Angelo Ferrari. 

Cine Volta, Dalle 17: «Ml marito sostituto» 
con Laura In Plante. 

Teatro del Popolo, Dalle 17: «Il torrente 
in fiamme» con Norma Shearer. 

‘Gine Buffalo Bill, Dalle 17: 
qualità» con Virginia Valli. 

Cine Venezia. Dalle 17: «In nome dell'Impe 
tatore» con Lya de Putti. 

Cine Alfieri. Dalle 16.30: «I tre moschettieri» 
(programma ‘completo, nove atti). 

Cine all'aperto Spoffori (via Rossetti (65). 

Fio 19.45: «Viva lo Sport» con Harold 
lO) 


«Signora di 


vd. 

Cinema Belvedere. Oro 16: «Il cuore di Sa- 
lomè» con Alma Rubens. 

Cinema Roiano, Dalle 16.0: «La danzatrice 
di Montmartre» con Barbara La Marr. 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO:|1 


Antonino, martire romano, — Marziale, Sa- 
turnino, Felice, Mauro, Fabriziano, Zotico. 


Interviene. per: sedare una scaramanzia 


e riceve due pugni che la mandano all'Ospedale 

Da vario tempo tra i giovanotti di 
due famiglie abitanti nello stabile se. 
gnato col N. 1 in via Ponzianino, avve- 
nivano dei bisticci per questioni d’onore, 
di gloria e di piccole beghe. Gli inqui- 
lini ormai ci avevano fatto l'abitudine: 
le questioni dei vivaci giovanotti erano 
diventate vanzi una specie di diversivo 
o di spettacolo gratuito, cui gli abitanti 
del N, 1 e delle vicinanze assistevano 


‘con lo stesso interesse che i grandi pub- 


blici d'America e di altri paesi dedicano 
alle competizioni pugilistiche. Tanto più 
che le scenette di via Ponzianino sì li 
mitavano a qualche vivace scambio di 
parole, infiorate da epiteti e da espres- 
sioni colorite e originalissime... 7 

Ma anche per i giovani in parola, il 
bel gioco durò: poco. Ieri, la madre dei 
competitori del secondo piano, volle in- 
tervenire nella disputa per salvaguardare 
l'onore dei figli. Senonchè male gliene in- 
colse; chè uno di quelli del piano supe- 
riore, non tollerando la vivace intromis- 
sione della donna, la colpì alla faccia 
con due pugni piuttosto sodi, tali cioò 
da fratturarle. l’osso zigomatico sini- 
stro. Da qui urli e grida a non più fi- 
nire. Intervenuti gli agenti di p. s. del 
VI distretto, arrestarono il feritore e 
lo accompagnarono al vicino commissa- 
riato, 

La donna colpita fu accompagnata in- 
vece, dalla figlia Immacolata all’Ospe- 
dale, dove si ebbe le cure del caso. 

to 


Chiude il Jadro nel pollaio 
fin che arrivano i carabinieri 


L'altra notte, tale Guglielmo Sgubin 
fu Giacomo, nato a Ruda nel 1899 e abi- 
tante a Ronchi dei Legionari, all’Alber- 
go alla Pace, s’introduceva, verso la 
una, saltando un muro di cinta alto 
circa due metri, nel pollaio di proprie- 
tà della signora Luigia Forez, di Mon- 
falcone dov'erano custoditi una quaran- 
tina di pennuti di tutte le specie. 

La Ferez, svegliata da un insolito svo- 
lazzare, senza perdere tempo, si portò 
nel pollaio e grande fu la sua meravi- 
glia nel vedervi dentro un uomo che 
torceva il collo a una delle sue galline. 
Con grande presenza di spirito la don- 
ma chiuso a chiave nel pollaio il ladro, 
che invano supplicava di essere lasciato 
andare, e mandò una sua figliuola ad 
avvisare i carabinieri. Questi furono 
ben presto sul posto e, acciuffato lo 
Sgubin lo passarono alle locali carceri, 


ce 


sel . , ° 

L'infortunio d’un fuochista 
MONFALCON®, 21 

Ettore Maestro, di 30 amni, fuochista 
delle Ferrovie dello Stato, abitante a 
Trieste in Gretta di sopra al N. 235, 
mentre manovrava alla stazione di Pie- 
ris, ebbe accidentalmente preso il piede 
destro tra la macchina e il tender, AI 
pronto soccorso dell'ospedale gli venne- 
to riscontrate ferite lacero-contuse con 
schiacciamento e fratture multiple allo 
alluce destro, Venne accolto nel reparto 
di turno e dichiarato guaribile in venti 
giorni, 

n 


Cadendo da un'impalcatura. Tersera, 


La storia di un cavallo 
rubato da uno zingaro 


Giorni or sono a. Moncalvo-Valle era 
stato rubato a tale Martino Zuppich un 
cavallo del valore di 500 lire. Ma per 
quanto i carabinieri avessero indagato, 
gli autori del furto non si erano potuti 
rintracciare, 

Dopo chissà quali peregrinazioni, il 
cavallo dello. Zuppich finì ieri a Trieste. 
X il caso volle che, mentre nei pressi 
di via del Bosco si stava trattandone 


la vendita, passasse di là il giminese 
Antonio Crisanaz, il quale, riconosciu- 
to l’animale, informò del fatto il vigile 
urbano Gaetano Novak, Questi, avvici- 
natosi al venditore, lo invitò a seguir- 
lo al Commissariato di p. s, di via Ame- 
rigo Vespucch 

L’uomo, interrogato dai funzionari, 
dichiarò di chiamarsi Michele Mantova- 
ni, cocchiere, abitante all’Alloggio po- 
polare di via Pondares e disse di aver 
acquistato il cavallo da uno zingaro, 
tale Rodolfo Caris, per la somma di 
550 lire, 

Gli agenti stanno indagando per met- 
tere in chiaro la complicata faccenda. 
Il cavallo, frattanto, è stato sequesirato. 


pei 


Delizie coniugali 


Si è presentata ieri all'Ospedale Re- 
gina Elena la signora Hlisa T. per es- 
sere medicata di un ematoma alla re 
gione sopaccigliare destra. a 

La signora Elisa è da quattro mesì 
separata legalmente dal marito, in se- 
guito ai suoi maltrattamenti; ma egli 
non vuol saperne di lasciare il nido 
poco pacifico, Da qui continui litigi, 
tanto più che il violento consorte con- 
vive notoriamente con un'altra donna. 

Teri, dopo una delle frequenti scene 
tra i due coniugi, il T. ha colpito la 
moglie con una violenta scarica di pu- 
gni, costringendola — come detto, — a 
ricorrere all’Ospedine. 

Dopo lo cure del sanitario, la donne 
potè rincasare, E 

I 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria. del dott. 
Oscar Morpurgo, da Gilda e Aldo Mor- 
purgo lire 20 pro Ospedale israelitico 
(fondo A. Morpurgo); da Carlo amis 
lire 15 pro Ospedale orfani di guerra; 
dal notaio prof. dott. Giovanni Spadon 
lire 50. pro Lega Nazionale; dal prof. 
Guido Timeus lire 20 pro Comitato di- 
fesa dei minorenni, a 

Per onorare la memoria del cav. Giu- 
sto Mossari, da Rosa.e Rodolfo de Gi- 
roncoli lire 20 pro 53.a Legione S. Gin- 
sto. (fondo Previdenza); da Menotti 
Morpurgo lire 25 pro Asilo Rittmeyer; 
da Fabio Fonda lire 80, da Aleduse de 
Fontana lire 30, da Nico Woivodich li- 
re 20, dal comm, Mariano e Tenny Trau- 
net, lire 100, dal cap. Enea e Paola Fi- 
lini 50, da Angelo e Bianca Jona 
lire 30 e dal cap. Piero e Bruna Pren- 
dini lire 80 pro Guardia medica; dalla 
sorella Sofia e cognato cap. Francesco 


poco dopo le 22.30, con l’autolettiga del- 
]a Guardia medica venne trasportato al- 
l'Ospedale Regina Elena il bracciante 
Francesco Calusa di 56 anni, abitante in 
via C. Cancellieri n. 95. Il povero uomo, 
mentv'era intento, assieme ad altri brao- 
cianti, a lavorare sopta una impalcatu- 
ra, per la vuotatura di un pozzo nero in 
via T. Tasso, scivolò e cadde andando a 
battere la testa sopra un sasso, Al Ga. 
lusa venne medicata una ferita lacera 
al cuoio capelluto. Sa 

Colpito dall’altalena. Nel pomeriggio 
di ieri il bambino Francesco Polma, di 
6 anni, da Castelvetrano (Trapani), abi- 
tante in via Gerolamo Muzio 8, men- 
tre giocava nel cortile del ‘Ricreatorio 
Fdmondo De Amicis fu colpito improv- 
visamente alla ‘testa dal sedile di “uma 
altalena, su eni un altro ragazzo si di- 
‘vertiva. 

Il Polma fu accompagnato dalla mam- 


- ma all'Ospedale, 


Ulcigrai lire 100, dai nipoti Bianca, 
dott, Bruno, ing. Willy Ulcigrai lire 
100 pro Fondo Banelli. 

Per onorare la memoria della nonna 
Orsola ved Demarchi, dal nipote Gia- 
como Demarchi lire 15 pro Lega Nazio- 
nale; dalla famiglia Ademaro Tiozzo li- 
re 50 pro Ricreatorio Lega Nazionale 
di Seryola. 

Per onorare la memoria di Jacques 
Fresco, da Gemma e Daride Finzi lire 
30 pro Guardia medica. 

Dalla Direzione ed Impiegati della 
ica Italo-Britannica (contributo. per 
e) lire 34 pro Consorzio antituber- 


Dà un triestino, da Amsterdam, li- 
Te a a Società Amici dell'Infanzia. 

— L'elargizione pubblicata ieri di 
Giuseppina ved, Morpurgo e figli, era 
per onorare la. memoria di Vittoria 
Morpurgo, decessa a Gorizia. — 


Spoiotà Ginnastica, Ocgi alle 21 spetta. 
colo cinematografico. Si proietterà «L'uomo 
in frack. in 5 parti. Precederà il giornale 
cinematografico. «Luce», 

I campionati egciali di nuoto avranno 
luogo, col programma preannunciato, gio- 
vedi 30 corr. alle 13. I concorrenti dovran- 
no trovarsi al Bagno alla Diga ‘alle 12.30. 

A. S. Edera. Giovedì alle 21, in sede del 
TAL 8. 300X Ottobre g. ©. (Tiziano Vecellio 
4) si terrà l’assemble 
tervengono solo i al corrente con il pa- 
gamento dei canoni, Ordine di pertratta 
zione: Fusione dell'A. $, Edera col 0. 8, 
Ponziana. 

A. S. Ponziana-Edera, Tutti i giocatori ap- 
partenti. alle prime e seconde squadre di 
diette società, sono comandati di trovarsi 
domani, giovedì, in campo S. Giovanni per 
l'allenamento e la formazione della nuova 
squadra allo 160. - 

Bonolavoro Portuale. Venerdì 24 agosto 
alle 21 sono convocati in sede (via Istituto 
15) tutti coloro che intendono far parte 
della. costituenda sezione filodrammatica. 

Le iscrizioni alla gita a Nov glio del 
£ settembre si ricevono, contro versamento 
della quota di lira 12 (andata e ritorno in 
autocorriera, compreso l’ingresso alle vo- 
ragini di S. Canziano) presso i caesieri so- 
alla seziona merci del Porto V. E. IJ 
e sezione cassa del Porto Duca d'Aosta, 

Ciub Veloce: G. $,.59.a Logiona «San Giu. 
sto». I corridori ciclisti sono comandati que 
sta sera alle 21 in sede (via F. Crispi n. 7) 
a scanso di severi provvedimenti. 

G. E. M. M, A. Questa sera alle 2, seduta 
dei soci. Per domenica 26 corr. viene or- 
gamizzata una gita alla volta di Gabroviz- 
za, con visita della Grotta dell'Oreo. 

aaa 


Collocamento cente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il gierno 
22 agosto 


Turno Generale: Marinai timonieri 310, 
33, 352; giovani coperta in I 40, S, 82; gio- 
vani coperta in TI 29, 33, 48; mozzi coperta 
bis, ii, 103; fuochieti 342, 347, 398; car 
bonai 121, 123, 4”; giovani camera 39, 47, 2; 
mozzi camera 48, 104, 120; giovani cucina 
12, 13, 18, 

Turno Lloyd Triestino: Marinai timo- 
nieri 40, 43, :44; giovani coperta in I 32, 33, 
34; giovani conerta in Il 44, 16, 18; mozzi 
coperta 2, 8, dl; fuochisti 62, 73, 74; carbo. 
nai 59, 60, 61; mozzi macchina 7, 11, 12. 

Turno Gosulich (Nord): Marinai timo- 
nieri 2, 25, 39; giovani, coperta 16, 18, 20; 
mozzi coperta 16, 19, 20; iugrassatori 16, 
17, 16; fuochisti —, —, —; fuochisti nafta 
4, 5, 6; carbonni —, —, —; giovani mnechi- 
na 24, 4 bis, 15; salonieri I classe 14, —, —; 
cabinisti I classe 6, 21, ‘baristi I claese 
— 75 Salonieri II classe 17, 18, 19; ca- 
binieti II classe 21, 22. 23; baristi II classe 
> i Camerieri III classe dl, 14, 15; 
garzoni camera 47, 4, 49; mozzi camera 
104, 105, 106; garzoni cucina 17, 18. 20; al 
lieviscuochi in 1.4, 5, 6; allievi cuochi in II 
31, 33, 

Turno Cosulich (Sud): Marinai timonieri 
4, 6,9; giovani coperta 44, 47, 60; mozzi co- 
perta 53, 60, 66; ingrassatori 13, 15, 16: fuo- 


dell’associazione. In- 


chisti 15, 12, fuochisti nafta 32, 19, 16; 
cavbonai 4, 36, 4: giovani macchina 39, 42, 
4%; ealonieri I classe 3, —, —; cabinisti I 


classe —, —, —; baristi I classe —, —, —; 
salonieri TI classe 2, 4, 6; cabinisti II clas 
se 8, 2. 5; baristi II classo —, —, —; came 
rieri III classe 1, 2, 3; garzoni camera 5, 
ti, 12; Garzoni cucina 6, 8, il, 

Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinai timonieri 46, 47, 2; giovani coperta 
1, dA 5; mozzi coperta, i, 2, 3; ingrassatori 
, 2, —5 fuochisti 12, 13, 15; carbonai 35, 1 
2; garzoni in 1.7, 8, 9; garzoni in I1 9, 10, 
if; ‘mozzi camera 45, 46, 50; garzoni cucina 
i i mozzi cucina 8, 1, 3. 

Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma- 
ringi timonieri 6, 8, 9; giovani coperta 4, 
, 6; mozzi coperta i, 2, 3; ingrassatori —, 
— 7; fuochisti 27, 32, 33: carbonai ii, 12, 14, 

Turno Tripeovich: Marinai timonieri 93, 
2A, 25; giovani coperta 1, if, 12; mozzi co- 
perta 3, 4 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 61, 
4, 6; giovani coperta 27, 29, 31; mezzi co- 
perta 1, 3 6; fuochisti 18, 19, 20; carbonai 

“Turno M. U. Martinelich: Marinai timo- 
nieri 1, 2, 3; giovani coperta 1, 2, 3; mozzi 
‘coperta 1, 2, 3; fuochist: 1 carbo- 
TI eg nin 

Primi, tre. di turno. 
nn 


ai 
CORRISPONDENZA APERTA 


Coccodrillo, «Lacrime di coccodrillo» si 
dice per indicare un falso dolore e deriva 
dal fatto che gli antichi credevano che il 
coccodrillo nascosto tra i canneti allo rive 
dei fiumi imitasse il pianto dell'uomo per 
attirazlo e divorarselo. 

Berry. Il vero nome del grande umorista 
francese Georges Couteline è Georges Moi- 
neaux. Egli aesunso il nome di Coutelino 
per non dare ombra alla fama di suo 
padre, argutiesimo giornalista parigino, Per 
la medesima ragione Stefano Pirandello, 
figlio del tanto discusso autore nostro, as 
sunse, come scrittore, il nome di Stefano 
Landi, : 

Pittore. «Architettura e arto docoratrice», 
rivista d'arte e di storia, Casa editrice di 
Arte Bestotti e Tumminelli, Milano-Roma, 
«Arte ‘e detorazione», via Giovassimo 2, 
Milano. «Domus», rivista mensile anchitettu- 
ra e arredamento dell'abitazione moderna 
in città e in campagna, via S. Barnaba 
28-b, Milano, 

, Triestina-Goriziana. Purtroppo non siamo 
in grado di darle dei consigli e tanto meno 
In quanto che la nostra è una regione agri. 
cola. Ad 3) può scrivere direttamente a 
Roma esponendo la sua situazione. Ci con- 
sta che in Francia non molto tempo fa 
gli asronemi erano ricercati. Prima di 
»rrischiare un viaggio bisognerebbe però, 


mediante ie conoscenza, attingere 
delle informazioni più precise. 
Codice. Tei vuole, in una parola, che la 


macchinetta Je mi il modo di rasen- 
taro il codice penale senza cadervi e que 
sto la maechizietta non lo fa. Se lei col 
commercio riesee a far rendere il suo ca- 
pitalo il 100 per cento tanto meglio, ma 
non vada in cerca di far prestiti usura- 
tizi, chè colle recenti disposizioni per gli 
strozzini c'è il confino, 


ZII ZI 
RINO ALESSI. direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: 


«Società Enitrice Italtane. Roma Trieetex 


È loro 
di È 


ei 


tivi di grande valore 
'‘% nervoso ed al 


\ « 


Lat CN aa 


sso aiuta, 
ragazzi e contribuisce 


TEATRI E CONCERTI Congros, feste alii 


Le cure per l'infanzia 


Quale ausilio alle cure che ogni genitore ha 

pei suoi ragazzi, è oggidi usato in tutte le 

buone famiglie il Proton. Medici e farma. 
cisti lo somministrano regolarmente ai 


Questo composto di Ferro di Iodio e di 
Fosforo assimilabili fornisce elementi nutri- 


in questo modo, lo sviluppo dei 


durante il delicato periodo della crescenza. 


Rassegna 


A 


fimanziaria 


gua: da 315.50 a 321.50; Svizzera da 367.25 
@ 369.25: Albania da 566 a 368: Atene da 
24,50 a 25: Berlino da 452,50 a 458.50: Buca- 
rest da, 11.45 a 11.85; Praga da 56.521/2 a 
56.82 1/2: Ungheria da 330.50 a 336.50; Vienna 
da 256.75 a 272.75; Zagabria da 33.50 a 33.80. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.28 a 
92.58; dollari da 18.86 3/4 a. 19,013/4; scellini 
da 267 a 275: dinari da 33,50 a 34; pezzi da 
20 franchi da 72.50 a 74.50. 

Cambio nificiale dell'oro, 20/VIII: Di 368.96 


—— cc 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 


Borsa per gli affari a termine, I prezzi 
si intendono in lire per 100 ke. lordo: 
acer | Hr | Denara| Lettera [ila 
9.30) [12.30 | 9.30 [12.304 9.30|12.3n1 9.30 
luglio —| — | eso] oso] era | 5 [eee 
settem. — | — | 845 | 645 | 865 | 665 | 655 
dicembrei —| — | 645 | 646] 660 | 660 Jes2 
marzo — | | 640] 049 — | — [845 
maggio =— | — 148356351 —| — 1640 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1000 kg. lordo: 


Consegne 


gingno-ag. 


Inglio-agosto - -_ - 
ottohre-dic, — | 13%] 13% =" 
nov.-MATzo = | 10%] 13% | — 
giugno - = - - 
MILANO 

agosto | 20 | 21 | agosto | 20 | zi 
Rend. 35%. | 71.95] Zi—| Veneziano | 176] {76 
Cons.5% | 83.10] 82.30] Casc. Sèta | S76| 950 
Littorio 82.90) 82.301 Chatillon 237| 230 
B. d’Italia | 2480] 2440| SNIA Via. [139.50] 132 
Comit 1410} 1395] Ilva 181] 175 
B. N. Cred. 570] 565] Biba 46) 43.50 
B. Roma 116] 115) Amiata 306) 299 
Oredito £08| 796) Montecat. 236] 254 
Cosulich 174] 169 PIAT. 40j 433 
Meridion,. €25) BISI S.I.P, 164.50|163.50 
Rubattino | 541/544.50) Terni 225) 418 
Libera P. 210) 206) Dist. Ital. 109) 145 
Cantoni 3200| 3200} Ron, ferr. 505) 498 
Turati 709Ì, 695) Bridania 505] 490. 


Mercato. con. scarsissimi affari, tendenza 
leggermente cederite. La quota tende ad 
indebolirsi. Si raggiungono i massi del 
la giornata in apertura coi minimi in 
mezza borsa e chiusura. Le più sensibili 
oscillazioni si. sono potute constatare sui 
valori di Stato, bancari, Sete artificiali, 
Fiat, Terni, Edison, Italo-Americana, I va- 
lori di Stato realizzati perdono sensibil- 
mente. I bancari sostenuti e resistenti spe- 
cialmente Comit, Consorzio e Credito. Tra- 
sporti stazionari, Tessili trascurabili, spe- 
cialmente Seta artificiale. Elettrici. soste- 
nuti resistenti specialmente Edison, Unes, 
S. I. P., Terni. Meccanici sostenuti e bene 
assorbiti specialmente Tiat e Monte Amia- 
ta. Alimentari stazionari. Esportazioni de- 
holi specialmente Italo-Americana. Duran- 
te il listino affari quasi nulli con prezzi 
stazionari. Fiat 452, Comit 1392, Previsioni 
incerte data la grande scarsità di affari. 
Cambi tranquilli, * 


CAMBI: Parigi 74.73; Zurigo 368.10; Lon- 
dra 92.78: Olanda 767; Spagna 317 5/8; Belgio 
266; Berlino 455.40; Vienna 269.75; Praga 
56.70; Bucarest 11.70; Argentina peso oro 
18.53, peso carta 8.06; New York telegrafico 
19,12, chèque 19.05 2/16; Belgrado 33,65; Bu- 
dapest. 332.50; Atene 24.75; Albania 367.50. 


VENEZIA 
agosto | 20 | 21 | agosto | 20 | ci 
Rend. 34 74.75 71,65] Libera T. i sa) 
Cons. 5% 81.65) 82.25] Cant, Nay.| —| — 
Littorio 92.65! 22.25) Merid, 150] — 
ObbI. Ven. | 75.05) 75,40} Ad. Elett. 297) 258 
E. d’Ivalia | 249) 2400] Terni Sol 420 
Comit 1415) 1396) Cot. Ven, 180) 182 
Credito | — | SoieChAt 237] 255 
Generali 6050] 5920] Gi. Alberg | 82.50 82 
Cosulich 1781 — T'Montecat. | 2535 250 


Mercato debole. La quota apre a prezzi 
inferiori della chiusura precedente e ri. 
piega, ulteriormente durante il corso della 
seduta. Verso la chiusura si risolleva di 
qualche linea ed il listino trova la quota 


leggermente migliore dai minimi fatti. 
Pochissimi affari. Cambi invariati. 
CAMBI: Francia 74.721/2; Londra 92.81; 


Svizzera 368.10; New York 19,12; Spagna. 3; 
Berlino 455.50: Belgio 256; Vienna 260.75; Zia- 


TRIESTE GENOVA 
agosto. 20 | 2 agosto zo | 21 agosto 2i agosto 20. 2 
Rend. 33% n Lessino 214] 214] Rend. 3 71.40 Eridania 561] 407 
Cons. 5% î Martinol. 150] 150) Cone. 5% 62.10) Gulinielli 213] 244 
Littorio 3 Merid. 827| 823| Littorio 82.20] Dist, Ital. 145) 156 
Qbbl. Ven. | 75. .70) Oceania [ss] B5|QbbI, Ven. 75.301 Ansaldo 92 20 
B.'Tes. noy,1 195.25] 95.25( Premuda 457) 457|B. d’Italia 2485 Ilva I74| 170 
Dan.-Sava | 2243] 2244) Tram 176| 178| Comit 1590 Elba 45 Chi 
Comit 1415] 139) Tripcovich| 218] 218 | Credito 796] Miani 22 21 
Mea 559] 539) Ampelea 362] (360{R. Roma 118) Montecat. [253.501 253 
Credito Ei0) 800) Cant, Nav.| 141) 139|B.N.Cred. 566] Amiata 308] 306 
B. lt.-Br.A| 500) 500) Fram 9 s.iB.Am.el, UT F.I.A-T. 4Gi| 452 
x 3 > BI 530) 530 Fin-Cosul.| 157) 157|Rubattino 541) Terni 425) 425 
B. N. Ored.| 570] 570| Cem. Dal. 490) 490] Libera T, 215) Ps, Elett, 129) 127 
B. Roma 117] 117] Isonzo 79;| 793 | Cosulich 168] SNIA Vis, 136] 133 
Sred: Pop n = Spalato to so Lloyd Sab. 191 
Zivuost, 88 Rerka S CAMBI: Francia 74.73 1/2; Londra, 92.78.3/4; 
Generali | 6050! 5955) Siemat 161) 161! svizzera 36810; Nevork 19480 Spagna Risto 
Ass. Ital. 1200| 1180! SELVEG 482 482 i ped 
Infortani Ga 20 s.T.ELG.| 8) -} ROMA 
Rinn, 4 265 0) Gas: 3; 
n 2650| 2510 fag-Roma | ‘sol. ig1| agosto | 20 | zi] agosto | 2% | 2 
256) 256) JutiAcio #50] 450| Rend:sb | 71=| 7.50] Ilva i78| 169 
165) 16) Ot Nav, 86 86| Cone, 5% 82.50) 82.50| Ansaldo 65) 88 
173| 170) Pastificio | 219| (219| Littorio | 82.90] e2.—|{ MIA, [43950 431 
148 1415 Pilatura 300] 300 | Obbi. Ven, | 75.801 75.501 Montecat, | 252|253.50 
445] 445) Gt. Datminel 135] (135|. d'Italia | 2500| 2435] M. Amiata | s07| 295 
3 211) 241) stPeenico | 255). 255] Cr. Fond. 450 4904 Elettroo, —| 
Istria-Tr, | 220 Perni 428| (425| Comit 1408) 1392) Gna Roma | 775) 760 
Lloyd Tr. 553] 553 CEE i 7951 R. Zuech. 123) 123 
x a ; O) È cridani 
‘Riunione debole, con pochi affari. Litto- Di No Gred. si pcgi CORIO Sl ni 
rio 82.80; titoli assicurativi cedenti su bas-|B/Am.el,| 130 1%) Immobili 8701 865 
se quotazioni della Comit a Milano. Gene-|Rmubattino | 54 537} Beni Stab. | 723) 709 
rali esordiscono a 590 per chiudere dopo |tosnlich 179) 1740 Risanam. | 1235) 125 
varie oscillazioni a 5865; Riunione apre &|fibera T. 213) 213) A, Marcia | 3165) 3165 
2550 e chiude a 2510; Cosilich 170; Ampelea |Cot. Mer. dil ‘(39 Cond. ac, 11201 1110 
fattosi 360; Cantiere 139, In genere si nota|SNIA Vis 138] 122) Serino — 35). 725 
una certa svogliatezza e tendenza a vendere. | Soie Chat. 236] | 230] Marconi zag] 308 
CAMBI: Amsterdam da 763.50 a 769.50; Bel-| Varedo 101) 601 Spalato 230) 230 
gio da 264 a 268; Francia da 74.60 a 7490: | Nerni 73] 4°/ Isonzo Tel 78 
Londra da 9271 a 9291: Norvegia da 504|Elba 6| fe] Fon. Vita | 903) 890 
a 514; Nuova York da 19.06 a 1912: Nuova | Motall. It. | 158! 152! 
York telegrafo da 19.08.3/4 a, 19,14 3/4; Sna-| CAMBI: Francia 7476; Londra 92.761/4; 


Svizzera 92.80; New York 19.10, 


TORINO 
TT“ —_—_ 


agosto | 20 | 21 agosto | 20 di 
Rend. 3 172.70) 70.80] Bonifiche 500] 502 
Cons. 5% 83.10| 62.30] Reni Stab. | 
Littorio 83.—| 82.25] Aedes =] 
B. d'Italia | 2578| 2450f SNIA Vis. 140/133.25 
Comit 14093] 139 Sole Chat, | 237) ‘228 
Credito 8107 803) Distillerie _ n 
B. Roma 117) {17| Ital. Gas |345.50/342.50 
B. N. Cred.| 570) 562) Stige _ ves 
Con. Mob. |864.50| 856! Terni 420 
Rubattino | —| 5435S.IP. 163.75) 163 
Lloyd Sab. | —| —|AltaItal 200] — 
Cosulich 169/169.50] Savigliano! 6% 860 
Libera ®. | —| —|M Florio | —| — 
P.LAST. 1440.50] 432) Pittaluga 
M. Amiata | 303; 299 Cot, Lan. ni 
Montecat, —| —|Spalato Sorci lea 
Tira Fa Dr" 


Mercato debole. La quota tende a decre- 
scere, ma il regresso è quasi insensibile. I 
valori di Stato. deboli con pochi affari. Si 
prevede un mercato pi animato nei prossimi 
giorni. 

CAMBI: Francia 74.761/4; Londra 92.791/2; 
Svizzera 368.10; New York i9.12 1/8. 


BS0OLOGNA 
agosto. | 20 I Zi agosto | 20 I 21 
Rend. 34 72,—| 71.75) SNIA Vis, 138) 132 
Cons. 5% 62.75] 82.20] Terni 430] 416 
Littorio 82.75) 82.20] Ilva oi ferie 
Obbì. Ven. | 75.75] 75.50f PI.A.T. 440) 433 
B. d’Italia | 2500] 2460] Montecat, 255] 252 
Comit, 1412] 1393] Elett. Adr. 258] 255 
Credito dio) — JS.LP, i 161 
B. Roma 117| ‘116| Bon. Ferr. |506.50| 506 
B. N. Cred.| 585) 575] Generali 6050| 5875 
Rubattino | 542) 540 Lsonzo aes 
Cosulich 173] — Spalato zii A 
Cant.Nav.I1 —|1 —IM Amiatal 3031 300 


CAMBI: Parigi 74.70; Londra 92.80; New 
York 9.11: Zurigo 367.95; Berlino 454,50; 
Bruxelles 266; Zagabria 33.65; Spagna 318.75; 
Olanda 766,50. 


——____ er |: 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.; 6.00 
(Milano-Losanna-Parigi); 825 
A.; 10.20 D.; 15.00 D. D.; 15.10 
18.20 W. Is 18.30:0.; 20.15 D. D. 
UDINE: 5.30 A.; 6.45 D.; 7.50 
14.00 O. (Monfalcone); 15.60 D. 
19.15 0. 
POSTUMIA: 100 D. (Lubisna-Belgrad 
Buoarest); 6.19 A. (Lubiana); 7.30 D. D. Ò 


biana-Vienna-Praga); 9,05 Ò. 0.; 
D. (Belgrado); 18.00.A. (8, Piet; ‘9,05 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 8. O. 
grado-Sofia-Costantinoioli); 20.30 D. 


na-Belerado-Vienna-Budapi st). 


FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 1.30 D. D.; 9.06 Di; 
14:40. Dis 19,08 DID. DI Da 


ASRIVI 

VENEZIA: 040 D.; 5.00 Ai; 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.65 A.;. 9.56 D. D.; 1,95 W. Li; 
12.20 Di 1416 D. D.; 1725 A.; 1808 Di; 
19.44 8, O,; 21.46 1. P. 

UDINE: 7.42. 0.; 9.20 D.; 12.10 A.; 1455 
D.; 17.62 A.; 10,61 O.; 2025 Di; 2310 A, 

POSTUMIA: 400 D.; 7.05 0.; 305.0. B.; 
9,05 D.; 9.41 D. Di; 11.46 A. 13.15 D,; 16.88 
0.; 19.10 D.: 21.30 D, D. 


FIUME: 9,05 O.; 13.15 D.; 16,36 M.; 19.10 
D.; 22.25 A. 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 65.0 A.; 9.45 M. (Bule); 13.55 
M.; 18.25 M. (Buie), 


COSINA-POLA: 5,35 O.; 9.15 D.; 12.10 M 
(Cosina); 15.30 D.; 19.00 A. 


GORIZIA:PIEDICOLLE: 850 D.; 6.50 O.: 
12.05 A,: 17.50 D.: 19:30 0. (Gorizia). 


ARRIVI 
PARENZO 7,50 M. (Buio); 12.00 A.; 19.08 


M. ida Buia); 21.16 M. 2 
POLA-COSINA: 7.90 si (Cosina); 9.42 0.; 
O. (Gorizia); 

«0 DI. 


14.10! D.; 19,30 D.; 21.08 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 
11,33 D.; 15.25 A.; 20,55 O.; 2. 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
(Piazza della Borsa 18) . 


Abbonaîeri 
alla grande stagione ilrica 


del 


gabria 33:65; Praga 56.70; Budapest 333; Bu- 
carest 11.65, 


figli. 


al sangue, al sistema 
sistema osseo. 


a mantenerli in salute 


OLITEAMA ROSSETTI | 


tv use 


NUOVA FORD - Coupé Sport L. 23.500 


La nuova Ford 
è costruita per durare 


L'eccezionale rendimento della nuova Ford è il risultato 
diretto della perfezione costruttiva di ogni sua parte. 


Quando voi esaminerete la costruzione della nuova Ford, 
il suo motore, la dial i sistemi di accensione, 
lubrificazione, raffreddamento, voi comprenderete alcune 
ragioni della sua velocità e sicurezza, del comfort, della 
praticità e dell'economia di esercizio che essa può of- 
frirvi. - Un esempio della qualità della nuova Ford è 
nell'impiego di acciai forgiati, in luogo della ghisa e 
dell'acciaio stampato, in proporzione superiore a qual. 
siasi altra vettura senza riguardo al prezzo, 


Altri dettagli costruttivi della nuova Ford sono: car- 
rozzeria in acciaio, lubrificazione a pressione, gravità e 
sbattimento, cambio di velocità, con cuscinetti in bronzo 
a rullîi e sfere, distributori di nuovo tipo, basso centro 
di gravità, ammortizzatori idraulici, nuovo dispositivo 
di guida, freni sulle quattro ruote, ruote saldate in un 
sol pezzo con raggi d’acciaio, ecc, 


Esaminate dettagliatamente la nuova Ford, guidatela, 
provatela nelle più difficili condizioni e vi persuaderete 
che nulla può uguagliarla per concezione, qualità e prezzo. 


PREZZI DI VENDITA: 
SPIDER L. 18.000 — TORPEDO L. 18.600 — COUPÈ 
Li 22.400 — GUIDA INTERNA DUE PORTE L. 22.400 
COUPE SPORT L. 23.800 — GUIDA INTERNA QUAT- 
TRO PORTE IL. 25.800 


variabili senza preavviso per vellure senza paraurti, franco 
Triesle, sdoganate, con 5 ruole gommate, Pneus Balloos 


FORD MOTOR COMPANY D’ITALIA S. A. - TRIESTE 


IN 


guarita dal 


KE, SIROPPO 


FERRUGINOSO 


viene prescritto di preferenza dai 
convalescenti ed in tutti quei casi 


bini per il suo SAPORE SQUISITO 


I benefici effetti del Proton 


se 


Essi sono conosci 


uti da tutti, 


e si riassue 
mono in: 

rinvigorimento generale, 
vivace A appetito, 


bel ‘col 


ito alle guance e «alle labbra. 


Questi effetti ‘sono * particolarmente preziosi 

1 E SO pere SIT ilità 
casi - di “ convalescenzazie : di gracilità 
seg rt — 


pronunciata. 
NIZSI; 


= 
Data l'indiscussa milita "del Proton, torna 
Tsi e Rag 


Mii UR, 
dannoso il procrastinarne l’uso in 


IL VINO 


ili dio deboli ed 3 
ove chiesta 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore è tanr 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


_ Le pubblicità contifiate è Ia Base 21 una Morida azienda. 


FONSOSSELTE 


Spree rt n 
Pesi 


voro 


ore 


& 


ernit, 


di 


Pai 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 22 agosto 1923 - Anno VY 


La pubblicità sui giornali supera 


in rapidità tutte Te altre forme di «réclames, 


AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvist possono essera ordinati dalle 

8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 

Piazza Dario Goldoni N. 1, pianoterra 
© inviami a mazzo posta col relatizo importo 
allo stessa indimiezo. 5 

Per. ta rimesse degli importi ralativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, s1 rac- 
comanda al pubblico di servirsi sempra Hei 
vagha postali. 

Cotoro one non intendono dara il proprio 
indiriszo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuita nei nosiri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che d di lire 
1 per cinque quormi, sil lira ? var disci a 
lire 3 per quindici giorni, si 

dgli importi degl avvisi agoiungera la 
tassa governativa (comprensiva della tnssa 
bolla di quietanza) in ragtone dell'1” ver 
cento del costo dell’insereione col minima 
di centesimi 20 per ogni inserzione. 8 la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ooci gruppo di è inserzioni a frasioni. 

L'indirizzo per .le offerta dirette alle 
nostre caselle dere contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
fiourano nell'intimzio dell'avviso del 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITÀ" 
LIANA. Trieste). È 

Le offerte deobono, a norma di legze, 
essere affrancata e spedita per costa 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annuliato 
1 francobolli con resolare timbratura. 

Per comodità del pubbliso gli avvisi col: 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglicttoria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Gavana e în Piazza Garibaldi. 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 
{Interm.) cent. 30 la parola. Mi 
GUOCA tedesca capaciss 
la famiglia. Cassetta 12454 
alicità. 


ITA. 


di 
A 


one Pub 
A 


RAGAZZA isenne offresi a piccola fami 
glia, oppure per bambini. Via Peece s. 


di z 
75, por: 
79859 A 


serv 
L._3. 


RAGAZZA capace di tutti i lavo 
stici, offresi. Viale XX Settembre 


icnieste di personale di 
30 la narola. Minimo 
A. CERCANSI diverse domestiche, ‘ 
cameriere, bariste, personale vario 
Trieste, fuori, Machiavelli 24. 793 
AZIENDA manifatture cerca capitalista 50- 
60.000 compravendita partite merce parte- 
cipazione utile, massima garanzia. Indiriz- 
50. Piccolo, 43598 RO 
BAMBINAIA tedesca, Roma, Zara, cuoca 
Udine, cameriera Vicenza, domestica, Ta- 
gazzetta Merano, altro personale, cerco. 
Zeidler, Machiavelli 7. esta B 
BARISTA-cameriera, domestica cerca Prov 
veditorio S, Lazzaro 23. 48585 _B 
DOMESTICA giovane, onesta, semplice, sen- 
za cucinare, cercano coniugi. Ginnastica 66. 

48565 _B 
DOMESTICA pratica, sappia cucinare cer- 
casi. Presentarsi con attestati via Montfort 
31, destra. 119945 B 
DOMESTICA giovane, svelta che sappià i 
taliano, pratica cucinare, con buoni atte 
stati, cercasi per piccola famiglia di tre 
adulti, posto stabile, buona paga. Offer- 
te cassetta 12459 B, Unione Pubblicità. 

desso R 
DOMESTICA brava cucinare e tutti lavori 
di. casa cercasi. Indirizzo al Piccolo. 

485% B 
DOMESTICA capacissima con bnoni atte- 
siati cercasi prontamente. Semo, n 
7997 


piccola famiglia dalle 8 alle 12, lire 120 
mensili. Offerte cassetta 10458 B, Unione 
Pubblicità. i 
PRESTASERVIZI svelta, onesta, alcune ore 
mattina cercasi. Crispi 663. Ss Bi 
PRESTASERVIZI giovane, due volte, sf 
giorno, senza vitto, cercasi. Inutile presen- 
tarsi senza attestati. Piecardì 32, I, destra, 
dalle 8.in poi. _ 42529 B 

PRESTASERVIZI mattina è dop o) 
cercasi. Imbriani 2, Macchioro. 7995 B 

RAGAZIA brava, sappia cneinare, cerca: 
si. Michelangelo Bnonarroti 20, Hai 


RAGAZZA sappia cucinare bene cercasi fa- 
miglia tre persone. Via S. Ci Ci 5 


RAGAZZA’ brava, con attestati, cercasi 
prontamente. Madonnina 17, porta 2. 

48567 B 
cercasi. 
15518 B 


RAGAZZA brava, con vattestati, 
Tor 8. Piero 2. pianoterra. — > 
RAGAZZA con referenze cercasi per due 
persone. Via. Foscolo 4, porta 7. 79971 B. 


RAGAZZETTA prestasorvizi cercasi. Via 
S. Lazzaro 7. (IT TISU B 


CI A 
“Domande d'impiego e di irvoro 


ni | 


cuoche, 
per | F 


- | Cerca giovane sei 


NOTO reclamista par primarie ditte di cit- 


tà e prov ja offresi. Romoli Umberto, 
Drosada 48570 L 
SCOPO viaggiare parte 


guatamente retribuita 
7a quarantacingquenne cerca Dosto vicema- 
dre o dama di compagnia presso facoltosa, 
ignorina sola. Scrivere Orlandi, fermo po- 
i Necì (Bari). 18917 C 
ENNE italiano, slavo, tedesco, ceré 
i . Cassetta 18439 C) 
10438 0 


tavoro a domicilio 
cent Minimo _L. 2 
ACCURATISSIME riparazioni macchine 
scrivere, cucire, e maglieria anche domic: 
lio. Gatteri 50, DI, destra. 4053 Ci 


su 
parazion 
Goldoni 
RICAM 
prezzo modico. S. Francesca 29, 
57203 CCG 

sa, confeziona enb i 
ti signora lire 30, t: 
modelli, lire 50. Zovenzoni 
42602.C 


rie di lavoro 
D imo b. 3. 

itra o medico dentista abilissimo 
deroso formarsi invidiabile, sicuro av- 
‘a, desideroso ripo- 


voro 


venire, offresi da colle 
sarsì, ottima occasione, in accreditatissimo 
00, forte reddito, 


grandissima città. Stipendio, alta interes- 


eventualmente accordando 
Versamento. dettas] 


non amonime, età, posti ocenpati. \C: 
ta 58.B, Unione Pubblicità Italiana, Tor 


RE mezzo lavorante capace cerca- 
Isti D 


casi. Metzger, Punto franco, magazzino 2. 
‘79984 DI 


CORRISPONDE 
tenitura libri, 
ria. 8. Anastasio 8 


E brava, sappia 
cercasi, Fabbrica È, 


ZONA. pratica, mezza lavorante 
ta uomo, cercansi. Via Gepma 15, II, 


sini 


yorante 


CAMERINO mobiliato afliîttasi. Piazza Bor. 
i AV. $ (CHE 


con uno di 2 0 3, prefe 


QUARTIERE di 6 eetanze, centro scambio, 
feribilo via, Ghesa, 


Rino mobiliato pulitissimo, soleg:| Geppa, Poste. Indirizzo I 79944 I 
giato, affittasi. Barbariga 2, porta 3 (volti | QU n 
Boiano). — 19933 F_|af ceolo. 46286 1 
MATRIMONIALE cucina, oppure amici, vit: |Q meina, orto, Scan: 
to, affittasi. Parini 41, porta 10. A656i E_|1 i con camera in più o camerino, In- 
MATRIMONIALE nellissina, uso cucina, Piccolo, Visitare 941, 4I 


afilttasi a distinti presso presona sola. in- 


QUARTIERINI camera, cucina, più $ 
Istanze, affittansi. Garibaldi 17, prim 


10.22. 


elegante aflittasi di 
È ta 12, 4 


268576 I 


‘andi, 
(AI 


STANZE 
cina, pri 
rizzo Picc 


ona sola affitiansi. 


bagno, casa signorile, 


799681. 


STANZE 
sona & 
I, Unione Pubblicità. 


i prontament 
CEI 


è magazzini 


È #0 Garibaldi. si: 
MOBILIATA elegante, centrica, massima 
pulizia, affittasi. Malati 16)II, sinistra. 


TÀ soleggiata, pul 
persona. distin 


MOBILIATA o ruota 
XX Settombre 58, port 


orta 9. 


ma, 


ta. Via Stuparich 44 


cent 55 iu parola 


sn 


cam 


a oppure di 

tanto posizione centrale, cerco subito 

distinta famiglia. Rivolgersi 
x% 


affittasi prontamente. Mad 


LA A SERRE ubbli 
SOLEGGIATA affittasi sign abile, a i 
co subinquilino. Ginnastica 2, 1, SI 

2 79919 E 


STANZA matrimoniale presso perso 


p: 
affittasi. Corso Garibald 


CORE Re, sci ONU signo; 4 came ae 

ta primo piano centro, Q di si A Ti 
STANEA SRoeR Lo o-impiezata presso | cercasi da coniugi soli. Indirizzo. P 
persona sola, eventualmente comodo cuci-| 


‘o Picco 


FA con o senza vitto, per due a. 


i 17, IL, destra, 


camerino ue 
cercansi, Indi 


GAMERA; 
mere, 


cucina, 


n) 
donni- | TASBI Valdirivo-Torrebianca, 
82 


QUARTIERE 34 stanze, 
stinta famiglia. Ind 


ti comfort, 


STANZA bene mobiliata, messo 


cure ve 


2) inobiliate e cucino, aflittà pes 
«sente tutto il giorno. Cassetta 12436 
18406 I 


COLO 
Hicnieste di appartamenti, botteghe 


Minimo L, 3.50 


one tre persone, 


3 
quadrati, cerca importante ditta locale, pa- 
Proposte det: 
ate mandare Cassetta 10423 L. Unione 


sa 


Ci 
pres 


negozio, 
79947 L 
2 ca 
uno Piccolo. 


i, Cercano 
coniugi pagando trimestre anticipato, Cas- 
setta 142 1 Unione Publ 18482 Li 


ta o quertiere tre sh 


casse IO 
Vendite d'occasione 
cent. 35 la parola. 


È, cutfia, val 


Minimo L. 3.60 


(anz8, 


I, de-| camerino bagno, éucina, cercasi pronta: 
n F_ . Offerte cassetta 18446 L Unione Pub: 
de 18446 L 


DI 


, altro ina 


, ingresso indive 

lavoranti pittori due, assumonsi | dente, affittasi. Coronco 13, II, sinistra teriale radio, scatola ‘minerali, grammoto- 

CE Officina Foscolo REGIA RARE TAI F_ |no con disthi, vendonsi occasione. Dalle 13 
PRATIGANTE ufficio, conoscenza linzue, | STANZA vuota, escluso comodo © all Indi 79969 M 

Offerto! Cassetta 19460 D Unione |fittasi. Via G. Brunner 3, IL BAGNO (vasca, w 

La a i dre sE ___ 18660 D | Se i doccia), vendesi, 3, I, por- 
O per negozio cercasi. Via Mazzi- STANZE m È 48073 M 

ni 19, negozio © 4525 D | penzione, affittansì, o va ice 
Z10 tap, To PCS E _A0626 F_ È T9OGLE 

na del mare 1 ? STANZE tre luce, uso uficio, affit:| la o 
RAGAZZO apprendista per  lavoratorio i. Vald 79841 F i 5 


tappezziere, cerco. Ginnastica 15, negozio, 
9054 


RAGAZZO cercasi dalla Macelleria "l: 
na, Piazza Ponterosso 3 __ AB58LD 
SIGNORINA praticante con bella calligra- 
fia, cercasi. Cassetta 19440 D Unione Pub- 
blicità. 440 D 


bbondante, 


SIGNORINA pratica lavori ufficio, cere 
prontamente, Offerte con indicazione p 
tese Cassetta 1847 D Unione Pubblicità. 
SONA LI VITARA ATA 
STENODATTILOGRAFA italiano, ted 
censa prontamente importante società Mi- 
Line 


liato affittasi, Ferriera 8, | 
Hog pe 


14. p. È. TRE DI da vendere a Salyore 

Istruzione RE bariw) ini ‘Trieste, via Ma 

cent. 35 la. parola, Minimo L. 3.50 GITA ZIEL Bambino, pieghevole, don 

A A A. «BATTISTI-Galilei» (Battisti 10):{folo, vendesi, Torrebianca 21, III, porta 9. 


Corsi preparazione esami autunnali senole 


009. 


medie, Accurate lezioni particolari qua-| CASSA Controllo tasti 99.99, nasiro 
lungne materia. Professori scuole ti trollo, scontrino, due cassetti, totalizzato 
70958 G 


AA A. PRO Si 


LA (via Mazzini AHI). 


ller, Ireneo Croce 6. 


Te, straoccasione; altra più piccola, vende 
A 000 M 


Te; si ente. pressi piazza Goldon 
Ginnastica. Minimo disturbo, massima, 

rietà. Cassetta 18552 E, Unione Pubblicit 
ai Ne È 10352 E 
MATRIMONIALE, pranzo, camerino, mol 
liato, comodo cucina, centro, cano di 
stintiesimi. Cansetta 45437, Unione Pubb 
ta de4 

M 


an 

bile, qu sempre: assente, Indicare pres 
zo. Cageetta 10455 E Unione Pubblicità. 
REA TEMO 18455 E 
STANZA bene mobiliata, massima pulizia; 
ingresso scale, maragzi Chiozza, Cardueci, 
(ioroneo, cerca distinto. stabile. Qaasetta 
10484 E Unione Pubblicità, 10454 E 
STANZA mobiliata, ingresso indipendente 


0, stabile impiegato. Cas. 
setta 1845 E Unione Pubbli tto 10445 E 


Camere moniliate ‘è pensioni private 
Offerte 
35 la paroîa, Mi 


A AA, MOBILIATA, luce, nî 
stabile. Via Machiavelli 19-41 


#asi distinio 
sim. 79956 F 


Rposto recare 
Gelsi 6, II. 


A AA: STANZE due vuote, erandi, ing 
so libero affittansi ns0 umeso. Piazza Uni 


trale, attimi attestati, offresi miti pre 
se. Offerte Cassetta 13527 C Unione Pvbbl 
cità, 18627 0 
CONIUGI pulitissimi offronsi quali porti: 
nai. Indirizzo. Piccolo. 48519 C 

CORRISPONDENTE perfetto tedesco, ine 
glese, con pratica commercialo offresi. Cas 
setta, 19452 €. Unione Puhblicità. 19452 C 

DONNA offresi per pulizia uffici, disposta 
rimanere tutto il giorno, con ottimi atte 
stati. Indirizzo Piccolo. \_ 79043 € 

GIARDINIERE capace, con buoni attestati 


occuperebbesi l'rieste anche fuori, Offer 
ts cassetta 10% €, Unione Pubblicità. 
184480 


GIOVANE commerciante viennese, sunoscen= 
za italiano, cerca occupazione, ditta qual 
giasi,, ramo, .con cauzione. Bar. al Cocco, 
Portorose. Ò 79629. € 
ISTITUTORE giovane, distinto, ottima cul 
tura, offresi. Tessera 3255 Posta, Venezia. 
Be730 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
(Piazza della Borsa 18) 


Abbonatevi 
alla grande stagione lirica 


del 
POLITEAMA ROSSETTI | 


IAN ISSSALNIIINSSINSISIININISNL" 
Conai ATRIA 


«Se i0 avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un ‘affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 

MORGAN 


G1I, Verzier. 79970 P 
AA. CAMERINO mobiliato, vitto, affittasi. 
Madonnina ii, p. 8. 19975 ® 


\TRIMONIALE, comodo cuema, al: 
Bramante M-IV, destra. 
A, A, MATRIMONIALE ariosa, comodo cu- 
cina, affittasi. Ventisettembre 89, primo, 
destra. 79853 F 

A. CAMERA 2 Iotti, camorizio, vitto, abita: 
si. Vasari 17-IIL 48537 F 


19966 F_. 


zata, lire 1,2) lezione. Stenografia, 
Ni 18 


Gatteri 


DOCENTE esperto da lezion 
tedesco, matematica. Indirizzo al 


sa), comprese. alla 


«dodici» (mensili. Indirizzo Piccolo 


scuola (ottimana 
te tre ore) prove orchestrali, comples 


20 Piccolo. 79954 D_|Iatituto. scolastico linguistico commerciale. 7 TESTO Py Pecora renano 
ver famiglia cercasi | Corsì diurni, eorali. Lezioni individuali. SE SPrO E, piccole, puro 0o I 
RE Pi ssentanel con PgEEde: RIE tutte materie. a ORSSAFURTE, pomini prezzo DEISIONE 
TAG TRIGE biancheria da uomo, brava | A_A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Cor- coi 15 cio ee eno II 
e «ne Tavoranti nor pijama, cercanéi, -|s0 tre mesi. Lingua tedesca, Ginnastica 4. | CHIUSURA scrittoio © macchina Ù 
Fabbrica biancheria, via 8. Anastasio 8. O A RANE O TL 
FormmIORE 48516 D | COLLEGIO Cogli (Cit dasiho EL cn 
n giovane, pratico lavori fini, | rugia) prenfiato, wocreditui ovunque, LAT ndo: 
assumerebbesi. Indirizzo al Piccolo. trentenni vita, Scuolo elementari, medie Agricolo Isolano, Isola, d'Istria, 79925) 
79% D  |inferiori, superiori regie, private, accele-| GRAMMOFONO valigia, 22 dischi, vendo oe 
(mne engeemenena | rate. Chiedere programma. 19 G | casione. Largo Festalozzi 2, harviere (scuo- 
Ù Dhifiate e pensioni private | porRSI preparazione esami j_tut: le via Istria). 7 
Richieste te Tpatarie, popolo dinnio, duro» ore a 
ini Corsi serali inglese, lesco. nneese, ate- 
cent. 35 IG parota. Minimo L. 3.50 El rosrafio, contabilità, ti a bancaria. AG520.M 
libero, in | Inizio primi settembre, Tseri ada infor-| MACCHINA scrivere straccessione vende 
0a) UE ded mazioni: Pro Schola, Mazzini 9, Do Muller, Ireneo 6, pianoterra, visitare po- 
395, E 3 a = | meriggio. 79973 M 
BATTILOGRAFIA: prima scuola. auto: MACCHINA cucire, ricamare, spola rotone 


da, altra famiglia, vendonsi ocezsione, Lia- 
A8570 M 


ci. S. Lazzaro 10. s 
MACCHINA spoletta rotond 
iglia, ventonsi qualunque 


Piccolo. 


agli 


L'<ARSA» SOCIETA’ ANONI: 
MA CARBONIEFERA con vivo do- 
lore partecipa la morte del 


cav. Giusto Mossari 


da lunghi anni suo benemerito sin- 
daco. } 
'l'rieste, 21 agosto 1928 - VI. 


Il Consiglio d’amministrazione della 
LAVANDERIA A VAPORE TRIESTI-. 
MA (Società per azioni) comunica con 


vivo dolore la del | 


signor 


cav. Giusto Mossari 


benemerito consigliere della Società. 


repentina morte 


PIANINO. 
Indirizzo Piccolo, 48522. 
F 


marca viennese, usato, vendesi. 
220. NN 
NINO germanico, inorociate, occasione 
‘2809. SRO perfetto, viennese 2000. Maz- 
zini 44, 
PIANINO germanico, incrociate, lire 
altro 2890; ‘altro 2400; pianoforte mezzaco- 

00. Via Sanità 16. 1735 N° 
PIANINI, pianoforti, armonitms, 
ni, «Steinway Sons» «Qluthnern, 
mayer», «Por «Hofmann» 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Sanità | 
Ni 16. IMSNN 
PSIGHE in faggio cercasi se prezzo d’occa- 
sione, Indirizzo al Piccolo 48557 NN 
SCAFFALI e banchi nuovi, alti, per nego 
zio di lusso, vendonsi occasione. Rivolgersi 
Dreussi, Bertolini 10, Gorizia. 5670 N° 
STANZA letto una persona, quasi nuova, 
accessori, ‘vendesi occasione. Visitare 17; 
18. Indirizzo Piccolo. 48532 NN 
vive 


Commercio ed I 
60 


0 
: ‘0, corone, oro, Di 0, 
sequista, pagando al massimo prezzo di 
giornata, Giuseppe Bucher, Corso Vittorio 
Emanuele 28. 7997250. 


ce Porta! 22. 
MACCHINA. Singer a bracei: 
altra fartiglia, veridonsi, Arcata. di 


{PORTONE di ferro, molto forte, 


LATINO, italiano, altre materie istruisce 
porta Mi 


licenziato. Settefontane 4, 


MAESTRO elementare prepara alunni 
issione scuole medie e. profe: 


, ‘prepara student: 


vendesi, Via delle cave 1081. 


da calzolaio, 


SCIALLE turco vendo. Via Lioyd 4 


48541 M. 


ui ‘SERVIZIO lavamano porcellana, i per 


‘sona 
vendesi. Corso Garibaldi 17, II, destra. 
48544 M. 


TRAVI alcuni usati di demolizione 


i 


ndon- 


fini ripasazione SE GIRO stabilimento Salto, A Ho 
: È PESA TURABOTTIGLIE su piedestalio vendo. Uo: 
Oggetti rinvenuti e smarriti roneo 1, porta 7. 79959 M 


rent. 30 ta parola. Minime L. 


H 


Acquisti d'occasione 


BRACGIALETTO aro con disegni, 5 pietre 
smarrito tratto Ospedale-Mantebello. 


blu, 
Trattandosi car 
portandolo 


ricordo, generosa 


Diferte di appartamenti, Ppotteghe 


e magazzini 
ta imo_L, 


cont. 35 la parola. Minimo L, 3.50 N 


mancia 


48527 Hjstarda, cercasi, Salvadori, Sesana 164. 


CAGNETTA giovane, piccolissima, anche ba- 
TIT N 


ne. Offerte Battisti 26, porta 9. 4848: 


GRAMMOFONO, dischi, compero se occasio- 


3 N 


3.560. | MACCHINA riempifiaschi 


APPARTAMENTO signo 


za Dalmazia 1, 


ile sei stanze fac- 
ciata, una, interna, accessori affittasi. Piaz- 


via Udine 23, 1799: 


43553 I 


APPARTAMENTO con sala, ssi stanze, ac- 
te, Ufficio affittasi. 


tessori, uso abitazione, 
Mazziîli 15, mezz., ore 16-47. 


cent. 60 la parola. M 


cercasi, Bracig, 
50 N 


Acquisti, vendite mowiti e pianoforti 
iimo L. 6- NN 


A A A. ANCORA alcuno stanze mat 
43462 I 


A. CAMERA vuota, luce, affittasi coniugi 
soli. Carpison_ 9, primo, porta 6. 10464F° 


I 


APPARTAMENTO tre etanzo, cucina, came: 


tino, rizzo - Piccolo, 


si prezzi liquidazione. 
95661 ES 


timo 
niali sale pranzo Vienna, lussuose, vendon- 
Via, Geppa. 15. 

ANNO 


A MOBILIATA affittasi distinto serio si | APPARTAMENTI varie grandezze, ville, ne. | ARMADIO, bollitore gas, tappatrice, lanter- 
gnore, ingresso scale. i gori, magazzini affittamsi, Machiavelli 24. |nma luminosa, yendonsi. Bracig, IRE 
TTI Di 


979967 P. 


A. MOSILIATA 2 letti, Inco, prefoviti ami 
ci, affittasi presso persona sola. D'Azeglio 


amino, 79962 D 


XX Settembre fi 


complete 650; 
1600. Conviene visitare Depositi Mobili 


3658 


ILIATA elegante, indiporidente, vit: 
to. aftittasi distinta persona. Corso V, E. 
TIT, 10, porta 40, 68530 F 
A. MOEILIATA semplice, luce, afitiasi per 
sona impiegata. Ginnastica 32-I. 48557 1° 
A. MOSILIATA bellissima gffittasi uno 0 
due distinti signori. Ginnastica 1-IV, p. 13. 
79953 FP 
affittasi 
400 P 


A.STANZETTA pulitissima, luce, 
oneraio civile. Gatteri 49, mezz. 
ARIOSA soleggiata, luce, matrimoniale, cos 
modo cucina, affittasi prontamente. Madon: 
nina If. porta £. 405 
CAMERA vuota affittasi. Viale Regina Ele 
na 23,/ porta 2. 48566 | 
(A mobiliata, 1-2 Jetti, vista m: 


affittasi. Indirizzo Piccolo. 79962 
CAMERA elezante. casa sienorile, affittasi. 


Tor_S. Piero 14, 7951 FP 


mo, destra. 


FONDO coperto, m. dg. 30, adatto 

fabbrica costruzioni. affittasi prontamente. 

Dalle 17-18. Via, Fabio Severo 45, pn 
5 I 


garage, Dt 


| ATTENZIONE] letti con elastico 100; cucine 
stanza pranzo con orologio 


Zane 


chi. Via S. Lazzaro 1. Viale Regina Hlona 15. 


NN 


MAGAZZINO chiaro, 


79542 


CAMERA faggio, uuova, una piazza vende: 
si occasione, Peretti, via Colonna 2, IV. 


NN 


vendo straordinaria occasione. Xe: 


grande t 


con tutto il comfort, accessori, cantine, e- 


o, composto di sette 
vicinanza Stazione 


lire 600 trattabili. Ind. Piccolo. 


T| CAMERA morte piene, massiccia, lussuosa, 
Istito- 
942 NN 
oniale vendesi in giornata, 
19976 


LN 
NN 


CAMERA massiccia, porte piene, vendo 


CrnzZ8: | lunque prezzo, Gatteri 50, porta 6, 79924 


qua: 
DN 


ventualmente garage, affittaci col 24 no-| CAMERE letto i persona 900, matrimoniali 
vembre a. e. a distintissima famiglia. Cas-| porte intere 2200, faggio 1400, stanze pran- 
setta 18364 I Unione Pubblicit 18364 I |zo. cucine. Montagnari, Crispi 39. 42553 NN 
QUARTIERE vuoto cd &mmobiliato, com- 


posto due camere, 
cessori, eubatfittasi prontamente 
persona, sola, Indirizzo Piccolo. 


camerino, cucina, ae- 


si. Piccardi 7, porta 2. 


GUCINA usata, altri singoli mobili vendon= 
79957 N° 


presso 
951321 


QUARTIERE due camere. cameretta, soleg- 


Ricci 1 a. 79941 


TETTO ferro pieghevole, con rete metallica, 
letto rovére con rete metallica i oe 


A AR A, BRILLANTI oro, argento, corone 
SOLESE Iree o ‘bene. Oreficeria dot 
gzini Vi 


BOTTIGLIE) damigiane, cassoni, portiera 
con' lastre, caldaia lavafiasche, scansia, 


scheletro barca, vendonsi, Settefontane 5. 


Ranpresentanti, piazzisti, viaggiatori 
ta 


introdotto. depo: 
ti, vino cerco. Sorivere Cassetta 19450 D 
mione Pubblicità. 18450 P_i 


Minimo I. 6 Q 
AUTOVETTURE lussuose, 46 posti, 
per gite, viaggi villeggiatura, a forfait o 
lire 1,50 km, noleggiansi. Garage a 


CICLETTE occasione, lire 130, altro 
ciclo vendonsi, Indirizzo Piccolo, 48514 Q 
cchi \anc muove, altre 
usate, prezzi ribassati. Liaci 8. Lazzaro 10. 
SS 48579 Q 
MOTO Bianchi 500 pochissimo usata, qualan: 
que. prova, straordinaria. occasione. Pres- 
a Moto, Ohiozza 4 
MOTOGARROZZELLA inglese, piena efficen- 
za, impianto luce, scambiasi con moto pur 
chè ottimo stato e marea. Offerta. detta- 
Eliato Cassetta 34699 Q Unione Pubblicità. 
È #659@ 
MOTORE a benzina, per barca, 2.5 
con elica, în buono stato, compero oct: 
ione.  Posselt, Gorigia, RR sà 


MOTOSCAFO 7 metri, carburatore nafta, 
8 miglia vendesi pura occasione. Piazza Ve- 


nezia, 4, trattori; 42547 Q 
Capitali - Societa . Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 


cent. 60 ta 
G LERIA D) 
seuola, spese minime vendes 
Sattefontane 1. 
CARTOLERIA beno avviata cedesi Ist, 
Offerte Cassetta, 10441 R Unione Ri 
CESSIONI ‘quirito statali doppie, sen 
ci, massima sollecitudine. Confrontare pre- 
ventivi. Istituto Credito Cessioni, Mazzini 0 
Br 48589 R_ 
INDUSTRIA locale avviatissizia es 
venti amni cerca serio socio capitalista 


prontamente. 
B 


centomila scopo sviluppo, estensione lavo- 
EIA Cassetta, 18459 R Unione Pabbli- 
cità. 


18439 BR 


GAMERETTA posizione centralissima, even- | giato, via Gatteri, scambiasi con quattro | OTTOMANE; suste, materassi lana, crine 
tualmente persona distinta, affittasi. Bat- | camere e cameretta, Offerte Cassetta 15625 | vegetale vendonsi occasione. Ginnastica, 15,; avviato, ben fornito, vendesi causa malat- 
È 7. porta 12. 9559 |I, Unione Pubblicità. 186261: tampenziere. NN |tia. Prezzo mitiscimo. Interescati scrivano 
CAMERETTA affittasi ad onesto on o. {QUARTIERE villa, quattro stanze, mol O mignon marca tedesca. piastra ine: 
deria 4, IL È ‘86001 |}iato, esclusi bambini, affittasi prontamen-|tallica, vendesi prontamente. Indirizzo Pic- 
RINO mobillato. luce, arioso.: vitto, | te. Indirizzo Piccolo. 8697 I_| colo; 49535 NN 
affittari onesto. Sanità 4, quarto. 9560 F | GUARTIERE due stanze, cucina, semimo:| PIANINO concerto «Rossler»  orizinalo, 


CAMERINO niobiliato, una mersona. affi 
tasi. Via di Rena 3, II piano. ISF 


biliato, 
città. nIdirizzo al Piccolo. 


affittasi in. campagna vicinanza 
426! 


4113, IT 


vendesi, rarissima. occasione. Commerciale 


rizzo al Piccolo. 


leri, dopo brevi sofferenze, si spense 


cav. GIESTO MOSSAUET-MOSSAR 


è Straziati da indicibile delore, la consorte VIRGINIA nata BA. 
SCHIERA, le figlie CARMELITA e ODETTA col marito GIORGIO 
RUGGERI, unitamente agli altri congiunti, ne danno il triste annuncio 
amici e conoscenti. : 
| funerali dell’amatissimo estinto, seguiranno oggi mercoledì 22 cor- 
rente alle ore 16, partendo dalla via dell'Orologio N. 1, 


Trieste, 22 agosto 1928. 


Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianza, 


‘| Cafè Venezia XX Settembre. 


JI presente serve da partecipazione diretta, 


Il LLOYD TRIESTI 


che per ben 35 anni, con 


Società. 


La FARBRICA ADRIATICA 
"Trieste, partecipa con vivo dolore 
stamane, del signor 


cav. rag. Giusto Mossari 


do dolore la morte del suo direttore amministrativo 


cav. rag. Giusto Mossari 


reggiabili, «prestò la propria opera 


Trieste, 21 agosto 1928 - VI. 


NO partecipa con profon- 


fervore e devozione impa- 
‘a favore della 


DI COLORI, Sooletà a g. I. di 
la prematura morte, avvenuta 


che per lunga serie d’anni fu apprezzato membro della sua Giunta 


di sorveglianza, 
Trieste, 21. agosto 1928. 


. Bartolomea. 


Fragiacomo + 


dopo lunghe sofferenze, spirava ieri a sera munita dei conforti reli- 


giosi. 
Gli 


DOMENICO; la: sorella ROSA: veda» FONDAnda 


addolorati fratelli avvocati dott. LUIGI e grand'uft. dott. 


ata ANTO» 


NIETTA e le nipoti ne danno la triste partecipazione agli amici e 


conoscenti. 

I funerali della cara Estinta 
ad ore 17.30. + 

Pirano, 21 agosto 1923, 


TITOLI: Croce italiana, turchi, egiziani, 
greci, austriaco costruzioni, compera Ban- 
co Zoldan; piazza Caterina 4, interno. 
46528 R_ 
590 lire cercasi prontamente, forte interes 
se, massima garanzia. Indirizzo Piccolo, 
79912 R 
5000 cercasi prima ‘imtavolazione casetta 
Servola. Offerte Cassetta 18435 R. Unione 
Pubblicità, 18455 R 
O en] 
Acquisti e vendite di case 0 terreni 
cent. 60 la ti Minimo L, 6- SS 


Bet- 
tembre 55. 2129 S 
T'ASETTA 6 locali, giardino, pressi Roiano 
vendesi, 0.000. Rivolersi via Luigi Galvani 
N. 3, V. Binech, Usclusì mediatori: 48399 8 
CASETTE Guardiella; Servola, vuoto, s0- 
loggiata, facilitazioni mazamento. Indiriz- 
zo Piccolo. ti 79966 8 

VILLETTA tive stanze, camerino, comfort Ji- 
re 50.000, altre casette di rendita VE 


Albergri e stazioni ciimatiche 
con la parola. Minimo L. 2. 


A 0 stazione dietro, toria, 
affitasi camere. Rivolgersi CR, 


ks 


GRIGNARO afiittansi quartierino mobilia 
to, stanze con pensione, prezzo ridotto. Sup- 
pancich, presso stazione. 4g506 


Matrimoniali 
cont. M0-la parola. Minimo L. Tr _V 
SIGNORE 54.enne, cerca signora sola con 
piccolo. capitale, scopo matrimonio. Cas 
setta 18451 U Unione Pubblicità, 1643 U 


PBiversi 
70 lo parole. Minimo L 1 VW 
LEVATRIGE diplomata accoglie gestanti in 
casa. Crispi 5, ex Chioma, 48595 V_ 
OSTETRICA Emerschits-Sbalzero, premiata 
autorizzò ia. accoglimento gestanti, com. 
fort moderno, assistenza medica, retta 
giornaliera 25, via Iarneto 10 (Ginnastica 
prolungata), villa propria. Telefono: inte. 
rurbano 62-23, 48453 V| 


seguiranno mercoledì 22° corrente, 


FERRI 
RINGRAZIALIENTO 


A tutte quelle gentili petgone che presero 
parte sal nostro immenso dolore e che in 
vario modo vollero rendere l'estremo tribu- 
to d'affetto alla nostra indimentiezbile 


ESTINTA 


ringraziamento vada alla 
signorina Maria dott.ssa Scrivanich per le 
sue amorevoli cure prestate. 

'Priosto, 22 agosto 1929. 
Famiglia DE MARGNI 


RINGRAZIAMENTO 


n ite commi 
per le molteplici attestazioni d'affetto tn 


al 
ringrazia sentitamente la ‘spett. Direzione 
e gli impiegati del O, N. T. di ‘alcone, 
la Società sportiva del Cantiere, il perso 
nale dell’albergo operai, e tutte quelle gem- 
tili persone che con l'invio di fiori od in 
altra varia guisa vollero onorario, 

Porge inoltre un grazie particolare al 
medici curanti direttore dott. Amodeo Vi. 
glione, dott. Moise e dott. Manheimer, i 
quali con aseidue e amorose cure seppero 
lenire le di lui sofferenze. 


Trieste, 21 agosto 1928. 
La vedova: LINA CREVATIN 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti quei buoni che con pete 
siero vollero, sia coll’invio di sia 
‘accompagnando la ‘cara salma all'ultima, 
dimora od in varie altre guisa, onorare la 
memoria. del. sto amatissimo 


CARLO SLAMA 


la ‘sottoscritta commossa porge i più sen 
titi ringraziamenti. 


Famiglia SLAMA 


raride romanzo ingdifo d 
Proprietà letteraria — 


«Carissima manima, 

«Mi è impossibile di seriverti dove so- 
No; hon stare in pena e rassicurati che 
Yerrò a trovarti ben presto: Ti bacio te- 
neramente, te e Genoveffa, tuo Giorgio». 

E poichè Bordier la guardava con sor- 

presa, continuò : 
Chi aveva portato questo messag- 
gio? Mia figlia, la cameriera, il portiere, 
non hanno saputo rispondere. alle mie 
domande. è 

Chi aveva portato il messaggio. Chi? 
Ciò non era che un mistero di più... 


RIO. 
® Interessanti. conversazioni 
in riva ad uno stagno 


Dopo aver traversato il grazioso pae- 
setto di Corbeil, l'automobile del capo 
della Polizia correva a tutta velocità 
sulla strada. per Mannecy. A cinquecen- 
tò metti cirea da quest’ultimo, il con- 
dueente svoltava ed imboccava una. pic- 
cala strada che conduceva al fiume d’Es- 
sonne. Dopo poco tempo si fermò davan- 
ti.ad unascasetta isolata, in riva ad uno 
ci enel campi che formano la pianura 
fen Pallancourt e Corheil. 


‘23. 


ny Fontis è Jean Richard. 
Riproduzione vietata 


La casa, separata dalla strada da una 
semplice cancellata, era di apparenza as- 
sai modesta, Nel giardino che la circon- 
dava qualche rosuio, qualche geranio 
frammisti ad insalata, carote e piante 
di piselli, non aveva certo un aspetto 
più opulente. 

Prima di spingere il cancelletto, De- 
vant esaminò l’esterno. Le finestre era- 
no chiuse e così pure una grande vetra- 
ta all'ultimo piano, che sembrava dar 
luce ad uno studio d'artista. 

Il capo della Polizia alfine si decise, 
Entrò nel giardino ed arrivato alla por- 
‘ta della casa, si. trovò in presenza di 
‘una domestica, attirata dall’abbaiare di 
un cane che, legato alla cuccia, tirava 
la, catena e mostrava i denti al visita- 
tore in modo assai scortese. 

— Il signor Lebreton è in casa? — 
s'informò Devant. 

— No, signore, Il padrone è a pe 
scare. Ù 

— Ma di questo tempo è proibita la 
pesca ! 

— Oh! il mio padrone lia il permes- 
so... Possiede uno stagno, — spiegò la 
donna con sussiego. 


— Potete accompagnarmi dal 
padrone? 

= ta che... Avete premura? 

— hl. 


La donna parve esitare, poi si deci- 
se, e seguita da Devant uscì ‘dal giar- 


dino. 


e un ‘boschetto. Improvvisame 


donna. si fermò e, prendendo dalla ta- 


sca del grembiule un fischietto, 
lungamente sibilare. 


Un'altro fischio, lanciato da una: per- 


sona invisibile, rispose. 


— C'è — dichiarò Ja donna. — Il si- 


gnor. Lebreton non ama essere 


bato quando pesca — spiegò — e sopra 


tutto, non vuole che si conduca 


persone senza prima annunciargliene. 
Così parlando la donna fece prendere 


a Davant un. sentiero appena 


tra l’erba, e qualche minuto più tardi si 
trovarono in riva di uno stagno, nel 
mezzo al quale, legata ad un palo, sta- 
va una barca accupata da un individuo 
comodamente seduto su un seggiolino a 
spalliera e che sorvegliava alcuni fili di 


seta tesi intorno a lui. 


— Staccate la barchetta, Vittorina, e 
pregate il signor Devant di salirvi — 
gridò il pescatore che aveva. subito rico- 


nosciuto il visitatore. 
Vigtorina obbedì, e quando 


ebbe preso posto nella piccola imbarca- 
zione, si mise a remare con grande de- 
strezza ;il che faceva supporre, che ella 


fosse abituata a questo esercizio 
Avvicinandosi al pescatore, pri 


Traversarono la strada, poi un prato 
1 
a 


ra di non battere più l’acqua con 
mi ed evitando i numerosi sugheni 
leggianti, senza urti, accostò. 

— Brava Vittorinal — esclamò i 


vostro 


al capo della Polizia. 

È poichè questi si preparava a 
re da un'imbarcazione all'altra, 
ton lo ritenne, 


inte 


lo fece 


distur- 


da lui 
sotto una coperta d’incerata. 


visibile ’ 
s replicò Devant sedendosi nel posto 
catogli, mentre Vittorina tornava 
la barchetta alla riva. 


la canna che teneva in mano. — 


— M'aspettavate? 


Devant|  — Per Giovel Nessuna speranza, 


— Come sapete... 


‘ese cu- 


puw 
i re- 
gal 


I pe- 


scatore. — Buon giorno Devant, come 
stai? — soggiunse, tendendo la mano 


assa= 


bre- 


— No, no, non di là, per Giovel Passa 
di qui — disse indicandogli il davanti 
della barca. — Dall'altra parte mi avre- 
sti schiaccianti tutti 1 miei utensili. E 
mostrava ammonticchiati alla rinfusa 
una quantità d’accessori, di cui si scor- 
geva solo una parte, ma di cui s'indovi- 
nava ancora. un'inverosimile quantità 


— Davanti o di dietro, come volete — 


indi- 
con 


— Ebbene, mio vecchio Devant, gli af- 
fari vanno male? — domandò Lebreton 
con una certa indifferenza e senza abban- 
donare con, gli occhi, il galleggiante del- 
Avevo 
preveduto la tua visita per la fine della 
settimana. Sei in anticipo, figlio miol... 


eh!, 


di sbrogliare gli affari del museo del 
Lonvre e della piazza della Concordia! 


— Un minuto! Un minuto e sono da 
te! Ho un pesciolino che dal fondo mi 


racconta una storia più interessante del. 
la tua. i i 

Il pescatore concentrò la, sua, atten- 
zione sui movimenti disordinati del su- 
ghero. 

Levreton poteva aver passato da peco 
la cinquantina. Per quanto seduto, ap- 
pariva ‘di statura inferiore alla media, 
Muscoloso, paneiuto, avera una fisiono- 
mia giovanile, ed'j suei piccoli occhi ne- 
ri, brillavano con malizia sotto i ciuf- 
fetti grigi delle sopracciglia fatte a 
virgola. s à 

— Dammi il retino, Devant — disse, 
mentre si sforzava di vincere la resisten- 
za del pesce che aveva abboccato e che 
si dibatteva disperatamente. 

Prese per il manico il retino che De- 
vat gli porgeva e, lentamente portò al- 
la superficie dell'acqua la preda che get- 
tò in un cestino vicino. 

— Hai creduto di tenere Alberto Da- 
rio come io ho preso adesso questa tin- 
ca, vero Devant? — domandò ridendo 
Lebreton... — Andiamo, figlio mio, non 
spalancare tanto gli occhi; conosco le 
tie piccole avventure così bene come 
te... anzi, meglio di te... e tu lo rico- 
nosci, perchè vieni a chiedermi consiglio. 

— Diavolo! I giornali vi hanno infor- 
mato. 

— I giornali hanno pubblicato. sola- 
mente quanto hai creduto bene dire ni 
loro redattori... Per Giovel... Non erano 
Co molto larghi di particolari, i gior 
nall... 


Sempre ridendo, pose una nuova esca 
sull’amo che aveva tolto poco prima dal- 


la bocca del pesce, e lo gettò muovamen- 
te nell'acqua. +, vini 

=- No, — continuò — credimi e non ti 
lambiccare il cervello per sapere come 
faccio ad essere al corrente dei tuoi af- 
fari. Dimmi piuttosto lo scopo della tua 
visita. 

— Vengo effettivamente per  consi- 
gliarmi,,, per chiedervi aiuto. 

Lebreton non rispose. È: 

alla Polizia del- 


Siamo così desolati 
le vane indagini effettuate che non sap- 
piamo più dove battere il capo... Ades- 
so i nostri sospetti si sono portati su 
Una persona che... 4 

Ro Giorgio Audoin — mormorò Le- 
breton, sempre immobile a sorvegliare 
la sua canna, Sh 
| Il capo della Polizia restò a bocca a- 
perta. 7 
Siete un vero stregone! — escla-| 
mò. — Ebbene, sì, ho ordinato che si 
incomincino delle attive ricerche per ri- 
trovare Giorgio Audoin. Egli soggiorna- 
va in. Egitto: un delitto viene commesso 
non lontano dal luogo ove la sua perma- 
nenza è segnalata; la vittima è segnata 
con le lettere: -G-L. 

Torna a Parigi — vi è stato veduto dai 
suo amico Marignae — e la notte che i 
suoi L'attendevano, due altri delitti sono 
commessi; troviamo i cadaveri segnati 
con le stesse lettere: T-G-L, Queste 
lettere sembrano prendere il significato 


d'una firma, o meglio d'una sfida. ! 
. —'Hai detto la ‘parola giusta: una 
sfida — sottolineò Lebreton, divenuto 
improvvisamente serio. 


‘— Siamo in presenza di cose che qua- 
lificheroi misteriose se non sapessi che 
non amate chiamare così ciò che sembra 
incomprensibile. So che voî solo potete 
apportare della luce su questi fatti. Vo- 
lete darci il vostro aiuto? Ù 

— Nol 3 

Lebreton tolse l'amo dall’acqua, posò 
la canna sul fondo.del barchino e si mi- 
se a caricare la pipa mentre diceva: 

— Sono stanco, Devant ,di fare il ter- 
ranuova alla ricerca delle piste imbio- 
gliate. Come Lecog consultava papà Ta- 
baret, tu imiti il tuo illustre predeces- 
sore richiedendo i miei consigli, perchè 
stimi ‘che possegga le stesso qualità del 
vecchio protettore del celebre poliziotto. 
Credo, effettivamente, di aver contribui- 
to, qualche anno fa, all'arresto di diver- 
si criminali... 

—;Nessuno ha mai dimenticato quan- 
to avete fatto] n ; x 

— A quell'epoca; ero ancora giovane 
e pieno d’ardore. Ci siamo conosciuti 
semplici ispettori tutti e due, To più an- 
ziano di te non avevo nessuna ambizio- 
ne; tu volevi invece acquistarti i galloni 
di comandante, «cosa naturalissima. lo 

ossedevo qualche piccola rendita e mi 
immischiavo di polizia per divertimento. 
Non chiedevo nè danaro, nè onori, Men- 
tre tu arrivavi ai posti elevati, io abban- 
donavo il mestiere; di tanto in tanto 
mi hai fatto chiamare, molto cortese- 
mente, nel tuo ufficio Der consultarmi, 


(Continua) 


(2% 


